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Scelti 
gli azzurri 
per Città 
del Messico 
A pagina 9 EDDY OTTOZ 

Brutali repressioni poliziesche 
in due città degli Stesti Uniti 

.A pagina 4 . 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

, Traffico 
a Roir«r 

. i A'isce 

contro 
850 mila 

auto 
A pagina 3 

Le carte delle AGLI 

F ORSL le ACI I stanno co esiliando li • violenza rtet.li 
m u u n n d o i dit lnenisi oppressi» condannando il 

pei d i\ vero (I i f|iit U i con 
tradeli/ionc fattasi quesl an 
no lacerante che esse stesse 
eieav ino fi a il momento del 
la riceica e il momento delle 
scelti I i presenzi politica 
dt-i;)] tu livti si riduce va in 
pril i i fino a u r i a due i p 
pn iti I a-.su nel but n 
r \ allombiosi ima 
ti me troppo sofisti 
c i t i |i i s swi al microscopio 
la realtà jiohlito soni lo e 
guaida\a col telescopio la 
Città del Sole Poi qu iggm 
ne lh sede lomana di papali 
m nobiltà u m (khben / ione 
troppo pedestre meltcv i a 
fuoco uni cosi soltinto che 
— come dice il manifesto del 
magtno scorso — « I l ivor i 
tori delle AGI I votino DC » 
T ogni volta la tcon i del 
dissenso vohva più alto e la 
prassi del consenso scende 
va pm in basso Neil ultimo 
anno si era a n ivati ali uto 
p n sociologici che si senn 
d a v i et n la mal ic iccn elei 
tonl i s t ic i Tanti citlUm 
profusa per \msc7ionaie la 
« societ i del henesseie • 
sembiava non a\cr dato il 
tio che uni nnnovi ta ide 
sione al «parti to del miles 
sere » 

Nel 'f»8 è scoccila li scin 
tlllo Una vecchn situi/ione 
cnc già non reggeva è stala 
investili dalla ventila nuova 
di lolle operile e di eonte 
sh7ione sHiflentesca dai fit 
ti di Plancia dalla tragedia 
di Piaga Lo spostamento a 
smisti i del coi pò elettorale 
e la ristrutlui azione mono 
polistica del rappoito Stalo 
capitale, hanno fatto cadere 
le ultime illusioni degli adi 
iti sulla foimula politica del 
centro smisti a e sui conte 
miti sociali del Pnno gover 
nativo La condizione opei ila 
e la sua dimensione il mon 
do pnhtfco e la sua r e i l h 
ninno cosi cononlslato una 
effettiva reiìtmhfri nel di 
scoi so delle ACTI Ci si è ic 
corli che la subordma7ione 
dei lavoiafon non derivi da 
eccesso di consumi ma d i 
carenza di potere e che il 
peso del movimento opeu io 
nella lealtà politica è infe 
noi e al peso della classe 
operaia nella icil là piodutti 
va Ci si è accolti che que 
sta insufficienza di peso e 
di potete non si supera sol 
tanto con l'unita sindacale e 
che quesl ultima non può es 
sere un cavillo buono sia a 
far andare indletio 1 padioni 
sia a fai andate avanti > pai 
liti Si è capilo che « i edisli i 
buzlone del potei e» e « n 
forma della politica » sono 
lult 'uno soltanto se si affion 
ta il conflitto sociale in tilt 
te le sue accezioni e in pn 
ma pei sona 

Conflitto peimtnente — 
è stato nconoscìuto — fin 
che pei mine la logica auto 
rifai la anche se « dcmociah 
ea », de lh grande impiesi 
cioè del capitale moderno 
ancoia posseduto dal pio 
prlefaiio o già conti oliato 
dal manaaei Di qui una il 
scopeita (seppui mcomple 
ta) doH'iiilagonistno e del 
la lotta fi a opeiai e capita 
le e quindi un fieio colpo 
sia alle utopie social confu 
sionane sulla cogestione sia 
alle prediche socnl ci istiano 
sulla eollaboi azione E poi 
che Paolo VI sta frenando i 
moti iivoluzionail e la spiri 
ta contestativa di massa a 
Valloinbiosa si è ìisposto 

Continuano gli si'orzi del Parlilo e del governo 

cecoslovacchi per l'applicazione del compromesso di Mosca 
• pi ccato snciilt » e aline 
e indo ehi vuol risaicirc lo 
sf iu t t imtnlo in fabbrica con 
la preghiera o l i nere i/ione I 
in parineclnn 

IN t \ - \ < valation eoncct 
Inali le AC I I sono pis 

site illa ci ilici del n girne 
de poi delle slriitture eco 
nomiche poi di I sistr n a pò 
liIico anzi tlii « nnsM in si 
sterni i poiché osse 11finti 
no il modello americani non 
meno eli quello snvietic i che 
gli in lenent i arni iti h inno 
consentito a pneechi di por 
re sn pur strumcnlilinente 
sullo slesso pnno Ora mon 
ti e a Vallombinsi non si 
sentivi quasi pm una icsi 
stcn/a da desti a ma soltanto 
u m piessionc (e perfino una 
contestazione) di sinistra 
I annuncio di f iboi ha gii 
fatlo strillate giornali come 
il Compie o 21 OÌC l e 
ACI I nelle orossime mimi 
n i s t r i t ne e leciomli ccr 
cherinno di fot mai e liste 
uni t ine locili intorno a pio 
grimmi e i uomini democra 
tici che abbnno omoceneilì 
nolilica nel senso delh vn 
lont i di ì innovamento F 
que sto e il primo pisso di un 
II imescohmenlo delle c i r 
te » che non dovubhe pie 
ludeie al nuovo pirt i lo cil 
tolico di cui parla la Sfinì 
pn tanfo pm che gli aclisti 
respingono nrmn 1 altalena 
paril i /7inte • nuovo partito 
o niente pi r l ih » 

C7 fRTO h cosa è incora 

tanfo pei adesso che 1 unità 
interclassisti dei cattolici 
pretesa dalli DC e pei segui 
ta dal Vaticino è m ciìsi 
inoltre e n t n foise in crisi 
l i notifica di « delimitazione 
dHle ma"giorfln7p » ne«l! 
Fnti l o c b infine sembra 
che le ACT T ion vocliano te 
nere Inleer ilisticimenle nel 
le loro mini il hmen del 
trinco feomf1 semhi i v i vo 
lessero nuando si nrnoone 
vano di faip auell uniti sin 
dacale che o ootio loro ive 
vino disfilto nel 48 «locan 
do In ennln t o m i Preocni 
nazioni hinno desti lo nrOli 
slimoa niflmnale i posilivi 
inniez/imptiii \enuti anche 
elalle ACf T nei le leren 
ti n o z i o n i i ìfcrimionaliste 
del PCT Ina t t i se le ACTI 
sono favorevih a una socie 
fa nuovi « iminista e de 
moctafica » quale II conni 
nisfa Dubcek tufton Imnoi 
som il confinnto col PCI 
deve dawein essere apeita 
— come con lutti 1 democin 
(ict — come nroeesso e co 
me metodo fin Ttalia tanfi 
sono per Dubcek mi il loro 
inlicomnnisn o noi li smro 
lisce) Non vorremmo che 
si commettessero due erron 
ehiedeie a noi eh «rimesco 
l u e » soltinfo noi stessi 
o peggio fare il confi nnto 
con I comunisti e il gioco 
con empiii che nel Ungine 
"io elisci Imìnifoi io si ohia 
ma h « sinistri democriiì 
c i » Sinnitmn che io ACM 
non sono ne un milione eli 

T<nf|| S»Klhc i . fnrnp ha 
sci iMo il Cn une dt Un ve 
in nò uni èìììo di fbsspnzien 
li Sono un movimento e 
nosco'io se rlivvein voglio 
no d n P un cnnli ilm'o di 
mas<=n p non di v n h e e i 
e ip ihnre omsf i SOCIPM d'I 
cingale in'i Miseramente ut 
lotif n 11 ohe anch'essi de 
nunchno V euiesta e fulfi l i 
prudenza che noi sippiamo 
consi ' I m e f ' i l l n einolli 
dovula il coi cloni — onibell 
cili e no — non ci sembn 
ibbi i un i scirseggiilo 

Aris Accornero 

LA NORMALITÀ' RITORNA 
GRADUALMENTE A PRAGA 
Riaperti tutti gli uffici — L'organo del PC « Rude Pravo » è uscito in edizione normale — Ottimismo 

nella stampa sovietica — Gravissimo attacco delle « Isvestia » al ministro degli esteri cecoslovacco 

IRAN 

LA TREMENDA 
ODISSEA 

DEI 100 MILA 
SUPERSTITI 

Nelle zone dell'Iran distiutte dal 
terremoto si profila lo speltro della 
carestia e delle epidemie - Inade 
guati i soccorsi alle proporzioni 
del disastro - Anche la Turchia 
colpita da una scossa sismica 

Micidiali colpi 
di mano del FNL 

SAIGON — Mentre gli USA Intensificano I selvaggi bombir 
damentl nel nord e nel sud, reparti del FNL sono pissati al 
(attacco In diverse zone, con fulminei colpi di mano Nelli 
folo una posizione USA sotto un attacco del FNL A PAG 4 

NEI CORSO DEL FESTIVAL NAZIONALE DELL'UNITA' 

IL 15 SETTEMBRE A BOLOGNA GRANDE 
MANIFESTAZIONE ATTORNO AL P.C.I. 

La campagna per la stampa 
cornuti st i che si è sviluppila 
con successo in queste settima 
ne avià nel prossimo festival 
nazionale de I Vinta - Bologna 
12 18 scllembte - un momento 
di paitieolmo calore considc 
rata 1 attuile situi/ione i»lititi 
t la nccesd bitUighn pohi'ea e 
Ideale che va snliipixuidosi i t 
Ionio ai fatti di Cecoslovacchia 
nslla manifestazione di dome 

inai 15 settenibie E mdisptn 
•>ibilt che in ti ie-.li gioì in gun 
di imsse di Involatoli si i e 
colgano intorni al P u t i o nin 
solo |X.i asco'Lune la \MIO I 
mi anche pei sosteieie In lui 
IJI ni difesi del wnl ismo pei 
I unita del mo\nnenlo opimo e 
(leinocntico conti» 1 impellili 
sino contro i ritintoti di desti i 
contio ì leni ihvi delle fo /e 
coiiieivatrici e icizionuie di n 

portile ri Jietro la situa/ione 
tali ini L ulani i m ci K-tlni po
litici il t «uniti fieddd clic viti 
e >lmo s(in|)ie pm il P tese ilio 
scinti umilio atlantico 

I a Due/ione del PCI fi dun 
que i|j|Mlh I tutto Ip Mie orga 
iii/zi/ioni poiché di ino il nns 
«•uno contuhiilo il successo del 
li ni incestinone tlel \> settem 
bie oi^am?/ando la puticipi 
/ione di migliaia di fo ra to i ! 

tli i{io\ani di donne pcrclie In 
din pigni i«r h Hliiupi tonni 
insiti continui sulla base di ut 
imp gno citici riti fonie uni 
gnnde izionc jwllica di niobi 
htn/ione de le HHS^L poiKilm i 
di lotta pei 11 pi(e poi libot i 
ie 1 lt ili.1 dai vincoli dell iti in 
Usti o ]Kr il super umilio eli i 
bliKthi e i«r uni niiou unita 
di luti* U foize di smetti 

LA DIREZIONE DEL PC) 

PR<\G\ -\ 
Do)>o la tensione e ì limoli 

molto acuti da Lutti espi essi 
nei gioì ni scorsi pei la pi mia 
\olti oggi si è registi ita a 
Piaga una gioì naia in cui gli 
elementi eli un giaeliiale u 
torno alta noi inalila seminano 
pit\ diete 

I a situatone certo non 
può riusi normale in quinto 
cai attenz/ata ancoi i dilla 
pitscn/a d<lle ti lippe stia 
mere che testano tuttora rtclk 
ptuictpili citta oltie che ne 
gli appositi c\ccantoniinenti 
«Ile siiti nei giorni scoisi 
F ppui e 11 nota complessa a 
della gioì nata è puiLlnslo 
((nella eli un i elativo miglio 
immuto 

Itilaiito a Praga è stala an 
nidiata oggi 1 ultima mnnife 
stazione eli pi ole sta che si 
eia prolungala in tulli (|itesli 
gioì ni conti o I occupazione 
Si natta dell i guai dia che \c 
mva tegoli!niente montila da 
giuppi di giovani attorno al 
monumento di San Vinceilao 
nella piazza ctntiale di Pia 
ga do\e un tagazzo em sialo 
ucciso nei pi imi giui ni de I 
1 intervento I a m mifesla 
/ione è stala sciolta dalla pò 
lizia cern ohe ha fallo pre 
sente come I 0 Lippe so\ leti 
che a vessalo fallo saliere che 
alliimenli sa ebbi io ititene 
nule esse sii sse nel giro di 
due oie 

I alti a rlcl lesta prese Unta 
ora da'le slesse ti lippe uiole 
che siano iimcsst a posto tutti 
ì entelli indicatoli stiatlali 
che ciano siali rimossi o tati 
celiati nei gì uni scoisi (cioè 
In totalità di quei cai (elio 
Ancne qmstii disposizione wo 
ne accettali pei ordine delle 
aufoiiljì cecoslovacche i t u 
tclh tornano ai loio posli 
Sai à cosi adempitila anche. 
questa — che si spcia sia 1 ul 
lima — condizione pei chó le 
ti lippe si iitinno dalle cillà 

Sarebbcio slate intanto già 
ntirate dalla Cecoslov icchia 
allinfuoii di due contingenti 
molto ridotti le tmppe della 
Hepubbhci dcmoci allea Lede 
sca Ragion dtplonuihclie e 
psicologiche sai ebbero ali oi i 
gme di questa decisione la 
(Soglie in ultima pagina) 

Dalla nostra redazione 
\IOSC\ i 

1 tie inviali della * Ptavda » 
In Ctcoslov lei bui descrivono la 
gionmtt di ieri a l'i agi e nel 
intese come una giornali dodi 
tuta a rimuginare le ferite 
della lecentc ci ibi 

Uno dei pinti che attualmeti 
te sfcondo la «Piavda» un 
pcgfkino i dirigenti economici 

e ne ne è pdiljto in in di 
bituto a i KIIO Pia,fd — è quel 
lo di ristabilii e pienamente i 
rapi» ti ita le agende oiclina 
luci e quelle romiti (ci fc. il 
Illesi I o]gam//dzione della fie 
ni coinniet Lille di Bmo l in 
corso il t accolto del luppolo 
mentre quello del giano è ter 
minato in Slovacchia ed è fl 
buon punto nel lesto del paese 
(di ammassi statali hanno gin 
.lecunmlnto i tre* quatti del cui 
tinnente pianificato il ebe co
stituisce una impoi tinte ga 
itn-tit pei 1 ippiowtgiointmenio 
dimenine delUi populi/iotie nel 
piassimo rfiino 

Secondo li -tPravtii» * la 
ni mali//i7ione è Lu L ali i u 
lonfeimita d il fatto die si m 
in affluendo tulle (He (Iti Pu 
tuo ceeos!o\ic«;o nuovi espo 
nenti di ai inguardta della ehs 
se opti an dei contadini e le 
({Il inttllettiult e 

I l i m i l o (lei quotidiano «V! 
ta Km aie & ai è pollato In 
uni KKione ove e In cono li 
raccolti del lupjiolo Pgh Ecn 
ve clic i hvon vanno bene e 
clic un li itt insta gli ha detto 
* Io e i miei (ompignt soste 
inaino di lutto cuon I ipnHlo 
di Svobod i di idoix î nei jiei 
t iffoi»ne> il ^ochlismo nel no 
silo pmse* IJeto -ìgfiiubKe H 

(Segua in ultima paglini) 1 

TEHERAN — Lo cifra di 20 fnlla morti resta confermala, ma molti villaggi distrutll non sono ancora stati raggiunti dalle 
squadre di soccoiso Sulle pianure del Khourassan migliala di cadaveri vengono cremati su giganteschi roghi, per allonla 
nare II flagello delle epidemie Le condizioni di ora In ora divengono più drammatiche per 11 gelo lo mancanza di viveri, 
medicine a Indumenti A PAGINA 5 

Per un esame dei problemi derivanti dalla crisi cecoslovacca 

La segreteria della CGIL promuove 
contatti con i sindacati europei 

Il segretario generale on. Agostino Novella è rientrato al lavoro dopo 
una lunga convalescenza — Il 19 e 20 settembre si riunisce il Direttivo 

attaccati allo scudo 

I LLinoiu 
the la DLÌÌICH xtzta ut 

stiano ha ce/e ìnato do 
vwmca scmia miei gioì 
nata di sahtiantta coti la 
e ecofloiatihw I suoi 
i spùnenti piti untoli} oh 
hanno tenuto listo) SÌ nei 
lemaqgioiì onta italiane 
e se ?toi 01 a, loqìiamo 
sottolunale la i iqoio* i 
oìa ione pioiii/ncm/n n 
N ipoli dai vi untore Sii 
i m Gm a pie^itU nt< di I 
qnippo senatoriale di Ita 
OC è pe che ''qli alla 
(lentìa alla nei css-mt < he 
qualità inqentt di uiffot 
ztue I atlantismo ha 11 
p< (tt feline » (e parlato di 
• scudo dell i l lei iui ili in 
liei » (il Popolo i si ( 
fi nilirt') 

Sensibile toni d tu vaio 
11 dello spinto è (in trap 
pò c/j!(iro tJie qui il sc~n 

sapianno | Gaia non ha voluto dare 
- al tornine « scudo » il 

•ino significato di « eli 
IMO » ma quello alti et 
tanto colletto di « mone 
ta • Jn quello senio vi 
più) ben parhue di scudo | 
atlantico come si potieb 
be pai lai e di baiuonota 
occidentale o di Ina dt 
mot latita e il ven Gaia 
che a quanto vi tìu e in 
tuiltu ne vtn instimi iap 
j oi ti con gli ambii nti dt I 
! alta meniti itti non pò 
tei a non innuneie colpi 
to nella vita monta dal 
la ftt< tt i IOÌU lanari t ti 
vlt ntt tia il patto alianti 
co e tilt vttuli le stelline 
e i dolimi II pievdentt 
dei venntntt temaciivtinni 
in chi tot t I indiani a 
Vafo MCcJtissmid, a foce; 
fh (rnsrineire i beni dilla 
lèi in si e ridotto poueio 
e ramingo ne è oiqoglio 

so coni è noto ma va che 
la jMiHHcid MOM e da tnt 
ti eovt dai anti ali oc 
cu itoti e eiTos/oi-eicffi egli 
vi aha per lauomanilate. 
ai qioì fini « j^f/ncriifPi l 
allo scudo raqa i » e st 
mtfifp cnconfiiso di 
ideale 

C oi re i oee non vappui 
ino fino a che punto fon 
datti chi al vi natort (,a 
Ì n via vinta lecenti mi nie 
offi itti In pu viden a nei 
tonale dilla * WSOPW IO 

ne p< i ti pioriii vvo ti> I 
I iu <tittnn uiqm » un sn 
dilli IO t ìli II >!(' Il 1111 
immani di \o1itn pw sin 
la sede della ronfili hi 
sfnei Mn Gai a ni iphhc 
povtq al vita nvvenvo tini 
hifissiiMO itiiei roMfh'teim' 
ttidciopnluli cìic la cn 
litri vm a isolatali] enti 
gratuita 

Fortebrncclo 

le I si e i uinilii la sciteli 
n i della CCiIl JXI un esame 
della silua/iotie politico sindacn 
le dia n p u s i iiost fonale In 
iiiinione e siila pitsieduta dal 
coinpigno \g(^lino Nov eliti che 
pei un pio ungalo penodo di 
lenipo hi dovuio issonlnisi dal 
lavoio in seguilo a una inalai 
h i cp itica 11 compagno No 
velia e stalo vivamente felici 
I ito \HÌÌ il suo i lenti o nel li 
VOMÌ attivo di sigi l l ino gè 
IH i ali 

In comunicalo tùiifedunle 
«!Ti um che * I i gielena del 
li IMI (Oei-enteinoute con le 
post ioni già itwmk sulla quo 
si ione cu islovici i e noli itili il 
lo di ippiofiindne lesinilo del 
li diffieih situi/ione smd icalc 
init n i/ioniU li i pirso o con 
fein ito uni stile di impegni di 
istnu dilla sim i/iom con i di 
UIM smd ii ih dell I miipa eie 
i idi Utah e ohi ni il e in pi imo 
luigi con i sindacati teco-Oo 
vietili» la silui?loiie interna 
/limale è allindine del gioì no 
di una iiutnone del Direttivo 
p i e l i t i pei il mese di ottobre 
II Ott dt ivo esanunoirt aneoi 
pi in a in uni riunione Ussita 
poi il 11 e li) settembre 1 prò 
1 orni dtlh tiptosa dell immuti 
v i snidici!» 
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Un «Fondo» 
che non 
piace 
al governo 
F QUFSCI ULTIMI mesi le 

n^itaziont e te Ione dei con 
Udini per ottenere 1 istituzione 
di un londo di solidarietà na 
rionale avente lo scopo di ri 
fiircire i dtuini dtlk itn[ rese 
collie u n a colpite dalle colimi 
fa naturali ninno rt^isinto no
tevoli e sij,niticiiHi sviluppi 
d a nel corso d t lh cimpiL.ni 
elcllonle si eri sviluppili uni 
rea/ione molto \ i s n dei con 
tadini di alcune regioni meri 
dionall (la Puglia e lo I ucnnnì 
per I donni indenti cubiti a enei 
SR dilli prolungata siccità Que 
su rei/ione hi i\ ino scruno 
con la profonda insoddlsn/io 
ne per il provvedimento di in 
tervento adottato che ha ancori 
una volta eluso l esigenza del 
risarcii) ino internile citi danni 
c di scrii, mhure per la ripresa 
produttiva Ma le grandinate i 
nubifragi e le mondazioni di 
queste ultime ettimane abbit 
Intesi in Piemonte e in altre 
zone del Nord hanno fatto 
esplodere il già forte malcon 
tento contadino sul terreno di 
uni vista lotti unitaria per la 
istituzione del Fondo di soli 
diritta l e agnazioni e 'e lot 
tt, sviluppatesi sopnttutto nel 
! Astigiano con forme di lotta 
avanzate, subito dopo il f<r 
riposto ne sono snte chiara 
espressone cosi come lo è 
stila lenii'i tontidun Idr^his 
sima real z/utu in tutta fa re 
Rione. e che comincia su qnc 
sto obici ivo a trovire esten 
sionc in altre WIIL elei pdtsc 

GLI SVIIUPP1 di questa al 
tuteline soprattutto la prò 

snelliva di uni npiesa allargata 
delle lott hanno costretto lon 
Sedati ministro cidi Agrlcoltu 
ri n mi<iiricurc il suo atteg 
filamento ed il Governo ad in 
tervenire sollecitamente col de
creto legge approvato sul finire 
della scoisa settimana che stan 
zia 29 nuliaidl e accoglie par 
zulmentc an-ti molto par/ini 
mente alcune istanze contadi 
ne Per Sedati si trattava di 
estendere alle ?one colpite dal 
le grandinate la legge approva 
ta per le zone colpite dalla aie 
ch'i Ma la pressione contadina 
e lo sviluppo de procesuo uni 
tano hanno imposto di andare 
oltre, hanno cominciato a seni 
firc II muro dell Intransigenza 
governativa Cosi 11 provvedi 
mento approvato ol te a stabili 
re il diritto al prestiti di esercì 
7Ì0 rimborsabili in 5 anni e dal 
cui ammontare e da detrarre 
il '10% di contributo dello Sta 
to afferma Et principio che le 
imprese coltivatrici che hanno 
subito un danno superiore al 
70% del prodotto lordo glo 
baie possono In alternativa al 
nicstito, richiedere un contri 
mito a fondo perduto 11 cui 
ammontare però non potrà su 
perare le 500 000 lire Non si 
natta ancora di una misura ri 
\olta a nconoscere il diritto ad 
avere risarciti mi i 1 danni su 
bui sia perché prevista In al 
ternatka ai nrestlti per la ri 
presa produttiva sia per l eie 
\nta percentuale del danno do 
inhiic Da essa inoltre sono 
esclusi 1 contadini meridionali 
colpiti dalla siccità (la parte più 
povera!) Ma si tratta pur scm 
pre di una piccola fessura oper 
ta con la/ione e li otti di 
allargale con nuove piessioni 

MA AVER S C A L n i O e 
se d fi to sohmente il muro 

dell mir-insigcn/1 govern itiv i 
non comporti soitov-ilutiie il 
grave tentativo clic si tende a 
sviluppare, sulla base di questo 
linut ito riconoscimento delie 
istanze contidmr per infrenirc 
lo suhifpo del movimento per 
I istituzione del Pondo di soli 
diricti I contaci ni che scen 
dono nelle strade e sulle piaz 
7C che il/uno la testa che si 
bmono unni fumo p m n il 
Governo a Bononu ilii Demo 
cr i7i i C risii un Fi putrì so 
prattutto li presa di coscienza 
dell csiy.n7i dell unità nclh lot 
li pei [»recisi e giusti obicttivi 
d i inni posti ma elusi d n go 
verni a direzione democristiana 
E questo 1 aspetto più perfido 
delle intenzioni del Governo 
e del gruppo (il potere bono 
minno Q testi propositi non 
Mimo finon sortito sosnn/ial 
mene gli effetti voluti il prò 
cesso LI mano tiene in Picmon 
te soprattutto tu i contadini e 
si sviluppi in altre zone del 
paese mentre si ipprossima lo 
esime di pute del Pulimento 
dei decreto governativo Al 
putito cui si e giunti il vero 
problema tperto riguarda il net 
to miglio uncnto del decreto 
legge appi ovato dil Governo e 
sopnttutto la sollecita isntu 
7nnc del Tondo di solidarietà 
m/ionale ontro le calamità e le 
avversità itmosferiehe che san 
cisti il principio del risarcimen 
to citi duini dei coni (clini sta 
bilisca una procedura rapidi e 
dcmocritK.1 di iettinmento dei 
danni e di uni automatici loro 
liquidi/ione iTermi una gestio 
ne contadina t degli enti lo 
cali dello stesso I ondo In que 
a'a direzione bisogni muoversi 
t prima lo si faia meglio sarà 

Nicola Gallo 

Cercando di trovare un alibi nei fatti di Praga 

La destra del PSU preme per 
rilanciare il centro - sinistra 

Oggi si riunisce la direzione socialista - La manovra di Nenni e Mancini verso De Martino - Le ACLI aggior

nano il giudizio sulla posizione del PCI e denunciano lo strumentnlismo della speculazione anticomunista 

l! governo ne ha stanziat i 50 per tutto il paese 

Danni per 
causati dal 

nelle campagne 
Diecimila disoccupati solo nella Murgia - Le cambiali strangolano i pic
coli coltivatori - Urgenti interventi pubblici per l'acqua e il rimboschimento 

SI riunisce nel poni e riccio 
di oggi IH dire/ione del PSL 
Riprende in que-.li sodi il 
dibattito ehi ivri il tuo 
shocco nel congrego di Ime 
oltobie Sara \ e n n i pr< b i 
bilmonle id i p n r e i l n o n 
e tulli previ (Inno che i^li 
non pi rdtra I occisiont ili 
p e g n o gli ivveniinenli ce 
eoslovicchi ad uni manovra 
intorni che Unric i ricuci 
re gli strappi di I h v o c t h i 
nnggiorann i isolalo h 
con ente di smisti i e quinti! 
i riportine i soci il isti i l go 
verno Pi qui sta linea è 1 as 
tortore più tenace come ò 
noto l'ex ministro dei 11 PI* 
Mincmi Questi ha riccKo 
rii i i n v m e il convegno m 
monile dolh ina f n / i o i e e 
ha detto ili sporire an/i 
che dopo h riunione di ogc,l 
t non sii necessario » to 
norlo II disigno di Nonni 
e Mincmi insomma, i< di 
r iguwligmre L,U imlei (Il Do 
Martino art un rilancio del 
centro slnistta eho De Mar 
tino dopo la decisione del 
« disimpegno » h i sulwrdi 
nato il nritiirare di * nno\o 
condizioni- e all i • disponi 
titillò » doHa n e per uni 
politica di iifoinio 

Non si vede Invero quili 
« nuove condizioni » si siano 
prodotto in quost ultimo pe 
i lodo Seminìi ò diventata 
ancor più esplicita la spinta 
a (lustra della DC noi tigni 
gito filo atlantico che ò ie 
guito ai fatll di Piaga e cito 
è stalo suggellato dal) oidi 
m* del giorno DC-PSUPRI 
votato in Pagamento anche 
dal settori di desti a Ora, 
tiamlte la sua agenzia 11 
gruppo demnrtlniano ha ri 
sposto Ieri a Nennl e a Man 
cinl « siccome — ha serit 
to l'agenzia — 1 molivi di 
fondo che uniscono tutte le 
conontl del pattilo sen7a 
eeco7lone alcuna sono pm 
numerosi di quolli che lo 
dividono snpeiato 11 monion 
to dolla distinzioni) ne) qua 
lo è doveroso por ogni coi 
renta o per ogni militante 
osprlmore fino in fondo 11 
proprio ponsioto emoigoran 
no certamente al congresso 
dopo questo dibattito chiari 
flcatore. gli foment i dolla 
laiga piattaforma sulla qua 
le nel momento dell'unità 
che dovrà ctiratteilrniro mie 
cesslvamonte 11 partito nel 
la sua azloie si riti avara 
la maggioranza destinala a 
governa.e 11 pattilo stesso» 

I demartlninnl insomma 
non respinRono il discorso 
di Nonni e Mancini e quindi 
non escludono di potersi ri 
trovare su una * larga piat 
tafoima » Insieme alla de 
slra, a Tannasi e a Glollltl 
Pi eferiscono peiò aspettate 
il congresso (da tenersi — 
dicono — « alla dala stabi 
Illa») e compiere in quella 
sede una vilifica delle pò 
alzlonl Int into casi affer 
mano che « coiste un ampio 
margine per lestltulre al 
centrosinistra la sua CAI 1 
ci nnnovatricc » (e in ciò 
si diffei erniario nettamento 
da lombatdi ) e a t t ivino 
pei sino a dire che pei so 
sleneie il dnlogo col PCI 
s ii ebbe neeessirio i ì en tn 
ìe IIPII aica govematlva Al 
trtmenti — questi è la ca 
pi loia diilcllica dell agonzii 
donni (ninna — le (oizi 
consci vatnci impedii inno 
ogni - dialogo > 

In questo ragiommento 
In cui torna a fai cipolino 
h lesi nennnna del « mono 
peggio» diventi ìb lns tm 
/a fonmle o mche stru 
mentale il riconoscimento di 
« Riscossa e unita sociali 
s i i *• allo « sfoi zo opei i to 
d li comunisti nel senso del 
11 nilonoiin i » che • ò dt 
gin del missimo ipp ie / j i 
mento e pone li b°si per 
un dnlogo su una p u t t i 
fonm molto più i v n u n t i » 
Qui h c o i t n d d m o n e e vi 
sto^a Qinle sai ebbe «la 
piattiformi più i v i n / i t i » 
se poi si vede nel di m i m i 
cecoslovicco un fatto che 
« r i f foi / i - 11 ptospcltiva 
del conti o s m i s t i i ' 

t na logica che ha biso 
gno di mmimi/zaie o di 
s tnvo lgcu la poiti ta dolli 
posi7ione issunta dal ìì{ I 
sulla vicenda cecoslovicci 
pei legittimalo nel solco 
della diseiimim/ione antico 
munisti quella nedutone del 
ccntio sin isti a modonto ( ' i 
unici nedi7ione possibile ) 
che è la massima i spmi io 
ne dei dorotei Lceo pei che? 
I u n c o Gei ai di alle pi ose 
con una ulteuote piova del 
1 nilonomia del PCI the non 
i i tn t ra nei suoi chen ì pò 
litici tultuiall e ment ni 
salive un coi sivo stili AMO I 
()' in cui si osimi i l iovirc 
uni conluriduionc li i 1 m 
lonomia del PCI e il suo 
mloi in/ionahsmo hddove 
ogni soci disti di questo n j 
me dovi ebbe mtendeie che 
un pallilo apeiciio (vedi k 
piti ucen l i disgi i/ic del 
PSU) pei do ogn fuimone 
di « foi/ i socnhsta i se il 
chiude noll'orticello nazlo 

n ile se d mentici p< r un 
solo moine nto il comi s'o 
mondi ile d( 111 Ioli i nmlro 
I impei nlismo i pt i il s > 
ci ilisnio so si icionlt n n di 
hiidll.ire |t proprie tondi 
mentili ngioni ideali per 
troviisi iccinto i Hun oi t 
j Colombo sin bilichi di „o 
vi i no o i libri ili e 1 < sii 
m«i d t s i n in Pi l lami ntu Si 
ibbla almeno 1 onostà — lo 
diciamo mche ai icdattoi i 
dolla Voce RepubbUcttmi co 
sì impegnati a diro i a 
togliere punteggi di monto 
al Pt I •— di non scoinoti ie 
I f valori » del • soci ili 
sino » della • democr i /n » 
ecc per rivestile un liscoi 
so cosi pi os ino e p us ino 

l n « igMorn iinenln . di t 
pumi giudizi delle M I 1 sul 
1 atteggiamento dei comuni 
sti itibanl si co^Uo in un 
odllotlale d d sett'manalo 
doli assona/ione dove si di 
ce che ti « fatto nuovo c e » 
n si afferma che 11 pi mei 
pio di auionomla già iffei 
mito da Togliatti ha Irov i 
to ini s n conci* 11 irnmn 
stazione • (il dissenno politi 
co con Mosca » Il sellima 
mie icl s t i nn tic In ^ini 
dia contro il proposito di 
« sraiicare in una nuova on 
dita di t n r imomU inlico 
munismo • le tensioni della 
lealtà lntoina?innale e Intel 
na « Il collasso del eentio 
sinistra avvenuto il 10 mag 
gio è una lc/ìono che non 
può essoie dimenticala da 
chi pretende di usino U roat 
livo cecoslovacco per ìllan 
elare In qualche modo 1 al 
lean7a di potei e ti a DC o 
PSU magari esigendo Inmn 
tivo parlamontaii che sono 
conti oDroduconti quando i 
piomotori ottengono come 
unico piomio 1 consensi 11 
berall monaichlei e fisci 
sii » 

ro. r. 

DA 72 GIORNI NELL' AZIENDA 
Prosegue I occupazione dell azienda ramini Plschiulln Da 72 
giarni l lavontoi'i si sono asserraglili! nell .iiìendi per resp n 
gare I Mc«ru|»menll Quostn mntlhn è pr«vl(to un Incontro 

fra le parti ni ministero del Lavoro, mentre nel pomeriggio ò annunciala una conferenza stampa <Jol lavoralorl nell azienda 
occupila Ieri una delegazione di operai « venula a f i r visita ali « Unita » dove ha ritiralo la somma di 56000 lire, frullo 
di una frolloscrlilone fra 1 compagni della rodanone a dell'immlnlitrazlone del giornale Nollp foto un sjfuppo di lavo 
ntorl della Plichlulla mentre proleita davanti al ministero dd Lavoro 

Sarebbero state «troppo agevolate» con finanziamenti 

// MONOPOLIO SACCARIFERO RICORRE 
ALLA CEE CONTRO LE COOPERATIVE 

Prima hanno accettato che la produzione venisse limitata col continente ed ora pretendono di mantenere posizioni 
esclusive minacciando contadini e operai — La riduzione del prezzo dello zucchero non è nel programma dei padroni 

Fermate 

nel reparti 

della Ferrerò 

di Alba 
ci \ r o i 

Con o sciopuo di IH oio ef 
fettinto nella giornali! di leu 
lunedi e o^l martedì dai li 
voiatoii meccani* f e della nn 
iiutui/mne li i nulo nu/io li 
lotld i Ucohld de troni li ope 
i l dL I ndustii i doli ni i I rr 
ICIO di Uba I pmhlerni che 
sono till ongine dell i«it i/ione 
di enea duccenlo meccmici 
dello Feirero si infuadt ino in 
(l eli i o coi/1 io i n I i oi ni n 

i n coiti ili I M i r i K 
ìio\[o (otne i melntnicct anici 
o i chimici cnc i I i tilu/x no 
dt um calcifoi n di smxrspe 
culi//il! con un diffdonle 
coeffì ente relribihvn 

Una singolaie — e « com 
movente t> — protesta è stata 
espi ossa dai «pnncipali pio 
dutton italiani di 7iiccheio* 
(tali si autodefiniscono gli 
sfruttatoli del monopolio) nei 
confi onti della competente 
Commissione delh CLI* accu 
s i t i di aver commesso «un 
(.noie r-d un ibuso di pole 
io roncedendo id Menni /ne 
e liei ilici dpp incriniti i eoo 
pentivo delle sovvenzioni n 
\u la di un ingt indimento de 
Uh impunti o di un lunietito 
deli i t ip cit ! di piodu/ionc » 
In pt itici le buonie itaha 
ic dello /uccticio (fndanid 
Montcsi e compij'ma) hanno 
chiesto i l h C >tt( di Giusti 
/ l i dilli Commuti europi i 
«die mnulli le sowen/irm in 
questione o che obblighi li 
Commissione europei i neon 
sidet/irc h sin decisione * 

("li * noi » e ph * ibiiii « 
comp uti I ili i C munissimo ni 
CIUM su ebbe io costituiti d il 
li concessioni di tio (Inin/n 
monti del Ionio agricolo ci 
i ipto (ì I OCA) in fno iedc l 

lo zuccherificio di Minerbio 
(Bologna) per 4(10 mila dollail 
dello 7iiccheiinclo di Ostcllito 
( l e u a r a ) pei W milr. dolla 
ri e di quello di Cnstlgllon 
riorentino jxr una somma un 
piecisita II ilcorso alla Coi 
te di Gunli/la è fondato sul 
fitto che il regolarne nlo co 
munltulo pei 11 settore biotl 
colo saccni Ifero prevede 4 una 
HmlU7tonc delh pi odimono 
cd una ripirtlxione di quosla 
piodu7ionc fi a lo diverse fab 
bilche» «Ta capicita prò 
dutliva nella ComunilA — os 
scivano i nconenLi — è già 
eccedtntirui e lullenoie svi 
luppo (degli impianti e della 
bioticoltui i ndi) si pi esenta 
antieconomico nonché contra 
rio igli orientimi nh dolh pò 
litici conmnil i m » 

I nmplinmenlo e 1 immo 
deinamento del ti e 7iirchoi ì 
fici di e i sopii portai to oh 
blighe ebbe i mignnli dolio 
zucchero «a n d i n e uni pit 
le delle loro quote di piodu 
7ione » 

Uni confessione più esph 

cita dei voi I scopi della -t prò 
testa » non potevamo ovidt n 
temente aspettai cela Poiché 
il MC( Impone un contmgen 
lamento della produzione Ita 
liana dello zuccheio (12 mi 
lioni di quintali ali anno) ò 
necessario — dicono i * gran 
di » — che 1 Intoro quantliiti 
vo rimanga nostio nppannag 
glo In caso contrario noi non 
siamo affatto d accordo ed an 
7i avvertiamo le autoiilù co 
muntarle che rlduir^mo la 
piodu/!one nelle «fabbriche 
già esistenti * (con conseguen 
to alleggerimento dogli Olga 
mei) 

I limiti importi alla piodu 
7ionc italiana che danneggia 
no dnettamenlc 1 intero sotto 
ic sono stali acoottatl sen 
zi hittet ciglio piincipalmen 
te dn giuppi monopolistici ì 
quali confidavano con ramo 
ne che le loro posÌ7Ìonl di pò 
(ere (e pre-potei ci non sarei) 
btro state inliccitc mi in/i 
addii ittura igcvolntc chi fit 
to elio quasi tutta h produ/io 
ne saccanfeia snebljc rimi 

Bloccate le aziende di Vigevano 

9 mila calzaturieri in sciopero 
Larghe zone di sottosalario presenti nel settore - Comizio unitario CGIL - CISL 

Dal nos t ro cor r i sponden te 

u t i \ \ \ o i 
Nou nili liv ) U ri e il/ U i 

ncii klli f ibbriih vî cv i i l 
sono siosi in scionero icii i t 
vcntitniittro ott pi oc onnio 
unii i lunule 11 le u g i i //1 
/ioti •< mi ii ili di i « a 
Ili li \ U I e Ili l MISI 
I I l i l l a i o n (1 il I l \ J IO ti I ^ e 
t ilo in tui e li i/ inde p u i 
H ili U l t i m e \ i l / > ii li 
orn u i/za/i n s n l e ili 9) 
dei lavoi iton inldiss ti l m m 
iilpnt i ili islons ot e \cl e > 
so dello sciopeio si e. svolta la 
manitesta/ione coiiclus isi e si 
un comizio nel e uso di <i ilo 
hanno parlato ì sogretan nizio-

, di d l„ MI II ) \ ( C U e 
Il I W ISI \nt n i ) \1 t imi e 

\ li i o Mi v « In l i i i «ni 
fisi i / ioie e si UH cat ilici i / / i l i 
d i l l i pie e i / i enliibiibt t e u n i 
1) ili \d di nuli i i i ^iino t- » i 
ri m i - 1 e eh ti in io voluto c> 
si e |)t noi» I r s i g m / i di ( u 
lu i e I ni ile e li id o l i i / J 
i I la n i 

l i si ne o I c u c y n l i 
t p i le li \h t / O H I In i il 
pc k fc ile e si a U t, i jth 

ì ipi r i/i( i l ili effe l iat nel 
i e I I J.I I o »tfH i/iani 
r i A t t o dii ini pes in l t oti 

d u MIO di sFit tt intento ili mit i 
no delle i/iciile aetiv m e d i 
un m i innlo * int mio dei r Imi 
e da una precaria condizione 

di slabi! ta del posto di lav i 
ro f e oig u n / / i/ioni s iiilue ili 
l i d l u l t n hau io elueslo di ioti 
t t a i t i r e i cottimi i i n in i d 
lavoro pei supc ia r e i ipid i 
menle l allenile s i t u i / on° so 
pi uiut to p<i ijnanto cono» un 
( li s ! S I I J U ancor i h i g u n c n 
le prc rnti nel s n o n lov< 
e *tnn ) nuche 111 «hi / me il 
s 1 l ' S I 1 <> 

Mito p nto tlilt'1 v tulio 
? on opctinc e la t thesta do 
s ihno innuo RII uitil i i li 
\ oriti in chiedono I i i l i/i no ti 
C1S--P d ntcL.fi/inni i/icn lai 
da coslitu rs| con il cnntrib i 
dei datori di lavoro opaci d 
girantirc il salano net petiod 
di aoapensiono 1 aumento dei 

itln de piotino ti piiKlu/ioiii e 
il nivhoi ineiilo (Ir le qu ilif 
ilie I mot J la p >si/ ine difcj' 
mdistii ili è si ni i it Uten?/a 
11 tali i pm o nplti i nt in 
iL,en71 noi coni otiti Ielle il 

di sii min/1 < d ile OIL,IIII/ 
/ i/ mi s ini it il In dvi i 
i/ end ni/i si î  u aiti i 11 

l incine il MS] i. is ni L i livn 
] i u ih< iv jticro i li nlo 
il o suonilo di it_ 11 Mi 11 n 
spi iti linilin i el e i l noi itoli 
li i ino sdpul» d i e con lo e o 
per) deve fu ifMleie an ho 
i pidioni p i In i l i I Un 
e ) itunic i in n txlo i l eoi ilo 
ii^lk varie i/tendo 

Franco Petullà 

sta nelle propiie mani non co 
lo e non tanto in vii tu delia 
loio Toi7a economica ma an 
che e in paiticohrc in viru 
delle « dispoti/ioni » conni n 
lai le 

Il piano monopolistico di il 
stiuttuia/ione del sottoie sa 
lebbe andito manti senza il 
mimmo leu lenii a me nto Quisl 
tutti J 120 miliardi che si pie 
vede di accumulile in sette 
anni pei effotto dcttli alti p t t / 
7l delio zucchero vengono te 
clamali dagli slessi magniti 
come «cosa loio » e cosi in 
che la quisi totahln degli 
sUin/iamenti V\ OCA Ma ec 
co che la Commissiono CIT 
commette un « erroi e » e un 
« abuso di potere » untando 
un poco molto poco certe oi 
gam//a/on] cooperative ed 
ecco "he si conimeli i gì d i 
io I eco 11 * piotest \ » Si 
lieo n itili lime nto sugli sta 
biliinenli coopet itivi progettati 
digli cut el sviluppo in Pu 
gli i e M nomini i cui si ne 
gano i fìnan/i unenti 

I buoni dello zuccheio io 
chinano dunque « giusti7ii * 
Non pt r i piolutloti di biclolc 
e pei gli opem degli /uccht 
tifici e neppine pei ì coisu 
m doi ì itali in mi poiché non 
si nul l i in discussioni il loio 
monoooho II fitto issuulo e 
chi si sono len i t i lo li «di 
sposi/ioni J> dil MI C pei limi 
t u e li produzioni menile si 
dovov i o|K t u o |KI unì dil i 
t i/ione di li i sic ss i e ix un 
i ipid i unni ni i di 1 (oisum ) 
di zucche io possibile s)lo cui 
una adeguiti diminu/ioiK dn 

ffpre/zi Ma ai monopoli s u r i 
tifei i li a disposizioni * di 1 
MI C IIKI n HI i lu nissinio pnt 
che fosseio t un isti soli id 
J eseguii le» o id incassar i 
milnidi del T l 'OG\ e qui Ih 
dei n ititi dill iitiflctosi minl( 
n minio do pie //i il livello 
più ilio Se si sb u n imi )i i 
e so accusino le miont'i co 
munii ine di ih iso li IMIO 
H f e solo |)ci fiutili iiKidciito 
dei Un ni/ Mietiti i /tu hentì 
ci che non gli ipputeiie n o 
Ma ttn ci od mo di eliminine 
ie queste poveie «vi t t ime»' 

Sirio Sebastianelli 

Nostro servizio 
\i 1 \ \u n\ i 

Il d amn i di Ih pop ili /ioni 
e intndiiiL i 11 i Mingn clic 
un / io IH 1 g U^ll S i l i 
11 piolung ila sic( il t t in 
t )t i pu st uir e in tutte 1 su 
li igu tip cinsi j ni n/* 1 f ti 
lo tilt n ( UlMl dell g iv -. 
sima snellii si si i p< iso I HO « 
iell i piodu/i UH t t aluol i e 
bulli ohi olu gli ill( v iti il (in 
un stn /on t ! i /< ol< e ma m 
f nto ti|)i imuHe (ont din )) 
linoni ostii tu i svi udì ti 
h 1 jr o l)i il e chi non i ipi 
v ino a mi dissel tic i con e 
si mi in eh» itili or i i p isc i 
li M in > ptivi di t ibi li i 
t itti si elle qu meli l e )li 
ladini i sot i ttov Hi dt li tu 
te tilt sc idui / i ile Miti 
elei imen i e mi (Ul i o l i 
gli illev non pu l p voli) 
sono stili (ostie ti a II n i n i 
lelli umbi ili ehi si spio U i 

sforniate comi in < MKst i 
elio li l igi u pulioni i lh 
i< udita i)ii iss 11 I i Si ig 
gitine i i (pus o il fu t i the 
nell Intel i /ma dell i Murgi i 
di Min ivino i ' •antemio h\ 
possono ( iltol IH itiioit o il 
10 mi) i ì I i\iu i>oii di Ih tu 
i i dis ti cnpUi JKtciuf ì ti si 
lavot i ti t d n e si 1 coni i 
clini In ((lesti t,ion i si v inni 
vendendo quei pochi chili di 
pomodoii di n ichn/ inr o pu 
pei )in colliv iti pei I uilot ni 
stimo pei pò1 ti me tu ti m la 
sci qualche ccntiniio di hit 

[ 1 mt n e e momi i dell i 
/on i the e,i n tt 1 intorno il 
1 agiicoltut i che qui ò per la 
sii ignudo p ute uilt usivi 
clic e pai dii/z H i pu che ol 
tre tutto 1 governo con i suoi 
t udivi e del lutto insulti 
CJCI ti pi invochine nti li i i ipi 
luto 11 u u h i i pollili i del 
pietilo s ucoiso 11 ini pi 
i tilt 1 s( n t si iti isilus 11 
m igMoi n i ' i dt t et i e ilicoltot i 
tutti i bi< ticolion 11 L,] inde 
maggionnza degli illevnton 

C< tUm questa poi Hit t die 
non ]Him< He h i )pn si \i o 
dutuva di l mi pmu i t 
economii della Mingi si so 
rjo piomniuili dome i i i ol 
tre un migliaio di coHodim 
anche boiiouiMni di Ailimti 
la indimHi net cine ni i Mei 
t idiintc su im/i Hivn di II Al 
lt uva dei contadiin l on 
Giinmm Piesidtnlc de U Al 
leanza 1 i coneluso i 1 n o n 
del convegno dimin/mncio il 
fallo che appena i 5ti mi 
hai di imiiioiilano gli aiuti 
pi omessi dal govèrni per i 
danneggiati della siculi pei 
tatto il tendono ni/ionalo 
menile nell i soli legione pu 
gì esc i d inni s fa no ani 
montale intorno agii tìO mi 
hai di Si pi tisi che come do 
minci n a il comp igno Pupi] 
lo noi so io nemmeno giunti 
ancori ì moduli per lo domali 
de ohe dov i cbbei n fu e al 
Ministero quei pochi coni uh 
ni che potranno nei ne i e 1 
questi ni isoli soccorsi 

Al convegno di \ltimurn 6 
stilo deciso di indire per il 
10 set le tubi o ma nife si i/ioni in 
lutti i Comuni dolh pi ivmen 
poi li [titola del hvoio con 
ladino poi In istituzione dei 
Pondo di solitili ii la nrrno 
n ile e por ollem ie i l lu ptov 
vecllmenfl legislativi pei I 
dinnogej ili dilla sice [}\ llan 
no cintilo inoltri 1 assunzione 
a cinco dello Stalo di conili 
bull fissioni itivi per i soli col 
tiviloii diretti p uno sono di 
altn provvedimenti partitola 
n por la 7ona delh Mingiti 
li a cui impunti per issieu 
rate 1 icqui e il t mbose hi 
mento di ilcimo 7one pei sai 
vaie i totroni i \nlle 

Itaio Palasciano 

A Ferrara anche 
la DC per il Fondo 

di solidarietà 
l e (l sposlzloni del go Cini 

pei indenni77n-c i dnnnl del 
mal temilo ohe si sono veitti 
oatl in diveise legioni e u 
i i memento in Piemonte e nel 
Veneto con pnitlcolnit ont iti 
sono ciiticil" in issemblu 
the si tengono in tu tu II i 'u 
promosse dnll Allenmn A Tei 
min !o sii sso Consiglio lOinii 
naie si è ilimito pei ascoltare 
una ie1a7lone della Giunti in 
cui si chiede ni governi di 
dulimiliu subito lt zoili di 
liitt ìvetito e eli nffirìiK ali Pn 
ti di sviluppo il compito di 
riliifue dal mercato l piotlot 
ti danneggiati (fiut a) a un 
pu z/o minimo gannitilo Io 
opei azioni dovi ebbi io o s t i e 
rumi/ i le on t fondi pu vi n 
dnll nriicolo 8 del i inno Vej 
de e con 1 tondi pi"livntl dm 
pioventi dell imp istn su l ai 
eoo! d nvanle dalla utistilln/io 
ne di fiutili 

Il C (insit.lio ( di umili di 
Fetrntn tn un oirtino lei r i r 
no npptoviiui ani lu dn piup 
pi su i ih 11 e il n (i isti no 
)\i tutiivl ì ii lanuti) un he 
uni silu/iono menni i pei 
minente delh qui Unno di i 
dm ni con In iciizi ì t ( r 
I ondo n t/l inule di ioli ini li 
il gistione pubbli n Hi olite 
sto Inoltro ohe ai I t u m t o n 
agricoli dello 7one colpite il 

n Ini H del I ivo o nssieurl 
eji si.ssi li ittameiin neviden 
zi di m itui vii nel ot o della 
passimi annata asru ) a 

Su quest ultimo minto un 
mi v ioli iv nlo o sin o ( om 
pmin m i per immite i go 
Mino i f u il i ne h ti eo 
lue del 1 SL.)SIO dil Su /Ì7ÌO 
( ì ib n i m i d i iti il n 
riualo si (i!i( l (Il umetti re ìli 
ioni una volta in discussione 
i dnilti piavirienzlali dei buie 
eumii igiuoli di 20 province 
chi rull io Sud I on Vito Sca 
ha in uni intetpillin/i al mi 
mstcjq del Itivow lo Invita 
i fu illimie In e Molare In 
tns » ( minino nncne In CIRI 
si disponibili, iid i/ionl di 
S( lOJÌl 10 

Firenze: il 
prof. Devoto 

si dimette 
da rettore 

i m r N 7 r s 
Il pinf C incorno Devoto 

Ira iassonnilo I" dimissioni 
d i Hlloie del! uiliversiu fio 
H nini i i ti iicoiclo col mi 
illuni dolili Punlillea I«tf» 
nani hlscori 1 ini ni ito li 11 
niobio r i (Itrimone ori 
pio( Dtvolo !• s i i l i p i « » 
OLI i ifckml di otn — Il piof 
Duolo i> minilo nel suo sol 
innliidiii sono aimn - o poi 
i umilici ne ni' mi Involi 
,ciLiillfl<l Intoiiolll In no 
U/n delle dmiissioni nccol 
io dal minisi io della PI 11 
211 i n s to l slnU dnln quo 
sii sdii dnl'o slcsso prò 
[esili Dei ito ni lei mino rinl 
luo i i del •Scinto nocnde 
mien 

La scomparsa 
del compagno 

Giovanni 

Dalla nostra redazione 
NAPOM i 

SI oncilt) di un uinU inosora 
bile si e spinto OIÌKI ponoritffiio 
in una clinica cui nini i il coni 
pahuo on tiioi mi i Dei o lieo 
\o t i noli/n li i mitilo \ivii 
ctitiiiiio/ioni ini ì coiniinniii e ne 
j,ll inibì nti duniKi idei napo 
Iti tu Min fosti di lutto so io 
st i i iflissi in u t n dilla 1 ode 
11/ ont. comuiilsl i o dnll Allear) 
/« lei coni itimi di cui io vcom 
pai so fu pusideiite ehi 62 i>) 
'67 NutiKio'. i lilotóiiimml dì 
roidtiKlio pti\onuli ali i moglie 
s«iotn Mimi ed ni Urtilo Kos 
s u o t u cui ciucilo del compi 
Kilt) Moli se i,i<ti io delh lede 
n / ont I ninnoli si seolUOiHii 
no domani illc »ic 16 30 pai 
ILndo dalli ÙL/JOIK elei PCI di 
( li li i Posillipo 1 \l ile. I leu 
fi Successa imeiitL la inlnn su 
tft iiiispoitaia i Monlcsaielin 
in |)ioimeia di Beiu\Giito pae<-e 
in ile de lo con i)ii o 

( o \ a n DHIo ìirmn n \ r \ i 
npntm "i2 mini (eia mio 11 29 
giurino 1)16) I ime ilo in gnin 
ip e lin/a subito dopo la gnei 
ni y i brillmle riiii/ion<jilo li 
banca si dedito miei irniente al 
|) i t ) \ l ) JJ j v, L L 
so »i multo LOII un II i i molt 
[ih i L dilit ili toiniiiil clic il 
partito gli a\o\n affidilo in r) 
arni di nulr/n Stfirelaiio di 
ut i si/ione toiwimsia nel CLU 
h i di NaiKili ti natile li lotti 
pò h Rtpuliblit i si dedico poi 
il! i oij,Hi)i//a/Hine del partilo 
ull II ili i menti cimle lu \i e 
sigici ino della fedor izione di 
Cisoiti nogl unì 1947 4K di 
MilLin dal 1)19 il l^ifi dui ante 
e hi indi lotte |)ci I l l u n e pei 
In i in ist it i e tirili fedei amile 
di Buimento dil l<b7 al IVO 

Munbio lei11 segrete] la della 
feikni/ioiie. nipolclini pe a) 

il inni il e omn it.no Dello la 
I \a fu \aiie \o li ancstalo e 
pioccssato pei h su i itti\a par 
tenni/ mt die lolle dtl luoio 
\ j<he IICL.1I i lenitili pubblici 
i blic in MÌO d meli n e in luce In 
sui intcllif,t n/1 e h sin piopi 
i /ione Con ialine conimi ile a 
Malti i ontiib i ali i iedizione 
dell i legge pei 1 abolizione dei 
iuguli dei «Sassi di MRÌCII» 
h stilo t Ioli i due \olte conil 
u t i c pioiniLiale di Napoli di 
mettendosi (puiltln me*e fa in 
a Mulo il In ile/ione alla carne 
II del deputiti nel iniggio 
st uso 

MI i \ i d u n signoia Main 
al tìglio Ro SH io allo sorelle ed 
il fi tldlo I Unii"i espiline coni 
mossi cpndoLjli iii7i 

11 comp imo ligiao lia inviato 
un li h j,t ninni i di coidoglio il 
11 f mugli i i n ime suo pei so 
i ile i i nomi kl gruppo conni 
i ( i 

Il pusidink delh C mici i dei 
depili ili pul ripa t on dolore li 
n u h ii 11 i i t 

Dr GIOVANNI DELIO JACOVO 
dep tinto il Pu lamento OLI il 
\M1 i ilkgiti a \Cniita a \ ipoh 
il l .umilili Hdi 

VACANZE LIETE i 

RICCIONE l'I NSIIINI l'IOAL-
I I (rtidinl l'I lol «jfil 01 
nino trntiniiwnlo vicino mare 
stiwmbre l 350 I 600 aupiXènwti 
to doccl> L 300 
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Autonomia culturale 

Un incontro 
non accademico 

'.a preparazione del Convegno promosso 
iall'Enfe bolognese manifestazioni artistiche 

OSCONFIGGEREI 

PAG. 3 / a t t u a l i t à 
Per il cotonificio 

Come e noto Bologna si 
pr°p<ara id accodili r t artisti 
tritici s iudum ordini/za 
tori cultuidti rappresentanti 
sindacali e di associ i/ioni 
mist iche amministratoli 
p u l a m e n t a n per uni di 
scissione clu ha le suo prc 
messe nt l movimc nlo che ha 
stosso nei mesi SCOISI le 
m u g i o n istituzioni ctilturili 
ed i i t is i i t ' ie del paese e 
che non può cello swlupp<ir 
si come uni discussione ac 
cademica Non a eiso I ini 
?iah\a dell Fnle Bolognese 
manifcstd/iofii arlisticlu di 
un dibitlito aperto e libero 
ch t ivtsse pei argomento la 
crisi dei grandi enti esposi 
tivi e in generi le la situa 
/ione delle aiti in ftnln e 
\ ornili ancora nel calore 
dell of cupolone e del boi 
coltigMo della Triennale e 
della Ultimile d i uni città 
r e t t i da uni animmisliayio 
ne popoh i t r'ie rappreseli 
ta nei limiti imposti dal! ac 
centi inicnto burocnlico del 
lo stilo italiano una alter 
nativa ie l le i l malgoverno 
della cosi pubblica per i 
cai i l leii di unii i i sinistri 
di I n g i collaborazione di 
for/c diveise e m campo cui 
tuiale pei i l t u i l i t i di propo 
6te e serietà di reiliz7a/ioni 

Il bjeve rinvio del conve 
gno disposto digli organi/ 
/aloi i per consentile una 
paiteeipa/ione più ampia e 
qualificati non toglie nulli 
ali imporian/a e attualità 
dell incollilo in un autunno 
che si pr< -inniinen non me 
no vivace pei !c sorti della 
seuol i e degli istituti cultu 
rali della primaveta e del 
1 estale 

E orm ii generile i nd i e 
ne da opposte sponde e con 
Idee diverse e i d d ì i i t t u n 
conti ipposte 1 esigenza di 
nuovi rappoiti Ira iniziativa 
pubblica o privata tra arti 
sii ci idea e mercito ti a 
opera e pubblico Ne si I n i 
ta di rivendicazioni soltanto 
gettonali e corpo ia t iv per 
che d i pm parti ci si rende 
conto dell ' impossibiliti eli 
a s t n r r e le scelte culturali 
dal contesto sod i l e e di sot 
ti ai si i una analisi che non 
tenga conio dei tipo df dire 
?ione economica e politica 
del paese 

E quinto dimostiano di 
non iiUendei e coloro che 
nmpioveiano ai movimenti 
di contesta/ione la mancan/a 
(li immediate pioposte pei 
< noi nnl i /7i re » la viti elei 
vecchi istituti Non si tratta 
infitti di salutili] e pei de 
cisione burocratici foimule 
di patte a vecchie formule 
di paite ma di espi imere 
delle proposte quanto più 
ricche e un i t ine possibile 
dei produttori di cultuia in 
teressati a trovare un nuovo 
ìapporlo Ira il piopno lavo 
io e la società he questo 
mitori/?i fughe in avanti 
pi ive eli una rispondenza 
nelle condizioni i od i in cui 
si svolge la vita nUstica 
al cont iano soltinto eia una 
indagine molto sena delle eli 
verse componenti dello sta 
to della cullili a artistica m 
Italia del contenuto delle 
spinte più vive dell aito ita 
l i am e di come si collocano 
nello sviluppo del paese del 
la sittnzione dell l i t e nel 
mondo si p o t n imhvieUnre 
gli sbocchi IP specifici s tm 
monti tali da lappresentare 
un contiìbulo pei Uasfoimi 
zioni più generali 

A mio ivviso il convegno 
di Bologna non douebbe 
piecludcisi temi di inehgine 
e lappresentaie un pi imo 
responsabile confi onto pei 
il r innovimenlo delia vita 
ai listici italiana Si dovrei) 
he p i r t u e dalla constatalo 
ne di uni conveigen/i di 
opposizioni alla condizione di 
vita o eh lavoio da p u l e di 
ai Usti che si esprimono in 
modi radicilmente diversi e 
di cui poisi il problema del 

Su ordine del 
prefetto di Parigi 

Ricoperto 
il pavé 

del Quartiere 
Latino 

PARIGI 3 
Il prcfclto di poli/la Mau 

r i to Di) J hlcl li fi dichiaralo 
oggi che le stride del Qinr 
tìcre L i l Ino so io stale rico 
perte dunnte I estalo con 
uno sposso slralo ni soshnia 
anl i jdrucclohnle 

Mo In f i t t o iplre al leni 
pò slesso che questa nuovo 
strato non riguarda Inalo la 
sicurezza degli automobilisti 
quanto In preoccupazione di 
Impedire agli studenti di ini 
podronìrsl delle pietre del 
selchto pei- sprvlrsono come 
eli un i r m i contro l i po l l i l i 
o per e cv i re barricale 

Egli lia rilevnto che questo 
hvcro è sf i lo rommulo silo 
nel Quirt lc-e Latino te i t ro 
nel Dieso di nugolo e giugno 
scorsi del o tmnlfestnzlonl 
studentesche 

valore eli singole e s p u u n / e 
per affermi e. un i nuova 
realtà Can i cri del mere i 
lo artistico unii per 1a-, 
Mungere ti pubblico i ip 
porti I n r i n i t i aitisti piti 
bino e Mitu ioni responsi 
bilita degli m i s t i e ehi pm 
dutlori di culline nella L,C 
elione cullur ile « irliMie i 
funzione cicali enti locali e 
di centri di n I?I ili\a pupo 
I ire per un nuovo censo ai 
tistico del paese sono tutti 
temi che sollecitano rispo 
^le complessive e contribuii 
clilTcrenziati 

Appunto d i l l i pluralità 
dei contributi e dalla garan 
ni eli libero dibattito di 
pendono I utilità e la riuscì 
ti dell incontro [I quale ov 
vilmente non fornirà tmea 
sana a uni situi/ione o m 
plessi e in sviluppo mi può 
nppresenta ix un momento 
di matui i/ione del movin en 
to di autonomi i cu l lun l r 
dal potei e burocnlico e ic 
centri tore dello Stalo e chi 
le imposi/ioni del mercito 
e di pirtecipi7ione cicali i r 
listi e dei produttori di cui 
tura alla dne/ione delle LO 
se dell arte 

Ernesto Treccani 
In queste calde serate di settembre, dopo che e stata «s t rappa to» al traff ico 

Roma: un argine di strisce 
contro ottocentomila auto 
La « rivoluzione d'agosto »: divieto di sosta al centro, isole pedonali, percorsi riservati ai mezzi di trasporto pubblico - i primi risultati: più 

passeggeri sui « bus » e aumento della velocità commerciale - Piazza Navona non è più un « garage » - Con il rientro di tutti i romani dalle 

ferie si attende il collaudo definitivo - Roma indica la strada a New York? - Speranze e timori - Due miliardi al giorno gettati al vento 

Cinema galeotto per Romy e Alain 

I l cinema ti iveva divìs i , i l cinema II riunisce E' questa s ln te t lzn tB, lo storia di Alain Delon 
e Romy Schnoider qui r ipresi ne lh piscina di una vi l la di Saint Tropez durante una pausa dei 
lavori del f i lm d i Jacques Doray che II vede protagonisti Pare Infat t i che Ira 1 due si sia r lac 
cesa la vecchia fiamma complice proprio quella t professione » che aveva tempo la diviso II 
loro matr imonio 

Roma attende con ansia il 
risultato di un esame che per 
molti versi poti ebbe incidere 
ni modo decìsilo sul suo fu 
turo II dilemma e questo o 
la paialisi def mlwa entro bie 
uè tempo (e i pm pessimisti 
misurano questo breve tempo 
ni non più di akuni mesi) op 
pure la sconfitti se non un 
cara la distruzione di quel 
mostro moderno che e il traf 
fico Non sembri che ci siano 
ahre alternativi Per questo 
l attesa e ansiosa dì tutta la 
citta 

bella notte fi a domemea 
e lunedi sulla Capitale sono 
calate almeno trecentomila 
auto erano 1 ultimo scaglione 
dei romani che rientrava dal 
le ferie Sono ;/i stessi che 
da lunedi mattina hanno co 
mmciato a collaudare la capa 
cita di resistenza dell argine 
che il Com me in agosto con 
la citta che era una specie di 
deserto animato solo dai turi 
stt ha cercato dolzore contro 
il caos della circolazione stia 
date dnentala negli ultimi on 
ni un inferno 

In che coso consiste questo 
argine7 Fondamentalmente m 
Ire misure divieto di sosta 
dalle 7 olle IO e dalle 15 alle 
17 nel centro storico acazio 
ne di due isole pedonili fi» 
piazza Navona e ni via dei 
Coronari) realizzazione di ol 
cnm itinerari riservati ai mez 
zi pubblici (per oro sono solo 
tre) che collegano il centro 
con oleum punti della semi 
periferia attraverso coiste in 
cui possono circolare solo i 
-itows» e i taxi e che ni JHOUI 
jxirti godono della prolezio te 
di mareiapiednu e del divieto 
di fermala per tutti i mezzi 

Il principio su cui si basa 
no i provvedimenti non e (f 
fatto una noi ita Da anni la 
opposizione di sinistra in Cam 
pidoglio ha posto questi prò 
bluni Si tratta di scoraggia 
re l uso dell auto imi indo il 
cittadino a preferire i « bici » 
delle aziende comunali Che 
sia questa la strada pm giù 
sta per risoli ire i problemi di 
uno sviluppo incontrollato del 
la motorizzazione individuale 
i ormai c'immesso dai pm Si 
potrebbero citare accanto al 
famoso rapporto lìuchanam 
f* Ti iffic in town ») gli studi 
es( gititi nella rapitale frante 
se e le esperienze delle gigan 
tesche metropoli statunitensi 
(a I iladcllia por esempio e 
stato deciso iti finanziami nlo 
di tri tifatine diltari l anno pT 
abitanti con il quale potenzia 
rt il trasporto pubblico ai t 
Ìano calcolato the pei ottone 
re pari risultati puntando sul 
trasporto pm ato airebboio 
dot uto spi udori 150 dollai i 
l anno poi abitante) 

ìs tonte di nuovo quindi al 
meno sul piano tenuto n l 
l esperimento in corso a H> 
ma 1 iittai ut nella pratica lo 
effetto t stato cosi clamoroso 
the nei primi giorni dagosto 
Roma la tenuto le prime pa 
gì ne dei gloriali e non solo 

italiani Un gnrnale america 
no incitò addi ittuia i tecnici 
di Ntiu ìark a seguile la stes 
sa strada del Campidoglio 
h ra la puma lOlta elio la tan 
<o criticata ttmminislra?nne 
capitolina veniva indicata co 
me un esempio da seguire e 
non da criticate 

Riscoprire piazza Savona 
le fontane del Bernini la ehte 
sa del Borromttu in uno sfon 
do che ioti era più quello di 
Un guage ali aperto salire su 
autobus che finalmente cor 
revano pm veloci del vecchio 
tram a cavalli e stato per 
romani e strameii come uno 
choc La *. rivoluzione dogo 
slo» — rosi Mimmo chiama 
ta — ebbe cosi un immcdia 
to successo Vi contribuirono 
le slesse polemiche che prò 
vacarono le manifestazioni di 
piazza di gruppi di commer 
ctanli contrai i al pi avvedi 
mento 

Ma oggi è ormai chiaro che 
la posta in gioco e molto più 
alta degli incassi di qualche 
negoziante che ha viito nei 
primi omini rarefarsi la cheti 
tela ! dati del tiaffico ionia 
no addirittura sfxiventevoh 
indicano la consistenza di tale 
posta Roma ha la stessa rìen 
sita automobilistica di New 
York IMI ciiifn ogni cinque obi 
tanti 'solo un altra citta in 
Italia ha una densità automa 
bthstica cosi elevata tonno 
mentre a Milano circola una 
auto ogni sei abitanti Ma di 
Veto York Roma non ha che 
l ennesima jxirte delle attrez 

zalure viarie e dei pubblici 
tiasporti mi ufi e < diffcienza 
di iorino citta della I IAI 
(che ha un redtlto mi dio p o 
capite di 700 000 lire) iegi 
i( a un reddito di TtO 000 lire 

Non e lutto Nel corso di 
una polemica siiUipjxitasi nel 
la prunai era scorsa fra un 
parlamentare de e lasstssoit 
socialista al Uaffico del Co 
inune e tia l altto t morso che 
ti danno gtornalicw che la 
citta subisce por il caos nella 
circolazioni assomma a due 
miliardi Sulle $00 mila auto 
elio giomal ncnte circolano 
nella citta viaggiano un mi 
lime di passiggen che com 
piano g ornalmei te quotilo 
nvUom di spostamenti con la 
padda di 21 minuti di tempo 
per ognuno Ancora per tra 
vasare il centio da piazza 
Sem Cioinjim a piazza del Po 
polo si impiega quando va 
bene almeno un aia 

Per anni il Comune ha pini 
fato tutto sul tentativo falli 
to di trovare e dare spazio 
a'1 auto spendendt indiai di 
su miliardi per sottovia e ini 
pianii semafona Come pre 
tendere di asciugare il mare 
col cucchiaio II usiiltato e 
ben presente i ei dati sopra 
iicordait in piti et stata una 
paurosa caduta della velocita 
tommorciale dei « b u s * delle 
aziende comunali soffocati nel 
mare delle auto e il progies 
su o aumento del disavanzo 
finanziano delle « miimcipo 
lizzate » (non alleggerito an 
zi aggravalo dall aumento 

delle tariffe che ha spinto 
nuovi utent nelle braccia del 
h motorizzinone privata) 

Solo oggi si tenta di tam 
biare stiada Ma si e1 in lem 
pi7 Scoraggiare le auto ani 
tare i «bus» qutsta e la ruta 
va parola d aldine Le s/w 
uuue sono molte 

Vii primo bilancto conimi 
que si può già fare Nel me 
se di agosto i viagg don 
sui «bus» dell Al AC sono au 
n aitati di W 000 unito al gior 
no A IICÌK la velocita t om 
merciale dei mi zzi collettivi 
di traspotto ha subito un non 
lieve incremento specialmente 
lungo i pacarsi preferenziali 
(in media l aumento è del IO 
por cento ma in certi casi 
i aggiunge il iO) In alcune 
corse dove puma si nnpega 
vano W minuti oin se ne un 
piegano 25 

Ma una }xii ola definitiva 
non si può (incora dire Solo 
quando tutti gli otfocentamila 
autoveicoli ni cu colertene far 
gali Roma piombeianno di 
nuovo sulla citta (e questo si 
s/o già jxirzialmente verifi 
tondo) saia possibile dire se 
laigmp di sdisce di sedici 
letica di codia e di multe 
alzato dal Comune regga a 
Nel caso dolesse franale — 
l affeimazioue e del prcsidon 
te della più grossa delie azicn 
de con liliali di trasporto — 
la prospettiva sai ebbe quella 
della paralisi completa della 
citta 

Gianfranco Berardi 

Val di Susa 

L'industriale 

Riva 

accusato 

bancarotta 

fraudolenta 
Dalla nostia redazione 

\irr ANO i 
Man hlo di compui/lone per 

Tolioi? Ili\ i ex vico iiiesleknt» 
consiglici e delegilo e dnotlore 
«LUCI ile de 1 co onificto * \ i lo 
SIIMI» L\ pi ordente del Milm 
e lumi ilo i) i Isjjomicro dn\nnt| 
di i il ìfe'isLiatnn di bmcarotlfl 
fiaiKiokntii igfit n il i e di ri 
coi so abusivo al ci edito I-n de
cisione viene d d sostituto Pro-
curitoie generile doti Gio\mnl 
Hittisln Monelli elio «Aa condii 
ccndo I inchiesto penalo sul fil 
limonio del cotoniTicio 

la tecuse che «i ivnno sul 
conto di Riva sono conseguenti 
dei nlic\i che il ciunloe del 
nihmento ha fitto nella sua il ^ 
costi ii/ione delle \icendc del 
i Vnllc Susa » 

Un i stoni che l itti ricoido 
unno poi mottw diversi dnirv 
nntici pei le granissimo con 
scRuen/e che In *tvuto sui Inoli! 
di ocru|Ki7ione opeian nel sel
lo e tossile il fallimento del co
tonificio jwitò al lie.cn/inmenl* 
df pm di 000 open che erano 
occupiti nella «i inde i^ienda 
duellT dil Riva e j,eilò sul li 
sii co non IXTIK fimighe elio 
•ncnano logile te ptopite atti 
\ita iiliffniiah o di piccoli « 
modij) indusliii alle fortune del 
cotonificio * Valle Susi » 

Come si ncoidci'ì tutta l i vi 
c-endn si svolse il disopra delle 
teste delle centinai i di cileni 
no] tcntnlho miserevole di sii 
\are csclusn imeiile la facci i e 
i quitti ini del lli\ i Oi i pire 
che mchc ]>ei I elice Ri\a ̂ ia 
\ "liuto il momento di por fine 
alli uta gioiosi dclh Jet so"ie 
l\ i tempi in cui il pitironc 
del Mihn distillami nulnrdl 
(di cui non polc\ i dispoi i e 
come sostiene oggi 1 accusa) so
no lontani Lo linoni i/ioni sono 
chtaic felice Ri\ i n\ i eh' « 
« dislt allo occultilo e dissimo 
lilo beni e allnita sodili eoi 
sistenU ni i7iont di alti e eO"io-
tn diritti di opzione somme ri 
scosse |XM conio d< 1 colo i f " i 
e non voi site nelle t is e *i-
cnli ne" icgislnte nei d^ miei 
ti conhbih ^ornine fptle m " 
indebitamele dil cncmficio n 
•^Kt i ed ulti conti olhti dillo 
stesso Rna » 

l«i sommi disti atta annioile 
lebbe a due milnp(lf e me7/i 
Inoltre Rna IMOVJC I I«- o*: O 
somme por conto del •» Ville S i 
si i soinnic che non ha mn \PI 
silo dalli Hih iscosa dalla 
Clnlillon e dilli Rhodin ter in 
nulnrdo e JtfW milioni \ltie cen 
tinaia di milioni sirehbero fini 
ti dille cissc del cotonificio illa 
« 1 ìmn/nna Susa > coni olhli 
di Rivi Secondo >) ci pò d i e 
cusi il fatturilo del cotonificio 
sii ebbe sialo inoltre « gonfiato » 
del 13 o e questa con altro alle 
i moli fatte ai libn contabili 
sii ebbe seni la pei i onderò un 
possib le uni ricostruì one del 
pitnnionio e del mo\imento di 
iffa i delti società fallita con 
un pissimo di -Il mihaidi contro 
un attuo di 32 

1 c\ phj bo\ del inondo dello 
SI>OII è accusato mchc di sper 
pero di pili nuotilo in imprese 
poco pi udenti quali un ramino 
dei namenlo dello slabihnienlo 
senza h picdispost? one di un 
pnno economico e finwiano 

Con l in i ('osianno coniiwiiie 
divanti al migishato anche 16 
suoi colhbontori il presidente 
del consiglio di ammimslra7io-
ne Roberto Mejer t) vice presi 
dente Carlo Cisale f consiglieri 
Roberto Rossi Àlois Btichor 
Riffaclc I^impugnanì Peter 
\lni\ci Ctovanni Mosca Dona 
to Giulio Rna \itlono Rna 
Sih io 1 amiro Pniico Telaz 
Tiei Fnzo Tui mi Gnconio Spa 
(homi e i sindaci (Iti seppe Lan 
franco u Gietano Palli e Per 
nnndo Sismondi Tutti costoro 
sono imputiti di bancarotta som 
plico -urebbero cioè tenuto In 
manieri irregolare e incomple 
li i hbn contabili 

Pirte cnile nei confronti di 
Rin e degli alili 16 imputati 
=i sono costili)rie \nrie società e 
cinque istituti banciri 

L'autore della colonna sonora dissocia le sue responsabilità 

«No» a l f i lm che sostiene 
l'aggressione USA nel Vietnam 
Il musicista Ennio Morricone spiega, in una lettera, l'equivoco che ha dato 
origine alla composizione - Rifiuta ogni utile che gliene potrebbe derivare 

Il miscisti Plinio Mori ico 
ne iiitoie di munti ose colonne 
soi oie di film di sutetsso tu 
i fi e i ilinrnte se sso Of,ni su i 
piisonde itsponsibiliiii liti h 
initccipwiono — d(l litio in 
volorilain ed tiicons iptvole 
ad un limilo e \etgognoso film 
un tinlislt in ciroH/ono in 
qui li gì imi s igh stlu rmi it i 
li i n II film filmilo od mtei 
liutaio da Ioliti \\ ijne < in 
fu i uni spoici esili i/ione del 
1 a flessone statunilei se nel 
\ Htnam iddinllui \ dell opo 
i i di « picifici/ionc » s\olt 
iln coi pi speciali dei « liorrelti 
\ei ii» (ciucili che tengono sot 
to onlrollo t cinipi di conren 
ti allento che gli mici icini 
chnmano «wltaggi » e nei qua 

li sono tinchnisi i contadini 
\IL1II muti i istt< Miti d igli ig 
giesson Usi 

Imito Mei i icone — e In sin 
lelteri si ìgguuiM? dlt tinte 
iltie proteste che si sono le 
vite m Halli per questo nini 
che offende 11 eoscien? i demo 
cullici del nostio popilo ed e 
uni sf iccnti defortu i/ione p o 
pij,andistici hi infilh in 
\ ito il dr Ornilo dnpiloro 
genetale cititi HC \ itili ini 
imi fumi e (licitosi lelten 
nelh (| i il< ci i\ e 

< Come lei i l i n ingnnien 
lo e li dire/ione d oi diesirn 
de 11 I)itili i ci i lioiietti \ei 
di mi fu comn ìssiomti cu 
ca ti e inni fa diti Ulflno \i 
tistico della RC\ itnlnm per 

ti ali/zite uni facciata di un 
disco Poi pi)occhio tempo eie 
d( ti nullo ingenuamente che 
qupil i compiamone che in 
\nu ici i \ m \ ondulo milioni 
di dischi p Olino p< r il MIC 
cesso die In ivulo fosso una 
(lisnppioM/ione della gì erri 
ette I \niei i i condueev i nel 
\ icln ini 

Poco tempo dopo ed oggi 
ne ho IIKO) i più sentiti con 
feimi con Inselli del film I 
liei etti \crdi mi sono reso 
conto che qiclh mia HSSII m 
goti 11 impiissone era sbigln 
li Q iel disco che oggi la \ÌC \ 
il ih ina piopone al pibblici è 
priticimento il simbolo dodi 
approdatone di tuia guern Io 
non appro\indo nessuna forma 

di repiesslono annata da qua] 
siasi parlo auengi non sono 
contento di nei collnbotalo sin 
pure iiunim unente con In ici 
li77n7ionc di quel disco nlld 
ptopigA7ionc di questi assurdi 
seiilimenli di guerra Avrei \o 
luto cbt il mio nome non fosv 
legalo alla le ili/7a7ione italiana 
di qui Ih componi7ione Mi son 
to quindi tespotisabili mollo di 
piò oggi pei 1 uscita del film 
di con e ho sconsideratamente 
igilo 

Conseguentemente ununcio 
come Lo pioinnuncini inaiteli 
sioi so i tulle le poicenlu ili 
sulla \eiKhla del disto titillo 
dalla colonna sonora di quel 
film che la RCA dovrabl* in
quinarmi > 
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Per spezzare le forti manifestazioni delle popolazioni negre 

Brutali repressioni poiiziesc 
in due città degli 

Nella città universitaria di Berkeley e nel quartiere negro di New Port News è stato istitui
to il coprifuoco — Forsennate dichiarazioni del governatore della California, Reagan — Oggi 
Johnson riunisce il consiglio di sicurezza nazionale per esaminare gli sviluppi internazionali 

BERKELEY 
Telegrafo 

Una giovane donna viene trascinata dalla polizia durante la manifestatone degli studenti sui viale del 
(Tclefoto AP) 

Mentre massicci bombardamenti USA seminano ia morte nei Vietnam del Nord e del Sud 

MICIDIALI COLPI DI MANO 
delie forze di liberazione 

Un messaggio del FNL ai dirigenti della RDV in occasione della festa nazionale riconferma la vo
lontà di battere gli americani nel Vietnam del sud, rovesciare il governo di Saigon e istituire 

una grande amministrazione di coalizione nazionale democratica 
SAIGON, 3 

Gli Intensificati bombarda
menti americani su) Vietnam 
del Sud continuano a provoca
re senza soste distruzioni e 
morte. Nei Sud la scorsa notte 
le superfortezze volanti B-52 
hanno scaricato non meno di 
227 tonnellate di esplosivi, sia 
au una vana a poche decine di 
chilometri a nordovest di Sai
gon, sia sulla striscia di terri
torio die va dal confine della 
Cambogia alla capitale. Secondo 
fonti americane, « i bombardie
ri cercavano concentramenti di 
truppe avversarie ». Non si sa 
se tali « concentramenti di trup
pe » sono stati trovati. Quello 
che e certo è che gli america
ni bombardano ormai il Vietnam 
del Sud, nel quale (la anni sono 
installati come « difensori del 
mondo libero », alla stessa stre
gua di un territorio nemico. I 
B-52, infatti, non vengono im-
piegati in appoggio ad azioni 
di truppe terrestri, ma per 
bombarda monti massicci, a tap
peto ed Indiscriminati. 

Circa I bombardamenti al 
Nord, di cui già ieri un porta
voce americano aveva annun
ciato un'intensificazione, confer
mando cosi la drammatica de
nuncia fatta il giorno prima ad 
Hanoi dalla commissione nord-
vietnamita di inchiesta sui cri
mini di guerra USA. non sono 
stati forniti oggi consuntivi. Un 
portavoce americano si è limi
tato a precisare che i piloti han
no incontrato una difesa con
traerea piuttosto intensa, com
prendente anche missili terra-
aria, 

Come già abbiamo sottolinea
to nei giorni scorsi, [ massicci 
1-ombardamenti aerei non sono 
riusciti a bloccare l'iniziativa 
delie forze del Fronte di libe
razione, all'attacco in varie par
ti del paese. Un violento scon
tro, protrattosi per diverse ore, 
è avvenuto nel settore di Long 
Thanh, a 35 endometri ad est 
di Saigon, nella provincia di 
Bicn Hoti, Dopo una prepara
zione di artiglieria e mortai, le 
unita del FNM. hanno attaccato 
la base, tenuta a quanto pare 
in prevalenza da foiv.c del re
gimo fantoccio, vi sono pene
trate. ne hanno distrutto buona 
parte degli impianti e poi si 
sono ritirato. 

Altri duo scontri si sono ve
rificati sempre nei pressi di 
Saigon, 11 primo nella zona di 
Klen Ha, ad appena undici chi
lometri a sud-ovest della ca
pitale ed un secondo ad una 
settantina di chilometri. 

All'interno della città, 1 par
tigiani hanno compiuto un au
dace attentato contro un edifi
cio requisito dagli americani ed 
adibito a comnndo. In pieno 
giorno — erano appena le H 
— mentre centinaia di ameri
cani, militari e civili si trovava
no all'interno dell'edificio, due 
giovani, transitando a tutta ve
locità in motocicletta, hanno 
lanciato una bomba, riuscendo 
quindi a dileguarsi. Il bilancio 
è di due morti e otto feriti. Un 
Mcondo attentato sarebbe sta-
t« compiuto alcune ore dopo, 

contro un bar della zona por
tuale, luogo di ritrovo dei ma-
rincs e dei collaborazionisti 
sud vietnamiti. 

Nel nord del paese due scon
tri vengono segnalati dalle vi
cinanze della zona smilitarizza
ta, a cinque chilometri dal
l'avamposto Rock Pile, e dalla 
regione di Dannng. Nel primo 
le forze partigiane sono riusci
te ad abbattere un aereo del 
corpo dei marines. 

Le agenzie hanno Intanto dif
fuso alcuni stralci di un mes
saggio inviato dal Fronte nazio
nale di liberazione al Presi
dente Ho CI Minh ed agli altri 
ttirigenti della RDV in occasio
ne del 2311 anniversario della 
proclamazione della Repubblica. 
La resistenza all'aggressione 
americana, si sottolinea nel 
messaggio, è entrata nella fase 
* più critica e più penosa t>. 
Nonostante le prove subite, a 
causa dell'intensificarsi degli 
sforzi bellici degli Stali Uniti 
(«che si servono tra l'altro di 
prodotti chimici tossici e di me
todi di guerra estremamente cru
deli»), le forze del FNL si so
no rivelate « pienamente capa
ci di battere più dì mez/,0 mi
lione di soldnti americani ed i 
loro servi » allo scopo di rea
lizzare il programma politico 
stabilito da! Fronte. 

Lo scopo dì questo program

ma, aggi.mge II messaggio, è 
di battere gli Stati Uniti nel 
Vietnam del Sud. rovesciare il 
governo attuale di Saigon, riar 
vita ad « una grande amministra
zione di coalizione nazionale de
mocratica, fare del Vietnaui del 
Sud «un paese indipendente, 
democratico, pacifico, neutrale o 
prospero » ed intraprendere « la 
ri unificazione pacifica della 
madre patria ». 

Nel discorso pronunciato aa 
Hanoi, in occasione dello stesso 
anniversario (di cui abbiamo 
dato breve notizia ieri), il Pri
mo ministro della RDV. Pham 
Van Dong aveva condannato il 
rifiuto americano a cesia re in
condizionatamente i bombarda
menti ed ogni altra azione mi
litare conlro la RDV. aggiungen
do che la cessazione dei bom
bardamenti «avrà un efretto po
sitivo nella ricerca graduale di 
una soluzione politica del pro
blema vietnamita ». 

< Oli Stati Uniti ~ aveva di
chiarato Pham Van Dong — 
hanno imprudentemente aggre
dito il nostro paese. Por porre 
fine alla guerra essi devono 
quindi, come misura immedia
ta. attuare la cessazione incon
dizionata dei bombardamenti e 
di qualsiasi altro atto ili guerra 
su tutta ia rtepubblica demo
cratica del Vietnam. Essi de
vono ritirare tutte le truppe 

americane e satelliti dal Viet
nam del Sud, devono riconosce* 
re il Fronte nazionale di libe
razione ed aprire con il Fronte 
colloqui sulle questioni interes
santi le due parti nel Vietnam 
del Sud. Il popolo vietnamita è 
profondamente amante della 
pace vera, associala all'indipen
denza e alla libertà e non una 
pax americana ». 

Tre morti in 
Corea in due 
scontri lungo 

i l 38° parallelo 
SEUL, 3 

La situazione permane te
sissima lungo il 38. parallelo 
che divido la Repubblica de-
mociatica popolare della Co
rea dallo Stato meridionale fi
lo-americano. Secondo notizie 
diffuse da un portavoce mili
tare sud-coreano, due scontri 
sono avvenuti lungo la zona 
smilitarizzata fra ieri e oggi. 
Tre nord-coreani sarebbero ri
masti uccisi, un sudcoreano 
ferito. 

Nella capitale sovietica la mostra « Ital ia produce » 

La rassegna italiana 
si apre domani a Moscaj 

L'ipotesi di un rinvio è stata subito scartata — Sono rappresentati i 
maggiori complessi italiani, con la più vasta gamma di prodotti 

WASHINGTON, X 
Il presidente .Inhnsnn ripar

tirà dai suo «: ranch » texano 
nella gi >rnnta di oggi. In toni 
pò |KT lartecipare domimi ni-
U sedua dt-l i Cunsiglm c'i 
sicura: i nazionale* convoca-
tu alla Casa hianca per esami
nare g'.i sviluppi della situa
zione ii Europa orientalo. ìY 
prcMslf per giovedì anche una 
riunioni dil governo. 

Intanto la situazione sonale 
all'interno del paese non ac
cenna .i migliorare dopo gli 
scontri dei giorni scorsi. I.c 
5H3 persone arrestate per 
aver manifestato per la lino 
della guerra nel Vietnam (la
vanti ,il!a Convenzione del 
partito democratico riunita a 
Chicago sono stale rilasciate 
dietro versamento di rmmoni 
che vanno da iln minimo di 
25 dollari a un massimo di 
25000 dollari; resta in carcere 
solo l'attore negro Dick Cìie-
gory il nunle si e iifiutato di 
pagare la cnu/.ione non ri le
nendo legale il suo arresto. In : 
effetti l'attore era stato blcic- I 
cato da due energumeni in di
visa mentre tentava di passa-
ro oltre un cordone di poliziot
ti nei proòsi dell 'An li tea Irò in
ternazionale dove aveva luo
go la Convenzione, 

Berkeley, sede dell'Universi
tà di California, e praticamen
te in regime di coprifuoco in 
quanto dalle otto di ser.i alle 
sei del mattino e vietato cir
colare per le strade senza uno 
scopo « documentata ». Questa 
misura è st.ila derisa da'la 
polizia dopo Ire notti di forti 
manifeslnz.ioni per protestare 
contro le sebagge repressio
ni delle dimostrazioni nel cor
so della Convenzione demo
cratica a Chicago. 

Lo misure repressive in
staurate dal sindaco di Ber
keley, William llanley, avreb
bero lo scopo, secondo quan
to egli stesso lui dichiaiato, 
di «garantire la sicurezza 
pubblica e proteggere la vita 
e i beni dei cittadini »; più 
scopertamente il governatore 
della California, il razzista 
Reagan. ha dichiarato che la 
sua amministrazione « è de
ciso a prendere tulle le mi
sure neccR.iaiie per impedire 
ni cospiratori di sinistra di 
disorganizzare la vita dello 
Stato*. Una di queste misu
re è appunto la dichiarazione 
di Berkeley cime « zona si
nistrala » il che permette non 
solo di instaurare il copri
fuoco ma di prendere una 
serie di misuie contro quei 
« cittadini » ci e si dice di 
voler difendere. Nelle ultime 
ore ne sono stati arrestati 
per esempio una trentina 
mentre vengono dispersi dal
la polizia tutti i gruppi di più 
di tre persone. Non è slato 
reso nolo il numero delle 
vittime delle repressioni in 
corso. 

Allra drammatica situazio
ne a New Port News dove due 
centurie di poliziotti e mili
tari della guardia nazionale 
hanno circondato i grandi ca
sermoni del quartiere negro, 
isolandoli dal resto della cit
tà per bloccare — questa è 
la dichiarazione ufficiale del
la polizia — il ripetersi dei 
disordini dei giorni scorsi. 
Naturalmente l'enorme appa
rato militare e il vero e pro^ 
prio assedio di cui i negri 
sono vittime non diminuisco
no ma aumentano il pericolo 
di nuovi scontri. E in effetti 
fuori dal quartiere bloccato, 
malgrado anche a New Port 
News sia applicato di fatto il 
coprifuoco col divieto di rag
grupparsi in più di tre per
sone, scontri fra razzisti e 
negri si sono ripetuti anche 
nella giornata jdi ieri. 

Da Wilmingmn, nel Dcla-
ware. intanto è stala trasmes
sa una informazione secondo 
la quale, in seguito a una 
delazione, la polizia avrebbe 
scoperto in casa del negro 
diciottenne Alien Steed tremi
la cartucce di fucile da cac
cia e 1350 pallottole di cali
bro 22. Alien Steed è stóto 
arrestato e con lui altri cin
que giovani negri accusati 

| lutti, oltre che del possesso 
illegale di inuiii/.ioni. di far 
parte di un «Fronte di libe
razione negra ». 

SUL GIAPPONE LÀ FURIA DEL TERRIBILE « TRIX » Un f,fone •«pi"'*è pa»o,°nel «'•"•">scorsl su,lc 

JUL uinrrunc I H runiH IVEL icnniDikc « I I \ IA » regIon! o c c i d o n l a n 6 c e n l r a „ de, G i a p p o r , 0 Sflm|. 
nnndo ovunque morto e distruzione. Il bilancio del danni provocali da « Trlx », questo £ il nome del tifone, parla di 20 morti 
e dt 41 foriti. Nella foto. Il ponto sul fiume Ochisegawn, nel pressi di Shlzuoka, spezzato dalla furia dell'uragano 

Alla conferenza dei ministri degli esteri Una gravissima iniziativa 

Gli stati arabi 
decidono aiuti 

per la Giordania 
Due soldati siriani uccisi in uno scontro con israe
liani — Arresti e condanne intimidatori in un cam

po di profughi nella zona di Betlemme 

La mostra « Italia produce ». 
organizzata dall'Istituto Italia
no per il commercio estero, soia 
inaugurala domani a Mosco, 
L'ipotesi di un rinvio, affaccio
la nei giorni scorsi in coinci
denza con i fatti cecoslovacchi 
è stata subito scartata, poiché 
avrebbe rischiato di aprire una 
crisi nei rapporti economici con 
l'URSS, cui l'Italia è fortemen
te interessata. 

Alla rassegna sono rappresen
tali i maggiori complessi ita
liani. 
La Fmmcccanica partecipo ol

la mostra con diciassette azien
de, il più numeroso gruppo di 
industrie presenti. 

L'Alfa Romeo espone la gam
ma delle sue più recenti vettu
re. ragione di alto prestigio su 
lutti i mercati del mondo Per 
Il settore elettromeccanico sono 
presenti YAsceti e l'Ocrcn, due 
aziende lo cui produzione si 

estrude dai Uirhoalle:-n.ilon al
le turbine idrauliche ai tra-sfor-
iiMton agli impianti elettrici 
agli cquiiMggiamuili |X>r Iti tra-
zicne elettrica per industrie, 
dai regolatori elettronici ai qua
dri di comando. Per il settore 
elettronico partecipa la Selcuia, 
impegnata nella pio iu/ione dì 
rodar, apparecchiature i>cr la 
meteorologia, la novigazione.le 
lelecomunica/Joni. Per il settore 
meccano tessile la nuova San 
Giorgio, una delle più note fab
briche europeo di macchinario 
pei filatura e tessitura. 

Per il settore del nvicchinano 
e delle otlie/.zature pei impiinti 
sono rappresentati la SanfKu 
.staccino, la Termompeoaiiica. la 
CMI di Genova, la FMI Mec-foml 
che produco presse e lince auto
matiche di presse per l'indu
stria automobilistico, e la So
cietà Italiana Impianti. 

La dhet'si/ica/.ionc delle sue 

attivila pone ]| gruppo Fmmcc
canica in condi/.uni di soddi
sfare richieste non *iolo di pro
dotti singoli, ma Jticiic di im
pianti completi sideruigici, chi
mici. frigoriferi, per la purill-
c.i7,ione e d issalo zione delle ac
que, nonché zuccheri (lei e cc-
mentene. 

Per la realizzazione di questi 
obiettivi ot>eru appunto ia So
cietà Italiana finpinnii, snecui-
li/./ala nell.i progettazione e for
nitura di impianti completi. 

Altre aziende presenti c.l 
operanti nel campo della meta! 
lurgia. meccanico ottica e di 
precisione, utensileria meccani
ca. elettrodomestici, cuscinetti a 
rotola incuto, atlie/.zaUiro ixv 
ì'uviuiitna petrolifero sono la 
Delta, la FACI italiana, la Sol 
moiraglii, la Nuova Utensileria 
Italiana, la San Giorgio elettro
domestici, la VYuyne italiana, la 
SALMP. 

McCarthy 

candidato 

a rettore 

di Glasgow 
LONDRA, ,1. 

(Ili studenti liberali dell'uni
vo! sita di Glasgow hanno mu
tato il scuciture pacifista ameri
cano l'ingerir1 McCarthy, scon
fitto alla eoiiveimone democra
tica di Chicago, a presentarsi 
per l'elezione alla carica di ret
tore della stessa univeisiln. 

Il rettore dell'università di 
Glasgow viene eletto dagli stu
denti. 

IL CAIRO, 3 
La conferenza dei ministri 

degli esteri degli Stati arabi 
in corso al Cairo ha adottalo 
oggi una serie di risoluzioni 
dirette a rafforzare il fronte 
arabo nei confronti dell'ag
gressore israeliano. Uno dei 
più importanti accordi rag
giunti ò stato quello di con
tribuire a consolidare la po
sizione difensiva della Gior
dania, il paese esposto a con
tinuo azioni aggressive di 
Israele. La conferenza ha sta
bilito che i paesi arabi si 
mettano immediatamente in 
contatto con il governo gior
dano per accertarne le dif
ficoltà e contribuire in ogni ' 
possibile modo a superarle. 
La conferenza ha proseguito 
oggi i suoi lavori. 

Questa mattina, fra le due 
sponde del Giordano, si è regi
strato un nuovo duello di ar
tiglierie che è durato oltre 
mezz'ora senza provocare vit
time. Gli israeliani hanno ac
cusato i giordani di aver aper
to per primi il fuoco. Nella 
zona, la regione di Uni Tzulz, 
nei giorni scorsi vi era stata 
una relativa calma. 

A Damasco un portavoce si
riano ha annunciato che due 
soldati siriani sono stati uc
cisi durante una sparatoria di 
tuia ventina di minuti fra for
ze israeliane e siriane, avve
nuta la scorsa notte nella zona 
delle alfurc di Golan. Il co
municato siriano afferma che 
gli israeliani hanno aperto il 
fuoco per primi coti armi au
tomatiche e che hanno impie
gato anche enrri armati. Quel
lo della scorsa nolle è il se
condo incidente che si verifica 
negli ultimi tro giorni lungo 
la linea di tregua tra Siria e 
Israele. 

Una nuova gravissima pro
vocazione israeliana e in cor
so nel distretlo di Betlemme. 
La denuncia il giornale gior
dano «Al Deslour » che in un 
suo servizio speciale da Geru
salemme scrive che le auto
rità israeliane hanno instaura
lo una campagna intimidatoria 
su larga scala allo scopo di 
costringere i rifugiati arabi ad 
o\ ni inire il campo di profu
ghi ili Al Doisha. Gli israelia
ni. precisa il giornale, hanno 
già arrestato nella zona 77 
arabi condannandone 27 a 
pene varianti da duo anni di 
carcere alla prigione a vita 
dopo processi sommari. Gli 
altri sono tuttora in carcero 
in attesa di processo. 

Da Tel Aviv si apprendo che 
una speciale commissione sta 
ultimando una lista di 15 pri 
gionieri palestinesi che saran 
no liberali in seguito alla re 
^Udizione dell'aereo della « Kl 
W J> e al rientro dei dodici 
sraeliani da Algeri. Viene pre
ssalo che si tratta di prigio
nieri catturati prima della 
guerra del giugno J9tì7 e cou-

', dannati por « infiltrazione » e 

altri reati contro lo Stato di 
Israele. Viene pure precisato 
che tra i prigionieri che sa
ranno rimessi in liberta non 
vi saranno uomini apparte
nenti a « commandos » pale
stinesi. 

14 marxisti 
processati 
a Tunisi 

Sono accusati « di attività sovversiva, di aver gui
dato manifestazioni e di aver formato un circolo 
marxista » — Le pene previste: da 20 anni di 

reclusione alla condanna a morte 

II FNL apre 
un ufficio 

d i informazioni 
a Parigi 

PARIGI, 3 
Un •* ufficio informazioni del 

fronte nazionale dì liberazione 
del Vietnam del Sud » sarà aper
to tra breve a Parigi. In elTctli 
due inombri dcU'uiTicio sono 
già nella capitale francese 

I due esponenti del FNL sono 
il giornalista Huynh Cong Tarn 
e Pham Chi Ding, incaricato 
dello quest ioni amministrative. 
Si ritiene che l'ufficio, la cui 
sede sarà nei pres3i del Boia 
de noulogne, comincerà a fun
zionare quando sarA arrivato a 
Parigi il suo direttore che po
trebbe essere Pbnm Van Ha. at
tuale direttore dell'ufficio d'in
formazione del FNL a Praga 

TUNISI, 3. 
Ila inizio oggi, a Tunisi, un 

processo contro quattordici 
studenti e giovani marxisti: 
Ben MusLafà, Hicam Sceik, 
Salah Al Scoi ri, Khamis Al 
Scimali, Nur Allah Ed Din, 
Hen Khader, Ben Mha Fuat, 
Ben Kesscn, Al Scindi, Mas
s a r i Al Sciadi, Naghibi Al 
Sciadi, Abamed Asmiya, Ha-
sed Sciatthan, Mohammed 
Sciarafi. Kssi sono accusati 
<di attività sovversiva, di 
aver guidato manifestazioni e 
di aver formato un circolo 
marxista ». 

Contro questo processo, il 
Movimento studentesco roma
no ha preso posizione con un 
comunicalo approvato nel cor
so di un'assemblea lunedi 
scorso. 

Nel comunicato — che è 
stalo trasmesso anche all'am
basciata tunisina a Roma — 
il governo di Tunisi è definito 
un < regimo reazionario espres
sione della borghesia nazionale 
asservita all'imperialismo ». 

Dopo aver affermato che lo 

condanne previste per gli im
putali « vanno da 20 anni alla 
pena capitale», il comuni
cato dice che le forze che so
stengono Burghiba « sono al
leate naturali dello Stato di 
Israele, compiici della funzio
ne di provocazione del mondo 
capitalistico contro i popoli 
arabi ». « La borghesia nazio
nale che alimenta questo re
gime — prosegue il comuni
cato — vuole a tutti i costi 
impedire la formazione della 
coscienza di classe delle mas
se sfruttato, per impedire con 
ogni mezzo l'aprirsi della lotta 
di classe, unica lotta rivolu
zionaria valida per il Medio 
Oriente, l'apertura del fronte 
di lotta di classe, la guerra 
popolare contro l'imperialismo 
e i suoi servi. Questa borghe
sia nazionale Ta parte della 
cntena del potere capitalistico 
internazionale ed è. dunque 
naturale alleata della borghe
sia italiana contro cui lottano 
la classe operaia e gli stu
denti rivoluzionari del nostro 
paese ». 
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Drammatica analisi dell'UNESCO 

Venezia rischia 
di sparire sotto 
3 metri d'acqua 

Gli esperti dell'organizzazione dell'ONU hanno presentato un progetto preli
minare per salvare la citta — Un colloquio col presidente Attilio Dell'Oro Mai
ni — Spelta al governo italiano utilizzare una grandiosa messe di materiale 

Dal nostro inviato 
srrm 3 

« J p oblemi di Venezia ap
parivano COSÌ complessi I ag 
gravarsi delle minacce che 
I insalubrità della terra ì inno 
re imprei edibili dei venti e 
deVe acque manne la /molli 
tà delle rive e i tnslabiltla del 
le correnti facevano pesare 
suilc costruzioni lagunari era 
no ni mite così arai i e la so-
prominenza della città appari 
l a tanto malcerta che il com 
pito di trovare ulte per il sai 
vataggxo e quello di racco 
mandarne l attuazione fu affi 
dato ad una commissione di 
savi Questo ac( adei a nel 1319 
Questi consiglieri nel com 
ptere la loro missione che du 
ro molti anni dovettero ben 
presto prendere in considera 
zinne anche olì interessi dei 
nuovi territori acqui iti in 
terraferma interessi che non 
sempre coincidevano con quelli 
delle is (e » 

/ prollemi che affrontarono 
cuujvecinito anni fa i «saui» 
veneziani se It sono ntroi>ati di 
fron'e noltiplitafi per mille 
gli espsrti dell Vnesco che 
hanno elaboralo dopo mesi 
di ricci he e di si idi un prò 
getto preliminare (un migliaio 
di pagi le zeppe di cifri- di 
grafici di considerazioni} che 
doi reble servire come tram 
pólmo per 11 Operazione sai 
vatagai > » di Venezia II * prò 
getto pretim uare » e stato pre 
sentalo e discusso da esperti 
di trenta paesi nel corso della 
teltanlanovesìma sessione del 

Orfanotrofio - lager 

in Brasile 

47 bambini 
in fin di vita 
per percosse 

e sevizie 
RIO DE JANDTRO 3 

La poll i la brasiliana ha 
meno fino ad un atroce vi 
eondo che coinvolgeva 47 
bambini, ospiti di un orfa 
noi rollo chiamalo a Casa 
dolio Luco* In realtà 1 or 
fonolroflo che sorgeva nolla 
cittadina di Nova Ignaiu a 
pochi chilometri dalla capi 
tuia brasiliana era organi* 
iato come un voro o proprio 
lager nazista I piccoli e 
sventurati ospiti vi venivano 
to r tu r i t i , percossi cosi rotti 
o lh fame ora sono stati 
tutti ricoverali In ospedale 
ma per alcuni di laro sarà 
persino diffìcile sopravvivere 
La maggior parlo del pie 
du i sono affelll da tuber 
co OS 

L uomo accusalo di que 
ite atrocità il di rollo ro di 
e Casa della Luco » e scom 
parso o la pollila gli sta 
dando la caccia si ( r i t ta di 
un certo Abel Marques che 
si qualificava a educatore » 
Tratta n arrosto è stata In 
vece h donna cho viveva 
con lui Edllso Barbosa so) 
to I accuso di complicità La 
polizia ò Intervenuta su se 
gnal azione dogli abitanti 
dello case vicine ali orfano 
troflo che tlferlvano di urla 
levontlsl ogni notte dal 
giardino de'l orfanotrofio Al 
Ire persone hanno dichiara 
(o di aver visto spesso delle 
casse, a forma di piccole 
bare, portale via dalt'orfa 
notroflo di notte secondo 
queste stosse testimonianze 
nel cortile della « Casa del 
la Luce » sarebbero avve 
nuti misteriosi seppellimenti 
e la polizia conta di dar 
Inizio a un operinone di 
scivo per accertare che 
non si trattasse di Inumai o-
nl clandestine 

Soltanto setto del 47 barn 
bini troval i noli orfanotrofio 
— e cioè quattro maschietti 
e tre fpmnlnuccc — non np 
parlvano denutriti e non 
mostrovino segni di torture 
Erano 1 membri di quello 
che II Mirques ivevn clas 
s l f k i t o conio t Gruppo A » 
e che veniva uti l izzilo i n 
dando in giro a raccogliere 
elemosine 

A volte la fame spingeva 
t piccoli (sono tcstimonlan 
zo dirette raccolte da! barn 
bini ancoia sotto lo choc) ad 
avventurarsi noli orto per 
rubare foglie di civolf lor i 
che vi venivano co l t iv i l i 
Una bambini Mari ! di 10 
anni sot prosa In uno di 
questi tei fativi a stala per 
cosso i l k mani e alla hoc 
co logi l i e costretta a te 
nero un cucch i lo nrrovonh 
to t n 1 le i t i Altr i bnmbl 
ni che li inno segni di scot 
tnture si I h bocca furono 
percossi fon ci tc / e bisto 
ni II piccolo Marcel 11 an 
ni venne insaecito in una 
lovi l r ìce e 11 Henne Cirlos 
Alberto fu trovalo Incalc 
nato In una stanza buia 
quando In polizia e entrata 
noli orfanotrofio 

Consiglio e ecutuo dell Une 
tea stolto: ?i a Siena 

Si è parli to per quattro 
giorni dei d mima che sta 11 
i enda Vene m — un dr mima 
culturale umano economico 
— e di rome si pud e ilare 
che il dram na si (ra formi 
in una tragedia Si è pirlato 
anche in questi quattro gior 
ni di quanto l Vnesco ha fai 
tn per il restauro delle opere 
d arte detuipate doli Monda 
zione che si abbattè su f i 
reme nel noi ombre del Wf 

Si tratta di una enorme ma 
le di lai oro p di imoegii che 
rientrano nella * Campagna 
mtPriwiùnalp in fa ore dì Fi 
rciize e Venezia •>• lancia'a dal 
l (Inesco ali indomani lei I 
nmeniOTC del 6C Per saper 
ne di più siamo andati n Sic 
un rd (ibì)Ui la ai ntn u i lun 
go colloquio con il pre^idmle 
dtll Iliaca I argentino 4(/i 
ho dell Oro Maini Fd ecco 
cosa abbiamo saputo « La no 
tizia della tragedia di Firenze 
e Venezia ci giunse a 1 nnql 
mentre era in corso la quat 
tordtcesima conferenza gene 
rale dell Vnesco Decidemmo 
~ dice il professor dell Oro 
Man ì - di ojfnre tutta la col 
labarazionr possibile per con 
trtbmre fatili amente al re
stauro delle opere darle don 
ncggiate ( i preoccupammo di 
reperire dei fondi ma sopra! 
tutto di minore a Firenze dei 
tecnici cattaci di coadiuvare 
nella loro dijficile ooera i re 
stauraton delle gallerie fio 
reatine e della Biblioteca na 
zinnale 

Con la collaborazione del 
I (Inesco sono stati (Situiti i 
centri di restauro della For 
lezza da Basso e della limi 
naia di Boboll (dipinti) ed 
inoltre numerosi tecnici stra 
nien sono stati impegnati alla 
Biblioteca nazionale per la 
quale occorreranno ancora una 
quindicina di anni prina che 
sia completamente sistemato 
II patrimonio bibliografico dan 
neggialo 

In questi due anni tono sta 
te restaurate a Firenze 2"ì0 
pitture su tela delle 692 dan 
neggicte 2h dipinti su tavola 
sui 241 deturpati sono stati 
staccati e t aderiti su mioui 
supporti circa 2200 metri qua 
drati di affreschi Siamo sod 
disfatti per quanto si è fatto 
a favore di i trenze ma di ben 
più ampie d mensioni é « Uro 
pegno che Ci siamo assunti per 
Venezia » 

ì Unesco i omino un anno fa 
due comitati tecnici con lo 
stopo di orientare e coordi 
tiare la * campagna » affin
chè si determinassero in ma 
mera organ ca \ mezzi e le 
scelte prioritarie da adottare 
per il reste uro e la sali a 
guardia de beni culliti ab 
danneggiati Si e visto qian 
to e stato fatto per h ircnze 
Vediamo oia il lavoro suol 
to a faiore di Venezia per 
la sua salvezza e la sua ria 
mutazione culturale sociale ed 
economici 

Il diamma di Venezia du 
ra da secoli è una eresio 
ne lenta ria continua ed ine 
sorabtle determinata in lar 
ga parte oltre che da cause 
naturali dati azione incon 
trottata e detertoralric? del 
l uomo un azione che ha as 
sunto m q testi ultimi anni 
aspetti catastrofici iti seguito 
alla progressiva alterazione 
dell habilit dai ula alla costi 
tuzionc arUj ciale di nuoie iba 
rene» (terre emergenti) per 
l insediamento degli impianti 
industriali di Porto Marghera 
Queste nuoi e « barene * e la 
ventilala a struttone del ca 
naie di Malamocco pe il 
transito delle petroliere po
trebbero sentenziare la con 
danna a mai te di Venezia 

Venezia affonda tre centune 
tn ogni dieci anni Si è talco 
lato the se tutti l fattori del 
l « acqua alta » si presentasse 
ro contempo}aneamente e con 
la massima intensità di cut so 
no capaci — il che può efjet 
inamente ovienire in un qual 
stasi attillino o inverno — il 
livello della laguna si alzercb 
be da due a tre metri sommer 
guido Venezia 

Ui probibilità di un tale 
evento sembra essere di una 
hala volta in diecimila anni 
ma inondazioni come quella 
del noiembie 1066 (un metro e 
05 d acqua salata frammista a 
nafta e fango) può ripetersi 
ogni 210 anni ' d «.acque al 
te » di un metro e n ezzo pos 
sono verificarsi con maggio
re fitquenza camp si e regi 
strato da venticinque anni a 
questa )xirie Questo e quan 
to tiene sottolineato mi -spio 
ge'tc preti ulnare » dp(/ Une 
sto doi ( si legge che Ioli fé 
nnmuii n m possono essere un 
putatt solo a cause naturali 
Alla vita di Venezia attenta 
pm che la natura la spietata 
Ugge del profitto Occorre 
quindi interi enire E questo 
è quanto si è pìoposto di fa
re l Vnesco 

« E stata inviata a Venezia 

prosegue il presidei te del 
I l nesci ~ una equ'pe di 
esperti clip hanno mnauziftif 
/ ) ste r un ini entrino di tnt 
t > d patrimonio arlisfno dilla 
ctVa V i gli esperti non si sono 
limitati a questi ritti azione 
/tanno pr so in escimi1 anche 
gli aspetti geologici idrografi 
ci meteorologici urbanistici 
umani (spopolamento della 
città e sua depauperazinne 
economica) sociali ed econo 
mici della situazione lenezla 
na ave mando una sene di 
idee e di soluzioni * Ora spet 
fa al gol erro italiano interi e 
mie utilizando q testa gran 
dnsa mi i di indoriate 

IM sorte di \ enezia dipen 
de dalla rapidità con cui sa 
ranno a lottale (erte misure 
dt Ila io mintone della com 
?n NSIOIC dei « sai i * nel IW 
alla (ostruzione dei Murazzi 
trascorsero trecento inni 
oggi non si può pi» parlare in 
te mini di secoli ogni giorno 
la ciato jxtssarc intano pò 
Irebbe essere fatale 

Carlo Degl'Innocenti 

Era citato nel rapporto Martuscelli 

Si uccide 

di Agrigento 
Venne coinvolto negli scandali edili

zi denunciati dopo la frana della 

città — Si è gettato sotto un treno 

I superstiti dalla Immane tragedia si aggirano smarriti fra le macerie Probabilmente non sarà mal possibile conoscere con 
esattezza II numero dello persone rimaste sepolte fra le pareti dello proprie case Le squadre di soccorso continuano comun 
que, a rimuovere le macerie nella speranza di trovare ancora qualcuno In vita 

Dalla nostra redazione 
P \ I I R \ 1 0 i 

Un ippaltnlore odilo di \gn 
genio elio sccontl ) il npporto 
M li tu scoli eia coinvolto IL 
j?h s< andai! edili/1 \ermtl alla 
luco dopo l i frani dolh cilici 
si è ucciso linenndoM otto 
un Liono II costruitolo si 
chhmava Orlando Posiate 
aveva Ifi inni o noi escici 
U n i pm nessuni attività 

Secondo alcune voci il Po 
sa ile avrebbe deciso di uc 
cidei ii d >j) t elio h nng i s tn 
Un i gli tvev i n >uf e no il 
cimi cipi di imputi/ tnt sca 
Ululi dalli idi / ione Mii 'u 
set 1 i 

Un «Un ipole'ìi sul suicidi) 
del noto imprendilo! e s col 
lejn con l i ncliust i di un 
\io a giudizio CIPII e\ sinchco 
de della città Di C IOV inni 
del maresciallo dei vigili ui 
barn Silvatoie GamloHo (ori 
lutto due in galc-i) e di al 
tie -sentitre persone I cui nomi 
sono celati dal iogielo is'rut 
tono bombi a appinto che tra 

questi \enllclnque ai quali al 
contest ino i rolli di conctn 
Mine nUcn sse p inato In atti 
d uiTiuo e incoi so in ti uffa 
i„j1

rn\ lili e f-ilbo ideologico 
ci sai ebbe sino indie tì Po 
suite 

I filli che ninno indotto 11 
piocuriloie di Agngento % 
chiedere il rinvio a giudizio 
risalgono a nove anni th, 
q nudo cioè h giunta eomu 
mie di Agngento con Di GIo 
\ inna sindaco vendette alla 
coopeiativa <\igili uibanl > 
picsicduli di l G indolfo del 
U tono pu iMliiViie appai 
Irnienti 

II t tneno che vi 'osa olire 
\ etili milioni fu \ ondulo alla 
coopeiativa «Vigili urbani» 
pei cinqucceniomiU Ine e la 
giunta non notificò al con si 
glio comunale la de'ibera che 
aveva poi messo la vendita 
1 implicazione in questo s«m 
dalo imo esseie un motno cho 
può a\ei spulo il costruttore 
al suicidio 

g. I. 

La tragedia dei vivi nelle zane dell'Bran sconvolte dal sisma 

FAME E EPIDEMIE MINACCI ANO GLI SCAMPATI 
Migliaia di cadaveri vengono bruciati su giganteschi falò - Non sarà possibile accertare con precisione il numero dei morti - Decine di villaggi 

ancora isolati - Senza cibo da sabato - Forte scossa di terremoto nella Turchia nord-occidentale: dieci morti e 200 feriti secondo le prime notizie 

Undici morti 
sulle s t rade 

Giornata campale, Ier i , per gli incidenti stra 
dal! Il bilancio provvisorio fino a questo mo
mento è di 11 morti e decine di ferit i 

Cinque morti e duo feri t i si sono avuti In 
duo Incidenti sfrattali sulla Autoslnda Genova 
Savona Nel pressi dell abitato di Va razzo dua 
auto si sono scontrata in curva Su una delle 
auto, con targn straniera si (rovinano due 
donne cho sono morie sul colpo Sull nitro mac 
chin i si I roviva una famiglia di sci persone 
U in 6 morta e le altro sono rimasto ferite 
Sulla stessa a ilostradn tra Voli ri e A ronzano 
una «Sinica» con a bordo un uomo e u ia don 
n i è uscita dalla corsii di marcia ed ò a Ida 
ta a sbattere contro I auto di un turista sv i i 

Allarme nei cantieri navali di Palermo 

Intossicazioni a catena 
PUTRMO 3 

« r un inferno non possiamo 
coni nini e a In n e tosi un 
nns ro tompig > d h no p j?n 
si ilo i o t ilo n o alile pn 
im o pu Io SL,Ì i uno nulli 
di no * Q icslo i q t nto e dico 
un OIKI i o del icp i o sildito 
(lt i u i l o i tld\ i 1 iggio di 
P e no p u h a nono dei BUOI 
Òo0 co ripigli di reparto 

M ì che cosa sU succedendo 
In questo reparto del più gì OMO 
complesso pilermRano? La Piag 
gio ha portato alcune innova 
rioni olte le consontono di ri 

spumai* fior di quitti mi i n 
che slatino intuendo a np»n 
t i^tio la sii ile d cent in i di 
1 i\oi Ho i 

Ulte le si iti ne meli Dici e 
e ì \ ir \)t/Ji che compot nono 
ina m\ \ctiMno fo i li al e 
pi lo si 11 ilor % A msibbnli e 
icrniciati 1 n \crnicc antimi 
«me a e ni ilio con la fiamma 
ossidrica KUiera una rei7iote 
eli miea cho provoca ai salda 
tori sintomi d avvelenamenlo 
conati di vomito svenimenti 
febbre 

T E H E R A N , 3 
Un ' a l t i a, ti e m e n d a gioì n a t a è ti a s c o r s a sulle g l a n 

di d i s tese di m a t e r i e che s e g n a n o 1 luoghi dove sor-
gevano i 107 t i a vi l laggi e c i t tà i i a n i a n i d i s d u t t i da l 
t e n e m o t o Le s q u a d r e de l s o c c o i i i t o i i , so ldat i e vo 
l o n t a n civili, l a v o i a n o senea sos ta a e s i t a n e c a d a 
v e n , lungo t u t t a la p i a n u i a del K h o i u a s s a n b r u c i a n o 
g igan tesch i falò sui qua l i vengono c i e m a t i t mor t i pe r 
imped i r e le ep idemie che o r a m i n a c c i a n o di a b b a t 

t e i s i sui supers t i t i L o-
p e i a di soccorso è pa i 
t i co l a rmen te diffìcile, in 
molti ca s i d i s p e i a t a , s i a 
por le condizioni delle slra 
de ohe portano ai paesi di 
strutti che per la niaiicinzn 
di mez7i adeguati e per il 
tremendo lezzo eminalo dalle 
file dei cadiveii estratti e al 
lineiti accanto alle mic ino 

Sulla cifra dei morti le au 
tonta minane non sono an 
coi a concordi i iche perche 
molti dei piesi colpiti non 
sono stati ancori riggiunli 
Si d\ per certi a tuttora 
11 000 moi ti restii comunque 
piat tamente conformala una 
cifra « fin ile » che sicunmon 
te supererà le 20 000 unità 
Alcune cifre pir t icolm ad 
esempio non polnuno ni11 
esseie conosciute F il caso 
della cittidina di Kakhk tro 
vitnsi ali epicentro del sismi 
dove sono stati estritti a 222 
c id ixen menti e secondo gli 
ultimi iccertimenti amgrifici 
\ i Tvrebbero ab tato 7 nuli 
persane a Kakhk il lei remo 
lo la distiutlf gii aretini mu 
meipili cosi è impossibile s i 
pere quinte persone vneise 
ro esatlimonte nelli sventti 
lata città 

Tn tutto 1 Iran sono stale 
proci imate ventiQuattro ore 
eh lutto na?iona]e e le bin 
diere vengono esposte a mez 
7 asta A Telienn sono stati 
organizzati cenili d riocoHa 
per p h s n n e sinodo centi 
nan di studenti in mediani 
acmi i ono pi osso i conln di 
leclut niienlo per ossei e un i i 
ti su luoghi del clisistio No 
no^lanlo questo le condì/-oni 
rlotf olilo 100 mih S^II/T tot 
l i d(Di elione del Khom is 
sin divengono oj,u ori di più 
cuticlie r if fiche di \ e n h 
fioddo soffiano Millo tendopoli 
o h gente minci di lutto \ e 
r ti o coperte u primo luo 
C> Poi Io spelilo della fame 
e doHa cirestia n molti vii 
liggl colpiti i superstiti non 
hanno ricevuto nulla da min 
giare d il giorno del sismi s ì 
bntr scoi so 

Intanto la scossi sismici 
che ha sconvolto 1 Irin orien 
lile si sposti — m fise di 
i^seslimcnto dicono ì toolo 
gin — lungo li * f i s"n u n 
lol e i » QICMT ni t t im f)ili 
scosse Inni» colpito 11 Tur 
chn nord oecidoilile piov ) 
e litio gr \\ i d inu in diva si 
vili iggi e diffondend i il pani 
co su uni stipo fiao th IRÒ 
rlnlomct i quadrili Secondo 
le prime nfonni7ioni perve 
mite dieci persone snebberò 
mirto e 200 sono r imase fé 
rito 

zero I duo occupanti della « Stmco • sono mor 
ti sul colpo II turista svizzero è rimasto fo 
rito non gravemente Tre auto si sono scontra 
te, con grando violenza reti abitato d| Cori 
gnolo (Foflgla) Tre persono che si trovavano 
A bordo di una f 750 » cono decedute 

Anche nel pressi di Udine tre auto sono ri 
mastc coinvolte In un Incidente strndalo Nello 
scontro, Il passeggero di un auto pubblica è 
morto In provincia di La Spezia, due molo si 
sono urtate frontalmento Un giovane è morto 
In Sardegna sulla provinciale per Orilo ri un 
camioncino ò andato a finire contro un auto
treno Il conducente del camioncino è deceduto 

Dopo 1 episodio do i ontoie 
iicovento m a^pedak li due 
/! me hi eh e t ) | mici e ito d 
in ncoieo UH 1 \iM i e i coni 

i> l ) è (nello di v . i c ile ini 
OKl il e di f ir imth//iir eini 
11 xu di \oinicc m i r i ncio per 
ie(Citirnc li lei7iocic i con 
litio con là flimma ovjdnci 
Mi quello non t mq nlli/-/1 i 
lavorato! che Inni o citiso d 
condurre gli acceitanoiiM d 
parie e sono pronti a scendere 
in lotta se non si troveià una 
soluzione 

L'assassino è 
il poliziotto 
che trovò 

il cadavere ? 

Uccide 
il genero 
e ferisce 
la figlia 

diamanti 
a volontà 
in mezzo 

alla sabbia 

MIDLAND 3 
Impiovvlso colpo di scena 

nelle indagini per il feioce as 
sassinio della piccola Lori 
Gunn di due anni tiovata ie 
ri uccisa In ima villetta atti 
gua ali abitazione in cui la 
bimba viveva La polizia ha 
ai restato quale presunto col 
pevole pioprlo uno del due 
poliziotti che avevino rltrovn 
to il cadiveie della bimbinn 
dopo tie gioinl dì iffannose 
ilcerchc SI tinttn di Miri nel 
Iee Moody di 21 anni entra 
to nella polizia alcuni mesi fa 
dopo due anni di servìzio nel 
Vietnam 

Mcody 6 II figlio della si 
gnoia Walclni la proprieta
ria della casa In cui I) cor 
plcino sen/a vita della bimba 
avvolto In un sicco n pelo è 
stato trovato Michael Moody 
perquisì la casa Insieme ad 
un collega 11 sergente Vinco 
Conklln Gonklln lia racconti 
to che quando Moody passò 
davanti alla porta del bagno 
fece istintivimenle un passo 
Indietro mettendolo sulla tia 
gtcì pista 

Intanto 1 pai tlcolarl della 
motto della bimba sono stati 
ilvelali dall ititopsia che ha 
necci tato che la piccina ò sta 
ta violentata e poi soffocata 
Infilandolo una camicia In 
bocca 

, SALERNO 3 
' E Impazzito ha preso la 

scure ed ha ucciso con una 
I sene di terribili feidenti il 

genero Gian luigi Eiteque di 
J 30 annJ poliziotto di Parigi ed 

ha ferito la moglie Gomma 
Lobosco di 59 anni e l i figlia 
Regina di 2r> anni rtl lce 
Llnfante di 60 anni fabbro 
subito dopo 6 fuggito per i 
campi ma più laidi è stato 
arrecato II poliziotto parigi 
no si tiovava in casa del suo 
cero Insieme alla moglie Re 
ginn por un periodo di vacan 
zo I due Insieme alla mo 
gllo del I Infanto si trovavano 
in cucina e slavano sorseg 
giando un caffo 

Improvvisamente nella stan 
za entrava il padrone di ca 
sa Aveva In ninno una scure 
e prima che qualcuno potesse 
i oagire si è avventato sul gì up 
petto menando colpi ali Im 
pazzata Dopo il massacro 
1 uomo si è dalo alla fugi 
Alcuni vicini hanno soccorso 
la moglie dell assassino Geni 
ma Lobosco cho appariva nn 
com in vita e Reginn Esteque 
Per il poliziotto non e era più 
niente da fare Più taidl un 
ragazzo avvertiva ì carabinlei 1 
di aver visto il Llnfante in 
una cava L\ vonlva arrestato 

CARACAS 3 
Corsa al diamante nella re 

gione della Gran Sabana Da 
quanto il minatore Jaoo An 
Ionio Bolivar che da 24 anni 
gira il mondo in ceica di te 
suri lia dato 1 aliai mo nella 
zona continuano ad affluire 
decine e decine di minatori 
Il Bolivar ha detto di avere 
scoperto una favolosa miniera 
di diamanti a pochi chilometri 
dal cenilo di vacanze di < a 
nnini nel Rio Corrao Più che 
di una vera e propiia minia 
ra si ti atta di un anfratto sul 
fondo del quale scorie il fiu 
me 

Nella sabbia 1 diamanti af 
fiorano liberamente Nella ao-
ni stanno ora arrivando cen 
tinaia di minatori anche dal 
Biasile travasando la front io 
ra con una lunga marcia «Sen 
za tenia di sbagliarmi — ha 
dotto Jose Antonio Bolivar — 
nel miei ventiquattro anni di 
lavoro come minatore non ave 
vo mai trovato una zona co 
me questa » 

Il minatole ha oggiunto — 
parlando con alcuni giornali 
s i — che 1 Impresa « Aero 
postai n venezolana ha traspar 
tato sul posto persino dueeon 
to minatori in una soln gioì* 
mia 

IJI corsa al diamante 6 in
somma apoi ta e non si sa oo-
mo andrà n fnllre 

SI E' CONCLUSO A GRADO 

Il congresso nazionale 
dell 'industria Zanussi 

(rH \DO ì 
Si e svolto 1 congresso ni 

/uinlc dell oi yini//i/ionc di 
venti la / i n Î M li f ilio t i 
scende 1 inteiesse mei incute 
i/ientlile in quinto i v m 
ìchtorl hi mo pimtunli7/ilo 
la politici commerci ile nel 
quid io dei complesso inficilo 
n i/iomle od inlerna/iomle de 
gli elettrodomestici In putico-
1 ire il doli Mimn di lettore 
cominci culo ha rammentato co 
me in luioia I ampio mereilo 
In favorito un profondo proces 
so di MIC/IOUC e di oinccntn 
•none nonost iute i upiluh l \ 
l itivi proli zionislici ti i pule II 
alcun pu si < iiropci e la i n 
zune delle i/iende un ni ila 
h me t nn fot/i disoid nli fi 
t omini unente insostenibili In 
t ìmpo inltrin/iomk è stila 
notila li scoinpaisa |iies=otliù 
totilt dell» e impelilivih\ del 
1 industria francese 1 mluslm 
ledesca ha definitiva monto trn 
sfento in Italia crescenti quoto 
di approwig onanwmto Numero

se i/iciide minoii si sono uhi i 
te dal me e ito qu nlo n cno 
come aititi nulonima Ni 1 
mercato eiiopeo molte aziende 
li i ino lov ulo i irliincnsioniio la 
loio piLscn/i lasci indo ti posto 
a pochi protagonisti In questo 
processo lindiistiia llaliann tic 
gli elettrodomestici ha assillilo 
un senso decisamente «conni 
lutino» Riconfenniiido 11 suo 
i iolo di tipici infinitin curo 
pen e fra 1 industrii italnni 
la 7inussi hi giocilo il molo 
di indislm piotigonibli 

Oggi la 7anussi conia 11000 
dipelilinti in 11 stilli nienti di 
t i cinti ie n Ih zon i di I udì 
noie II fitlurito di q icit unno 
portela 1 izionda ti i i pumi 
quindici giuppi [luìnslriih ila 
Inni VI pei odo thl ictlenibie 
1%!1 ni seltenibie 1ÌG9 in / i 
miss] coprirà con la sin piedi 
/Ione olire 11 25 per cento del 
fibbisngno europeo d fiigonfe 
ri più del l'i per cento delle 
Invnlrkl ed oltre il 23 per cento 
del fabbisogno europeo di cuci 

ne a gis e ni le 
Pei i lelev ison le march* 

del gìiippo Vomissi ingiungo
no oi inni in Jtilin i pi immuni 
poili del mcicnlo I a produzio
ne si avvia irì esscie la più 
alti in llalin e si avvicina alla 
produzione dei colossi cui onci 
Nel settore commerciale 1 atti 
vita svolta alfine di conseguire 
i uggioli quoti, di mercato »n 
l t i ln ed in I inopi in tutti i 
selloi i di pi odimene è stata 
if(lineali da nnpoitniiti iniziati 
ve pi omo? iena II e nel campo 
1*1 pei-:inali tia ullerion gros 
si investimenti nella pubblicilà 
e noi servai da una politica 
comincici di nminiiiiilialiv a e 
di piodotlo nccuntn e dliiatnt 
e i 

Hmno concililo In giornata 
tU Invon gli miei venti del pre 
udente comm t indo Zanussi e 
del connubi re delegalo rngio-
i icre I ni ìbcito Mazza che han 
no presenzialo audio nlln ceri 
moina dell» eostitimone dia 
gruppo « Veterani dell* wnwl 
ta> 
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Alla SMS di Rifredi 

Questa serta Attivo 
de! PCI con Galluzzi 

Questa sera, alle 
ore 21, noi locali drilli 
SMS di Rifredi avrà 
luogo un Adivo pro
vinciale del partito, 
promosso dalla Fede
razione cninmiisln fio
rentina. All'ordino del 
giorno dell'Attivo sono 
i lavori del recente 
Comitato Centrale del 
PCI. 

Alla riunione sarà 
presente il compagno 
OH. Carlo Galluzzi del
la Direzione del par
tito, 

Il Comitato Federale 
approva i deliberati 

del Comitato Centrale 
Dalla riunione congiunta del Cernitalo Fede

rale e della Commissione Federale di Controllo 
della Federazione provinciale del PCI e stato 
approvalo alla (piasi unanimità (con un voto con
trarlo) il seguente o.d.g.: 

« Il Comitato Federale e la Commissione Fede
rale di Controllo della Federazione comunista fio
rentina, riuniti in sess ione congiunta per esami
nare le vicende di Cecoslovacchia, udito il rap
porto presentato dalla Segreteria sui lavori della 
recente riunione del Comitato Centrale e della 
Commissione Centrale di Controllo, approvano e 
pienamente condividono i deliberati degli organi 
dirigenti centrali del partilo, nel quali ritrovano 
gli orientamenti e le valutazioni precedentemente 
espresse in vari documenti della nostra Federa
zione e cioè il documento conclusivo della riu
nione e la lettera al Comitato Centrale del Par
tilo comunista cecoslovacco, e danno mandato 
alla Segreteria della Federazione di continuare 
a promuovere riunioni e attivi di discussione, di 
orientamento e di iniziativa delle organizzazioni 
del partito sulla liasc del rapporto presentato al 
Comitato Federale e alla Commissione Federa le 
di Controllo ». 

Una delle cause degli ingorghi del traffico 

«Percorso di guerra» af 
mercatino di San Piero 

Con i l r ientro degli automobil ist i In ci t tà sì registrano Ingor
ghi a non f in i re: anche I v ia l i di circonvallazione si dimo
strano Insuff ic ient i . Parte degli « ingorghi » perà potrebbero 
«ssere evitat i se l 'Amministrazione comunale prendesse del 
seri provvediment i / e par ie (specialmente nel rione di Santa 
Croce) so i « lavo r i in corso» fossero accelerati. La foto mo
stra Il « percorso di guerra » in piazza San Pier Maggiore, 
dove si registrano frequenti Ingorghi. 

Le vicende della mini - giunta di Palazzo Vecchio 

Il rimpasto ha rafforzato 
le posizioni ddta OC 
Analisi dei ritocchi apportati dalle segreterie dei partiti 

Dopo unii giornata di in
contr i a livello di segrete
rie provinciali, di riunioni 
separate e congiunte, i par
titi del centro sinistra 
hanno definito — come si 
fa già riferito ieri — la ri
s t rut turazione della giunta 
di Palazzo Vecchio, proce
dendo ad un ampio avvi
cendameli! o nelle cariche 
che soddisfa soprat tu t to la 
DC, la quale aveva Inte
resse ad un'ampia rotazio
ne allo scopo di far appa
rire tale operazione come 
il segno dì una volontà 
di «rilancio)) del centro si
nistra. La DC, infatti, fat
ta ingoiare al PSU l'ipote
ca ilberale, ritiene che la 
giunta debba r iprendere la 
propr ia attività senza por
si il problema di una rav
vicinata scadenza. Insom
ma, l 'ampio r impasto sta a 
significare che la DC e le 
forze socialiste che hanno 
sostenuto, pr ima sottoban
co poi aper tamente , la ne
cessità del pateracchio, in
tendono forzare i termini 
su cui si fonda quell'accor
do e che prevedono, appun
to, il ricorso, a breve sca
denza, a nuove elezioni. 

Volontà e velleità politi
che a parie , il dato su cui 
l'opinione pubblica e chia
ma ta a pronunciarsi è quel
lo di una giunta che non 
r isponde minimamente al
la spinta ed agli interessi 
delle forze popolari, di una 
giunta frutto di un'opera
zione politica intesa unica
mente ad impedire soluzio
ni nuove e più avanza' \ 
di un'operazione che mor
tifica e vanifica la stessa 
battaglia che il PSU ha 
condot to in questi ultimi 
tempi per la ricerca di una 
propr ia iniziativa autono
ma, per sot t rars i all'egemo
nia dorotea e liberale. In 
questo quadro che cosa si 
può at tendere la cittadi
nanza da tale Amministra
zione? Kiente. 

Vediamo u n po ' gli 
« scambi » avvenuti fra i 
var i assessori di Palazzo 
Vecchio: le municipalizza
te e il pa t r imonio passano 
dalla DC ai socialisti, in 
cambio elei servizi demo
grafici, della polizia, del 
traffico e dell'Annona. A 
pr ima vista sembrerebbe 
che i socialisti guadagnas
sero nel cambio: in realtà 
essi prendono un assesso
ra to (quello del patrimo
nio) che ha ormai ben po
co da offirre, ed un setto
r e (quello delle municipa
lizzate) che, per essere ri
vitalizzata richiederebbe 
una politica audace e libe
ra da condizionamenti nel 
campo dell 'urbanistica, del 
traffico, della polizia. Inve
ce l 'urbanistica r imane nel
le mani della DC (da Chia-
roni a Matteini) ment re 
quello relativo alla polizia 
ed al traffico, passa anche 
esso sotto il controllo del
la DC. La quale DC (l'inca
rico è affidato all'assesso
re Zoli) si assume anche 
l 'assessorato ai servizi de
mografici e ai consigli di 
quart iere; se si considera 
che neanche sot to il con
trollo di un socialista il 
problema dei consigli di 
quar t iere ha fatto passi in 
avanti , è dubbio che per 
iniziativa della DC si pos
sa avanzare sulla s t rada 
della realizzazione dei con
sigli di quart iere . 

Infine, vien fatto di os
servare come due set tori 
important i , come la pubbli
ca istruzione e la cultura, 
siano siati affidati ad uo
mini che non hanno in que
sto campo esperienza: la 
cultura, infatti, passa allo 
assessore Frat i , mentre la 
pubblica istruzione al so
cialdemocratico Martelli, 
che si e ia già distinto ne 
galivamente all 'assessorato 
alla Polizia. 

Per curiosità dei letto
ri, vediamo ora, assessora
to per assessorato, quali 

variazioni sono stare ap
por ta te r ispetto alla prece-
fieni o giunta Rausr, per 
quanto r iguarda i >omali 
MI , r ispetto alla preceden
te giunta BRUSÌ, hanno 
conservato i lo in assessora
ti il st'n. Maier, 1 assesso
re Tancredi e l 'assessore 
Mazzocca; l'avv. Lagorio e 
subentra to al posto dell'ex-
vice sindaco Olinto Di ni, 
mentre un certo avvicenda
mento si e registrato per 
gli altri qua t t ro assessori. 
Il dott . Mario Leone dalla 
PI è passato alla program
mazione, sviluppo economi
co, sport e giardini, men
tre alla PI è andato il dot
tor Martelli che prima era 
alla polizia ed annona; lo 
assessorato dei servizi pub
blici ed aziende munciipa-
lizzate (che p r ima era del
la D O è passato al socia
lista Guglielmo Soravaill, 
che ha abbandonato il 

(i personale » (assunto dal 
democrist iano Bassi) ; men
tre il dot tor Achille Vutu-
ro dai servizi demografici 
e passato al pa tumonio ed 
economato. 

Fra i de soltanto l'avvo
cato Ciabatti ila conserva
to il proprio incarico. Ve
diamo g i altr i . Eacci, dalle 
municipalizzate è passato 
al « poi sonale i>; Chiamili 
dall 'urbanistica alla Assi
stenza, oeneficienza e can
tieri dì lavoro; Prati , da 
giardini ed economato alle 
bello a r i e cultura; Mattei
ni, dall 'assistenza all'urba
nistica, e Quorci dal patri
monio e sviluppo economi
co alla polizia, traffico e 
tributi . Al posto dell'ono
revole Speranza h suben
trato, come è noto, l'asses
sore Gian Carlo Zoli, che 
ha assunto i servizi demo
grafici e consigli di quar
tiere. 

Per tentato furto 

Arrestati tre 
giovani romani 

Tre gimani romani di pas
saggio (tallii nostra città 
sono stati bloccali dalla « Vo
lante * e denunciali per ten
talo furto aggravato. Si 
trntla di Marco Tarnc-one, 
di 20 anni, da Roma, via Vir
gulti 61, rappresentate, di Ti
berio Cason, di ?.0 anni, da 
Roma, via dei Larici 24, e 
di Bruno Moretti, di 19 anni, 
anch'obli da Roma, via degli 
Auranli 12, clic sono stati 
trasferiti al carcere delle 
Murate. 

Stando alla denuncia, i tre, 
clic viaggiavano a bordo di 
una Volkswagen enlor giigio 
chiaro targata Roma, verso 
le una si sarebbero fermati 
nel viale Donato Giannotti 
all'angolo con via Traversar!. 
Sarebbero secsi dalla vettura 
ed avrebbero lumeggiato in
torni) alta « Giulia B di Gio
vimeli lo Panzoni, di 34 an 
ni. abitante nel viale Donalo 
Giannotti 71. 

1 tre sarebbero stati visti 
allontanarsi dal vigile not
turno Giancarlo Jczzi. Due 
ore dopo lo stesso vìgile, du
rante il suo giro di perlustra
zione. avrebbe rivisto i tre, 
sempre intorno alla i Giulia ». 
Mentre egli si avvicinava essi 
sarebbero risaliti velocemen
te sulla Volkswagen e si sa
rebbero allontanati. Il vigile, 
comunque, avrebbe fatto in 
lenii» a leggere gli ultimi 
qua'tra numeri di targa. Lo 
Jczzi, ha così telefonato in 
questura e dalla «Centrale» 
è partita la segnalazione. 

La « Volante ». in piazza 
Puccini ha bloccalo l'auto 
Sulla macchina, gli agenti 
hanno trovalo un pulisci un
ghie, un cacciavite, un tubo 
di gomma imbevuto di ben
zina. I tre giovani, condotti 
in questura, hanno negato 
ogni addebito ma sarebbero 
caduti in alcune conlraddi 
zi oni. 

Attivo del PCI 
a Prato 

con il compagno 
Malvezzi 

Giovedì, allo ore 21, presso 
i locali do! Circolo Rossi, avrà 
luojin un Attivo del PCI di 
Prato per discutere al'orno ai 
lavori del recento Comitato 
Centi-ale del PCI. Introdurrà la 
discussione il compagno Walter 
Malvezzi, segretario regionale 
del PCI. 

Empoli: incontro 
con gli insegnanti 
per l'edilizia 
scolastica 

Nel quadro delle iniziati
ve promosse dall'Ammini
strazione comunale sul gra
ve problema dell'edilizia 
scolastica, si e svolta nei 
locali della scuola elemen
tare maschile una riunione 
degli insognanti elementari 
dipendenti della direzione 
didattica di Km]X>H. olla 
quale hanno partecipalo il 
direttore prof. Piero Piero-
ni e l'asse-soie alla Pubbli
ca Istruzione, dott, Giovan
ni Lombardi. 

Agli miei venuti — che 
ave\<mo già mewilo un do
cumento della Giunta co
munale — e -tata illustia-
ta la situa7idne scolastica 
nell'empolese tu rapiwrlo al 
proces-,0 tendenziale di au
mento degli iscritti nella 
scuola di lulU i livelli e le 
difficoltà di carattere edi
lizio che ne fono derivato. 

L'assessore Lombardi ha 
ricordato che 1 atteso finan
ziamento por la costruzio
ne di due nuo.'i edifici per 
'e scuole elementari nel 
centro e di altri nello fra
zioni. è stalo completamen
te deluso in quanto dal fon
do generale della legge 641 
per la nostra provincia si è 
avuta solo l'asscgna/ionc 
di lire 11) milioni per l'ar
redamento della scuoia me
dia ancora in costruzione. 

Una nuova richiesta o 
slata presentata sui fondi 
del secondo tralcio trien
nale. Ciò non toglie che. a 
partire dall'imminente an 
no scolastico, dovrà essere 
attuato il doppio turno in 
alcune Frazioni.. E' inten
dimento dell Amministra zio 
ne comunale in accordo 
con l'autonlà scolastica e In 
direzione, di ridurre al mi 
mino le conseguenze nega
tive sul piano ijcdagngico 
e didattico sia per i ra
gazzi clic per «li insegnanti 
e pei le famiglie. 

L'assessore Lombardi lia 
comunicato infine la nuo
va sistemazione del Centro 
spastici, che risolve un pro-
b'ema di notevole impor
tanza educativa e sociale. 
Augurandoci c]1( . , contatti 
fra il colmino e il mondo 
della scuola divengano una 
prassi permanente Lombar
di ha concimo facendo ap
pello alla comprensione e 
alla solidarietà defili insc 
guanti che fili sono state rin
novate dal direttore piof. 
Pierom a nome di tutto il 
complesso scolastico, 

Venerdì scioperano i lavoratori calzaturieri 

Dietro il «boom» 

sta la drammatica 

realtà della condizione operaia 
I lavoratori calzaturieri ap

profitteranno dello .svolgimen
to dell'B. Campionaria Inter
nazionale della calzatura, del
la pelletteria e del cuoio — 
in corso al « Parlcrii1 » — per 
protestare contro rattetffiiàinen 
lo dell'A'ì.socin/inne industria
li la quale, di fatto, si e ri
fiutata di trattare » on le or
ganizzazioni sindacali su una 
sene eh rivendica/, oni poste 
dalla categoria. 

Venerdì, alle ore l'I, nel cor
so di uno sciopero ili 24 ore 
indetto dalla Filtea-OGIL, dal
la Uila-lW, e dalla Pilla -
CISL (pur differenziandosi 
questa ultima nelle rivendica
zioni) i lavoratori calzaturie
ri si riuniranno in piazza del
la Libertà per manil estare 
contro la posi/ione padronale 
e per rivendicare la soluzio
ne di alcuni problemi che ri
guardano: 

ì) la istituzione di una cas-
sa integrazione interaziendale, 
sovvenzionata con Ì proventi 
della produzione, per erogare 
agli operai parte del salario 
perduto in conseguenza di so
spensioni di lavoro dovute a 
causa di forza maggiore; 

2) la cnstituizonc dei comi
tati di sicurezza del lavoro, 
composti da rappresentanti dei 
lavoratori e dei datori di la
voro, per studiare ed appron
tare i mezzi tecnici per per
venire l'inMirgcrc di malattie 
professionali; 

3) il rispetto integrale delle 
disposizioni contrattuali sullo 
orario di lavoro, portandolo a 
M ore settimanali in tutti i 
calzaturifici: 

4) una seria politica occu
pazionale tesa a ripristinare 
nei calzaturifici tutte le fasi 
dì lavora/ione, mediante il 
rcinscriniento dei reparti giun
teria, ricorrendo se necessario 
alla istituzione di corsi di ri
qualificazione professionale. 

La richiesta di discutere que
ste rivendicazioni Tu avanza
ta dalla Filtea-CGIL in una 
lettera (firmata dal sergetario 
Giorgio Pacinì) i n d u r a t a al
la Associazioni1 industriali. In 
questa lettera si precisava che 
il Direttivo provinciale del set
tore calzature aveva effettua
to un esame approfondito del
la situazione economico-pro
duttiva delia provincia, dal 
quale risultava che, mentre la 
produzione e la produttività 
sono in continua espansione, 
la condizione dei lavoratori ri
sulta stagnante, se non addi
rittura peggiorata in conse
guenza dell'incremento dei rit
mi di lavoro, del mancato ag
giornamento dei mezzi tecnici 
e di prevenzione contro le ma
lattie professionali e del per
durare delle soste di lavoro 
che decurtano il già magro 
salario degli operai. 

Per evitare, quindi, il dila
tarsi degli squilibri a danno 
dei veri artefici del « boom » 
della calzatura, il sindacato 
sollecitava un incontro per di
scutere di questi problemi, per 
trattare sulle rivendicazioni 
che da questi scaturivano e 
per raggiungere ima necessa
ria inlesa capace di mitiga
re il disagio dei lavoratori 
calzaturieri. Questa lettera fu 
inviata il 21 agosto scorso, ma 
a tutt'oggi l'Associazione de
gli industriali non ha rispo
sto, dimostrando cosi di non 
accollare la trattativa e. quin
di, di rifiutare l'accordo. 

Una posizione inaccettabile, 
quella del padronato, non sol
tanto per la giustezza della 
rivendicazione poste (alcune 
parlano addirittura di rispet
to contrattuale) ma anche per
chè le notizie e le cifre (così 
largamente diffuso in occasio
ne doll'8. Campionaria e di al
tre manifestazioni analoghe) 
confermano lo sviluppo impe
tuoso di un settore che con
sente, senza dubbio, lauti pro
fitti agli imprenditori. 

E' vero che il padronato, al 
fine di ottenere nouve incen

tivazioni ed aiuti, non perde 
occasione (lo lui fallo anche 
alla Campionaria) por presen
tare i! Consuelo •< cahier de eh 
ìcaiìco » e per denunciare le 
incomprensioni che lo circoli 
dano; ma ciò non toglie che 
i risultali già raggiunti siano 
tali da smentire ogni pessi
mismo o. comunque, da non 
giustificare assolutamente una 
politica che fa ricadere sulle 
spalle dei lavoratori il costo 
di una competitivilà che sin 
dando frutti copiosi (bastano 
alcune cifro a confermarlo: se
condo i dati forniti dai diri

genti dell'» Campionaria il vo 
lume di affari è passalo dai 
cuc i 20 milioni di paia di 
scarpe, per un totale di circa 
10 miliardi di lire, del IMO. 
ai circa 00 milioni di paia 
registrati nei primi quattro me
si di quest'anno, per un va
lore di oltre 98 miliardi di 
lire, con un incremento del 25 
por cento sul quantitativo e 
del 26 per cento sul valore. 

La prospettiva, sempre se
condo i dirigenti della Cam
pionaria, è quella di superare 
i 150 milioni dì paia dì scar
pe esportate in un anno, per 

Per i salari 

Prosegue la lotta 
alla «Luisa 

Ix; lavoratrici della confo 
zinne « Luisa » di Calenzano 
stanno proseguendo la loro lot
ta lesa a piegare l'assurdo 
ed intransigente atteggiamen
to della direzione aziendale la 
quale non ha ancora accetta
to di trattare con i sindacati 
le rivendicazioni poste ormai 
da diversi mesi. 

Da lunedì le dipendenti del
la fabbrica hanno, infatti, ini
zialo uno sciopero articolato 
che prevede la sospensione 
del lavoro per un'ora ogni 
giorno. Già la settimana scor
sa le lavoratrici avevano ef
fettuato due scioperi, rispet
tivamente di 4 e 2 ore, riu
sciti in maniera compatta, 

Dionea 

» 

pei- sostenere la loro lotta te 
sa a rivendicare una maggio
razione dell'8 per cento sui 
minimo di cottimo, le soste in
termedie retribuite a macelli
no ferme, la revisione delle 
categorie, la regolamentazio
ne dell'apprendistato, gli au
menti di merito. 

Con questa battaglia le di
pendenti della confezione 
* Luisa » di Calenzano inten
dono sottolineare l'esigcn/a di 
realizzare concreti aumenti 
salariali che sono ampiamente 
giustificati dall'incremento dei 
ritmi di lavoro che cornetta 
un aumento della produzione 
e, quindi, dello sfruttamento. 

e nera 
1 Pontassieve per la Cecoslovacchia 
I II Consiglio comunale di Pontassieve ha approvato il se-

1 gucntc ordine del giorno: 
4 Di fronte ai gravi avvenimenti cecoslovacchi determinali 

dall'intervento delle forze armate di alcuni paesi del Palla 
I d i Varsavia; 

esprime il suo netto e grave dissenso e la sua ferma npro-
Ivazione per l'intervento militare, non polendo in nessun caso 

ammettere violazioni dell'indipendenza di ogni Stato; 
chiede all'URSS, all'Ungheria, alla Polonia, alla Repub-

Ib l ica Democratica Tedesca e alla Bulgaria clic siano ritirale 
con urgenza le proprie forze dalla Cecoslovacchia in modo 
che sia consentilo agli organismi democraticamente eletti di 

1 questo paese di svolgere li tieni mente il loro mandato e la 
loro opera. 

1
E' convinto che solo in tal modo si può giungere rapida

mente ad una soluzione politica capace di evitare ancor più 
^ammalici aggravamenti della situazione cecoslovacca e della 

I g i a grave situazione del mondo intero derivatile dal persì
stere dell'aggressione USA nel Vietnam e dalla sempre più ac
cesa tensione nel Medio Oriento *. 

• Celebrazioni per la 
liberazione di Barberino 

' Da venerdì 13 a domenica 15 settembre, con una ;ene di 
I manifestazioni, sarà celebralo — per iniziativa del Connine 
| — il 2'i" anniversario della liberazione di Itarberino di Mu

gello Ecco il programma della manifestazione: 
I Venerdì 13 settembre ore 21: proiezione al Cinema Teatro 
I Comunale del film « I sette fratelli Cervi ». 
. Sabato 14 settembre ore 21 : tavola rotonda, nella sala 
I del palazzo comunale, su «Cultura, poesia e resistenza ». 
1 Parteciperanno Rafael Albciti. Piero Bigongiari. Alfonso Gal-
• to. Gino Gcroln Giuliano Manacorda, Pranco Manescaichi. 
I Tilos Palrikios, 

Ì
Domenica 15 settembre ore 10,30: po<n di una corona al 

monumento ai Caduti in Piazza Cavour. 
Al Teatro Comunale, discorso celebrativo e premiazione del 

I vincitore del Premio nazionale di Poesia «Mugello - Resisten
za ». Subito dopo verranno lette alcune liriche dolio stesso 
vincitore e dei segnalati della giuria del Premio 

Orario delle piscine 
. Bcllarina 
| Costili 
. Cascine 
I Le Bagncsc 
. Poggetto 

0,30 - 19.30 
9.00 - 20.00 
0.30 - 24,00 
0,30 - 10.30 
8,00 • 18,30/10 

un valore di 250 miliardi di 
lire. Una prospettiva entusia
smante. ma che solleva gravi 
perplessità se si considera che, 
dai dati pubblicati su * 24 
Ore » risulla che questo verti
ginose) incremento nasce unica
mente daH'intensificnu) sfrutta
mento, come testimonia il fat
to die dai 19<! milioni di pai» 
di scarpe prodotti nel '(V7. con 
circa 80 mila unità lavorati
ve, si passa ad una previ
sione di 236 milioni di paia 
del 1971, prodotte con 86 mi
la unita: ben 42 milioni di 
paia di scarpe in più prodot
te con un incremento di sol
tanto 6000 unita lavorative. 

Anche l'esportazione è co
stantemente aumentata, pas
sando dalle 500 mila paia del 
'52 agli S8 milioni e 500 mi)* 
del '66, ai 107 milioni del '67. 
con una previsione per il '08 
di 155 milioni. Come si vede 

il * boom *, è una realtà, del
la quale gli imprenditori so
no giustamente soddisfatti, co
sì come è- una realtà la con
dizione dei lavoratori calzatu
rieri che il « boom * hanno pa
galo e stanno pagando tutto
ra, retribuiti con salari la cui 
media raggiunge le GQ mila 
lire mensili costantemente mi
nacciali dalla « peste bianca > 
(13, morti in provincia di Fi
renze; ma quanti saranno in 
tutta Italia?), sfruttati nelle 
fabbriche ed ancor più nel la
voro a domicilio che permette 
lauti guadagni al padronato. 

ficco allora che di fronte a 
questa situazione le rivendica
zioni avanzate acquistano un 
concreto valore poiché, attra
verso la costituzione di una 
Cassa integrazione interazien
dale, si vuol garantire il sa
lario per tutto l'anno, così co-
me si vuol garantire l'occu
pazione, attraverso il rientro 
in fabbrica di quelle lavora
zioni die oggi sì svolgono a 
domicilio. Anche l'orario a 44 
ore acquista un valore nuovo 
e diverso, non soltanto perchè 
aumenta il tempo libero ma 
anche perchè consente al la
voratore di rimanere meno in 
fabbrica — dove, nonostante 
le leggi, si continua ad im
pregnare l'aria di benzolo — 
a tutto vantaggio della sua 
integrità fisica e della sua sa 
Iute. 

Il problema però, non e sol 
tanto questo. E' anche quello 
di un mutamento sostanziale 
di una politica di sostegno al 
monopolio che, di fatto, co
stringe le piccole e inedie a-
ziende (assillate da mille dif
ficoltà e da enormi gravami 
fiscali e tributi) a ricercare 
nello sfruttamento del lavora
tore una effimera competitivi
tà; il problema e di garan
tire un incremento dei salari 
incidendo sui lauti profitti del
le grandi aziende e di impo 
stare una politica diversa che 
non guardi soltanto alla con
quisa di nuovi mercati inter
nazionali. facendo perno su 
una competitività che nasce 
dai bassi salari e dallo sh'ul 
lamento, ma che punti anche 
al mercato interno, incremen
tando i consumi nazionali. 

Questi, in definitiva. sono gb 
obbiettivi dei lavoratori calza
turieri la cui validità ò con 
fermata proprio dalla vitalità 
e d.illo sviluppo del setlore, 
testimoniato da una manife
stazione fieristica miai e (niel
la dell'B. Campionaria inter
nazionale della calzatura, del 
la pelletteria e del cuoio. 

Nello foto del fifolo: l'in
gresso dell'B. Campionaria in
ternazionale della calzatura, 
della pelletteria e del cuoio. 
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Venezia: k Mostra del cinema continua a far acqua 

L'«autocontestazione» è 
naufragata nel ridicolo 

Ultimo 
ritocco 

La tavola rotonda su « Cinema e politica » 
ha dato spunto a un nuovo incalzante atto 
di accusa verso la Biennale — Istrionica esi
bizione di Carmelo Bene — Le sopraffazio
ni rendono imposs 

Ult imo ritocco al vestito di Florlnda Bol lor i pr ima di comin
ciare una scoria impegnat iva: si sta girando il f i lm « G i i In
toccabil i » con la regia di Giuliano Monlaldo 

U n c a m p i o n e sui teleschermi 

// falso e il vero 

Vittorio Adorni 
Abbiamo visto, domenica, l'im

presa di Adorni lanciato alla 
conquista della maglia iridala. 
E' siala una corsa bella ed 
esaltante, una vicenda, |)nr 
passeggera, che ha suscitato 
perniine emozioni. E' stala la 
prova, insomma, di Quanto vi 
può essere di nobile in una 
gara ove gli atleti danno il inc
eliti di sé stessi, lealmente, bui-
tonda nell'agone energie, intelli
genza, volontà e spirito di sa
crificio. E se pure non condi
vidiamo il tono delirante di 
certi commentatori sportivi, pos
siamo dire cita Quest'occasione 
ci ha restituito l'immagine di 
un campione vero: Adorni, ap
punto. 

Perdbè restituito? Perchè da 
Qualche tempo a questa jmrte 
Adorni alimentava la propria 
notorietà pi» che con i menti 
obietti uà mente sportivi — quali 
ci si asjìeltano da un campione 
del pedale — con le facili e 
stucchevoli suggestioni dello 
schermo televisivo. Tutti sanno. 
Infatti, dell' inconsueto exploit di 
adorn i come presentatore tele
visivo e. purtroppo, tutti sanno 
anche dei modali risultati d i e 
«pli ha raggiunto in questo 
campo. • 

Ciao mamma, la trasmissione 
che vede .Adorni quote entcr-
tainer al fianco di ÌAana Orfeì, 
è uno dei tanti e tra i meno 
riusciti canovacci congegnati 

Daniel Geliti 

si separa 

dalla moglie 
PARIGI. 3 

Daniel Gelili ha deciso di se
parars i dal la moglie Sylvie, la 
nota indossatrice che egli spo
l a quattordici anni fa, sei me
si dopo aver divorzialo da Da
nielle Deforme. In una breve 
intervista, l 'attore, che fu Yen-
faut terrible di Saint Germain 
dea Pròs e che ha ora <17 anni, 
ha d ichiara to : « Non ne posso 
più. Lascio mia moglie. Non 
voglio più sentirmi prigionie
ro come un collegiale. Non di
vorzio, ma non intendo più vi
vere con Sylvie >. 

Sylvie e Daniel Gelili han
no due figlioli. Manuel e Kio-
na, r ispett ivamente di dieci e 
otto anni, Attualmente, Daniel 
Gelin gira un film nel Calva-
dos; sua moglie t rascorre un 
periodo di vacanze in a ranc ia 
t 1 bambini si t rovano In Sviz-

con quiz, canzoni, ospiti d'onore 
e * patacche He » ?, sin dalla 
sua prima apparizione sul video 
(anche, al tìì ìà dello distratta 
curiosità su come se la sarebbe 
cavata il IW Vittorio), presen
timmo in certo modo il peggio. 
E il peggio, puntualmente, tenne. 

Era qtiat.ì avvilente vedere 
Adorni — sicuramente con mi
nor coìpa di alcuni presentatori 
professionisti che vanno per la 
maggiore — cincischiare con 
parole insulse in uri ruolo che 
non era il suo. era addmttura 
irritante poi sentirlo pronuncia. 
re certe battute degne dell'aia-
torio parrocchiale e. al tempo 
stesso far mostra, mano n ma
no. di mi egocentrismo che non 
poteva non sconfinare nel pa
tetico. 

Ci chiedevamo: ma chi ghel'ìm 
fatto fare? I soldi, il desiderio 
di fama a buon meicato. il ói-
sogno dì rifarsi in altro campo 
delle sue declinanti prestazioni 
sportive? Forse ha giocata un 
po' di tutto ciò nella decisione. 
di Adorni di i darsi alla TV », 
ma forse Ita giocato avelie la 
sua vanità S'era sempre seti- \ 
(ito dire — e per gran parie é 
vcr0 _ ch'era un tipo che ci 
sapeva fare con le parole; s'era 
sempre sentito dire ch'era una 
specie di * da o » fra i tanti 
i braccianti del pedate » e .Ador
ni ci ha creduto fino in fondo. 
non sappiamo se più con inge
nuità o fatuità. 

Intendiamoci, Adorni non ha 
mica ammazzato nessuno: sol
tanto ha tradito in \xtrte il suo 
personaggio, cioè quello vera, 
quello impersonato dall'atleta 
intelligente, coraggioso, volitivo 
che abbiamo appunto ritrovato 
domenica con il uiso -.canato 
dalia fatica, ma anche dall'esal
tazione della lotta lente, pio/oi^ 
damante umana, sul circuito di 
Imola. 

Ora. dono la conquista della 
viaglia iridata, Adorni deve co
munque tener fede agli impenni 
presi con la TV (l'abbiamo vi
sto anche 'eri sera in un'altra 
punta la di Ciao mamma, né 
?nip!iore uè peggiore delle al
tre). ma la sua posizione è 
sostanzialmente mutata. Ora non 
è più il caso dì parlare di un 
personaggio mal riuscito il pcr-
sonaggìo c'è. e cornei Soltanto 
che appare nel luogo slxiplialo. 

Un'ultima parola: Adorni è. 
dicevamo, un personaggio, un 
uomo, un atleta che mei ita sti
ma e rispetto, non foss'aitro 
perchè quello che possiede oggi 
— fama, agiatezza economica. 
prestigio — se l'è conquistato. 
ma al di là di questo non gli 
si deve mente di più: la sua 
esperienza televisiva al massi
mo possiflMIO benevolmente ca-
talooarla tra le cose che non 
contano. 

Sauro Borelli 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 3 

Il m a l d e s t r o tcni. i i i . 'o del la 
Montivi di « milneonti ' i i i i rs i * 
è g r o t t e s c a m e n t e n a u f r a g a l o 
questi) |K)menggio: la Uun ln 
rotondi) sul t ema a Cinema e 
pol i t imi» si è r isolta iti una 
s e n e di d e n u n c e - - p o i U f e da 
cr i t ic i i ta l iani e f rann-s i — 
con t ro l ' in te rvento poliziesco 
e conl ro la s t rumenta l izzaz io
ne (peraltro fallila s in da l 
p r imo momento ) che si è cor
ca to di a t t u a r e nei r i gua rd i 
dei vwninu-nli (li opposizione, 
ai (Ini di una difesa del Fe 
s t iva l e del le sue s t r u t t u r e . 
Assenti i c ineas t i i ta l iani , as 
senti i r a pp re sen l an t i del le or-
ganiy/az ioni s tuden te sche ita
l iano e s t r a n i e r e , e m a n c a n d o 
a l t r e s ì una qua ls ias i b a s e co
m u n e di d i scuss ione i m a non 
m a n c a n d o , a so rveg l i a r e la 
s i m a / i o n e , i solili poliziotti in 
borghese , con al la testa il vi
ce -ques to re ) , il d ibat t i to — 
che si voleva ufficiale e so
p r a t t u t t o a c c a d e m i c o — ha da
to lo spunto a un nuovo, in
ca l zan te a t to d ' a c c u s a verso 
la B ienna le , la Most ra e i lo
ro s e m p r e più sparu t i p i l a d i 
ni . La s f e rzan te l e t t e ra (li 
J a c q u e s Sauvngeot (presiden
te d e i r i l N E F ) , n Ch ia r in i , 
m e s s a a conoscenza dei di
s t r a t t i e degl i immemor i , ha 
d a t o il colpo di gra7Ì i ad una 
iniz ia t iva abor t i t a sul .1 sce
r e . I! reg is ta tedesco Alexan
d e r Kluge c h i a m a l o a l la p re 
sidenza con il f rancese J n c 
q u e s Dnninl-Valcrwo e con 
l ' i ta l iano E r n e s t o fi. L a u r a 
(p robab i l e futuro d i r e t to re del 
F e s t i v a l ) , sì è a l lon tana to in 
f re t ta da l l a s a l a , to rnandovi 
solo q u a n d o vi e r ano r e s t a t e 
poche dec ine di persone , in
t e r e s s a l e a d i r i m e r e quest io
ni di lana c a p r i n a . 

Un film 
balzano 

Anche C a r m e l o fieno h a in
teso offrire un saggio di i au 
tocontes taziono » con ]a sua 
lunghiss ima o p e r a p r ima ( d u e 
o r e e un q u a r t o di proie/.lone 
iVostrn Signora dei Turchi, 
c h e r ip rendo in buona p a r t e i 
temi de l l ' omonimo suo ro
manzo e. in modo più d i re t to , 
del conseguen te spe t tacolo 
t e a t r a l e ) . Con diabolico is t r io
n i smo, l ' a t lo rc - reg i s la ha aper 
to la s u a confe renza s l a m p a 
insul tando in blocco i gior
nal is t i i ta l iani , r i f iutandosi al 
d ia logo con loro e invi tando 
gli esponent i della c r i t i ca 
s t r a n i e r a a l l 'Exce ls io r pe r un 
colloquio c h e . ci dicono, è s ta
to comunque s c a r s a m e n t e 
c h i a r i f i c a t o r e ; inuti le d i re 
che l 'esibizione deH ' imprevc-
dibi lc p e r s o n a g g i o 6 r i su l ta 
t a . lu t to s o m m a t o , pe r fe t t a 
m e n t e in l inea con la Mos t ra 
di q u e s t ' a n n o . 

P e c c a t o : g i acche Nostra ,v-
onora dei Tu rch i - film di
c h i a r a t a m e n t e s p e r i m e n t a l e , 

il « controfestival » 

b a i / a n o e genia loide come 
molte cose c h e recano la fir 
ma di Cai melo Bene — me
r i t e rebbe una t r a t t az ione se
ri ria, in un i luna d i v e r s o . 
dove, c ioè, l ' au to r e non si 
sent isse in dovere ( forse pe r 
sfuggire al la qual if ica di « in-
t i g r a t o *1 rli Lisci i r s i scivo
la le sul l 'onda della sua vena 
peggiore contiiiidendo provo 
c a / i o n e e ma leducaz ione , 

Un discorso 
moralistico 

Sarà presentata e discussa a Firenze 

Proposta dei critici 
per il teatro italiano 

Si tratta della piattaforma elaborata dal 
gruppo eletto al convegno di Riccione 

Trionfa a 
Firenze la 

Filarmonica 
di New York 

F I R E N Z E , 3 
G r a n d e successo ha r ipor

t a to il concer to tenuto al Tea
t ro Comuna le dal la F i l a r m o n i 
ca di N e w York che , sot to la 
d i rez ione del m a e s t r o Léona rd 
Be rns t e in , ha comincia to una 
tournée in E u r o p a . 

Di fronte a d un t e a t r o af
fol lat issimo in ogni o rd ine di 
posti ((niello d i F i r e n z e è s ta
to il p r i m o c o n c e r t o ) , la ce
lebre o r c h e s t r a ha d a t o di
mos t r az ione di un invidiabi le 
af f ia tamento cora le e del le 
qual i tà eccezionali di a lcuni 
sol is t i : ha suona to l 'Ouver
turi? dal la italiana in Alo/eri 
di Rossini , In Sinfonia n, 3 
d e l l ' a m e r i c a n o Will iam Schu-
m a n . un lungo e r e to r i co zi
ba ldone che ha smorza to l 'en
tu s i a smo degli spe t t a to r i , r i ac 
cesosi i m m e d i a t a m e n t e con In 
Sinfonia fantastica di Berl ioz, 
i n t e r p r e t a l a con s lancio e vi
gore sonoro, t r a p u n t a t o da fi
nezze s t i l i s t iche ineguagl ia 
bil i . Il conce r to si è concluso 
con la r i ch ies t a r e i t e r a t a di 
b is c h e perù , non sono s ta l i 
concess i . 

Il m a e s t r o Ben i s to in . nel 
corso di una conferenza s t a m 
pa . ha d i c h i a r a t o c h e lasce
rà la d i rez ione della F i l a rmo
nica di New York pe r ded ica r 
si alla composizione, S a r à , co
m u n q u e , nomina to d i r e t t o r e 
ono ra r io , 

Tu t t ' a l t rn c h e p rovoca to r io . 
nonos tan te le intenzioni, l 'al
tro film della s t anca giorna
ta- l ' a m e r i c a n o Selvaggi per 
le strade di Harry S h c a r s ; 
che, in c h i a v e di fanlapoli l i 
ca , ipotizza l ' a scesa al la p r c 
s idenza degli Stati Uniti di 
un popolare c a n t a n t e , il qua
le cominc ia col ch i ede re il 
voto pe r i quindicenni , e fi
nisce, affiancato d a una ban
da eh g iovaniss imi , con lo 
s tabi l i re p e r legge l ' invio in 
pens ione di tutt i i c i t tadini 
dai t r c n t ' a n n l in su, e la Io
ni res t r iz ione in s inis tr i c a m 
pi di c o n c e n t r a m e n t o , dove 
gli sven tu r a t i « m a t u s a » ven
gono * r ieducat i » a b a s e di 
LSD. Senonché , nello sequen
za conc lus iva , v e d i a m o un 
g ruppo di bambin i minacc ia 
r e la r ivoluzione cont ro chi 
abb ia p iù d i dieci anni di e tà . . . 

P a r t i t o , cosi , d a una cr i t ica 
a b b a s t a n z a cor ros iva del si
s tema politico d 'o l t re Atlan
tico ( a n c h e s e il p ro t agon i s t a 
viene « c o s t r u i t o » a t t r a v e r s o 
le consue t e e m a s s i c c e moti
vazioni ps icoana l i t i che) , il 
r accon to c inematogra f i co mct-
ie capo a un d i scorso equi 
vocamen te mora l i s t i co , che 
r i a s so rbe ogni c o n t r a s t o rea
le nel q u a d r o dei conflitti 
. os iddet t i i generaz iona l i i . 
Oltre tu t to , a s s i s t endo alla vi
sione di Selvaggi per le strade. 
il pens ie ro c o r r e a d a lcuni 
e sempla r i del g e n e r e , a s sa i 
più notevoli da ogni punto di 
v i s t a : c o m e Un volto nella 
folla di Elia K a z a n e il re
i-ente Priuileofl di P e t e r Wat-
kins . 

T r a ier i e oggi , b spe t t a 
colo più s impa t i co è s ta lo , 
secondo noi, quello offer to dal 
noto o b r a v o c a n t a s t o r i e 
F r a n c o Tr inca l e , il q u a l e per 
l 'occas ione ha l anc i a to la sua 
nuoviss ima Ballata della Mo
stra, c h e comincia Alla mo
stra di Venezia - dì lu cinema 
('(aliami - li registi * nleìigen-
ti » - fiatimi fattn gran bac
ìi finisce, dopo a l t r e morden t i 
r a r i» . - Fannn la contestazio
ni - per la nuova gestioni, 
s t rofe l tc , in ques to m o d o : Ca
ri artisti e apparentati • oscul
iate 'stv consiglio - san fi
niti ormai li tempi • di tonici 
e dì medaglie... 

La TV f r ancese si ò acca
p a r r a t o subilo F r a n c o Trin
ca l e p e r un servizio. L a TV 
i t a l i ana , con g r a n d e senso 
de l l ' osp i ta l i t à , ha ev i ta to di 
fa r le c o n c o r r e n z a . 

Tn s e r a t a . l 'ANAC ha reso 
nolo c h e l ' annunc ia to contro-
fest ival non si po t rà t e n e r e , 
esscndovis i opposto. « con tut-

, ta la sua a r r o g a n z a e s e g r e t a 
violenza », a il po te re politi
co ed economico r a p p r e s e n 
ta to dal la R i c n n o l e » . Otto 
film e r a n o s ta t i già a s s i cu ra 
ti alla man i fes t az ione . Ma le 
sa le sono s ta te n e g a l e , le 
t r a t t a t i v e con l ' a s s o c i a z i o n e 
degli abi tant i del Lido si so
no concluso in un nulla di 
fa t to , m e n t r e , s e m p r e dagli 
ambien t i della Triennale, veni
va svolta opera d'ini imida/ io-
ne nei r iguard i degli autori 
c h e a v e v a n o a d e r i t o al la ini
z ia t iva , m i n a c c i a n d o l 'appli
caz ione r igorosa dei regola
ment i di c ensu ra e dogana l i . 
por v i e t a r e a ogni modo le 
proiezioni 

L 'ANAC aveva e g u a l m e n t e 
dec iso di sfidare « i r igori 
della Questura co l l ega ta con 
la Biennale * e. d ' a cco rdo con 
Paso l in i , di far o rn i e t l a r e 
Teorema, per i c r i t ic i , al Ci 
noma San M a r c o di Venezia, 
Nuovo os tacolo : la produzione 
del film. Tn d i sp reg io dei più 
e l e m e n t a r i dirit t i di pa te rn i 
là a r t i s t i ca , congegnava la 
conia del la pellicola alla Mo
s t r a ufficiale. Cosi i il po te re 
ba imped i to il controfeslfval 
e si a p p r e s t a a f a r proiet
t a r e * — Ira il consue to schie
r a m e n t o di noliziotli in divisa 
e in bo rghese — * un 'ope ra 
c inematogra f i ca contro il vo
le re del suo au to r e , con la 
complici tà de l l ' indus t r ia ». 

t Coerente n loi i i ra conclu
sione di un Fos' ival comincia
lo o vissuto all ' insegna delta 
violerz.i poliziesca ». unitoli-
nna il comunicalo del l 'ANAC, 
che si chiude con l 'af ferma-
zioiie « In nostia lotta con
tinua », 

Aggeo Savroli 

F I R E N Z E . .1. 
Ni i g o n u 9 e IO set i i -mhre 

<lv ni luogo a F i r e n z e — presso 
la R a s s e g n a in ternaz ionale dei 
t c a r l n stabilì — unn r iunione 
di < m i e i ( I rammatH i di pi\> 
sa . Nel corso delle due gior
nate vt-rrà d i scussa una prò 
p o s t i p u b i c a , p r o g r a m m a t i c a 
e legis la t iva por ìl t ea t ro ,ta 
I n n o p resen ta to dal g ruppo 
di 11voro (Giuseppe Rar tn ìue 
c i . M a x i m o D u r ì i . Giorgio 
Guazzoi t i , Gian M a r i a Cug'.irl 
m i n ) , Rugger i J acob!» l:.ilu 
Moscat i , M a r i o Ra imonda , 
G u a l b e r t o Ranie r i e Hnino 
S c h i c h e r l ) des igna lo a Ric
cioli e dal terzo convegno di 
c n t ci d r a m m a t i c i . 

T i l o p i a t t a fo rma ve r r à poi 
po r t a t a agli a l t r i convegni già 
prevent iva l i da d ive rso e.i 'c 
g o r e e istituzioni (convegno 
p romosso dal la SAI per il 
20 21 s e t t embre a Cesenat ico , 
in iz ia t iva p romossa dall ' \ s so -
c iaz ione scri t tori di t ea t ro . In
coili rn della r a s s e g n a dei Tea 
tri Stabili a o t tobre sulle nuo
ve s t ru t tu re del t ea t ro pub 
blico) por con t r .b in re così in 
m o d o au tonomo e coe ren te a l la 
soluzione degli a t tua l i proble
mi del nost ro t e a t r o 

L'equipe nomina ta a Ricci.) 
ne , che ha nulei in la n i n n o 
ne, ha svolto l'inora un ' in ten
sa a t t iv i tà a v a n z a n d o a lcuno 
ipoU-.i di l avo jo elu si fon 
d o n o : 

1) Milla definizione de l l ' a t 
P ia l e s inazione politica del 
t e a t ro , dei suoi rappor t i cai 
pubblici poter i col pubblico 
e con la sociei.i in g e n e r e ; 

2) su a lcuni principi di ri-
vendu-.izinne li g is la l iva che 
inc ludano

c i un p a n e di in te rvent i 

s ta ta l i infra.su m u r a l i (edili
zia per ì t ea t r i pubbl ic i , de 
t assaz ione , c o r r n b u t i per ri
duzione dì p r e / ' i . e redi to tea 
t r a le. scuole e stilati t e a t r a l i . 
iniziat ive di p romozione per 
le zone d e p r e s s e , c i rcui t i , 
c-cc ) : lì) l ' a f n d a m c n t o (at
t r a v e r s o un fin.inz.iamento sta
ta le) al le Regioni e agl i enti 
locali, del la p o l i t c a del tea
t ro pubblico, s.n per l ' inizia
t iva t e a t r a l e <• he |K*r i cir
cuiti d ' e se rc i z io . C'ì la defi 
nizione di t e a t r o pubblico co
m e a t t i v l à s tabi le plur ien
na l e . au toges t i t a e a u t o n o m a 
r ispet to agl i s tess i enti finan
ziar i , 

- • 

• 

U n ({capocomico» a l lavoro 

Macario crede 
ancora nel vecchio 

teatro popolare 
Ha preparato due gruppi, uno per gli spettacoli in 
lingua e l'altro per quelli in dialetto piemontese 

Nostro servizio 
TORINO, 3. 

Rubizzo, pieno dì idee, en
t u s i a s t a e s e m p r e più inna
m o r a t o del suo lavoro , il sim
pat ico e infa t icabi le E rmin io 
M a c a r i o res i s t e sul la b recc i a , 
s e m p r e fiducioso nel suo e fu
ror di popolo ». Ci ha accol t i , 
ieri ma t t ina al le 10,30 (un 'o ra 
quas i an t e lucana pe r incontr i 
del g e n e r e . . ) , p a t r i a r c a l m e n 
te c i r conda to dai suoi a t to r i , 
s ch ie ra t i quas i al g r an com
pleto, sul vas to pa lcoscenico 
dell 'Alfieri , a t to rno al loro di
n a m i c o « capocomico t>. Una 
compagn ia piut tosto v a s t a . 
c i rca vent ic inque t r a a t tor i e 
a t t r ic i , a r t i co la ta in due g rup
pi ' uno pe r il t e a t r o piemon
tese e l 'a l t ro pe r quel lo in 
l ingua . 

Qi ics t 'nnuo infatti il popo
l a r e * M a c a ». ge t t a alle or
t iche le p i u m e , i lus t r ini , i 
facili sketch del la r ivis tona 
più o meno t rad iz iona le , per 
r a t i zza re un suo sogno, un 
suo proget to , a c c a r e z z a t o . 
med i t a lo da t empo . Quello di 
un l ea l ro di p rosa , comico. 
e s senz ia lmen te popolare e, di
s tens ivo . d i v e r t e n t e , senza fal
se e lucubrazioni inlel lel tual i -
s t i ebe . Gli f acc iamo o s s e r v a r e 
c h e un ce r to gene re di t e a t r o . 

Quattro opere 
o Jesi per 

il Teatro é\ 
tradizione 

JKSL 3. 
P e r c e l e b r a r e d e g n a m e n t e 

il p r imo a n n o di a t t iv i tà del 
« T e a t r o di t r a d i z i o n e » . l 'Am
min i s t r az ione comuna le eli Jes i 
ha a p p r o v a t o il p r o g r a m m a 
defini t ivo del la s tagiono liri
ca c h e r i su l ta , in tal modo, 
no tevo lmente modif ica lo ri
spe t to agli anni passa t i s ia 
da l punto di v is ta qua l i t a t ivo 
c h e quan t i t a t i vo , 

Lo ha a n n u n c i a l o , nel cor
so di una conferenza s t a m 
pa , la d i rez ione a r t i s t ica del 
T e a l r o « G iovamba t t i s t a P e r -
golesi * Il proget to definit ivo 
p r evede ot to r appresen taz ion i 
invece de l le sei p r e v e n t i v a t e 
ón un p r i m o momen to . Kd ecco 
vi c a r t e l l one : 

Otello di Verdi (il 19 e 22 
s e t t e m b r e ) ; Lucio dì Lcimnier-
moor di Doni /e t t i (il 21 e 2-1 
s e t t e m b r e ) ; La lettera scar
latta di Boccosi (il 2(i e 31 
s e t t e m b r e ) ; Il barbiere dì Si
viglia di Rossini (il 27 e '10 
s e t t e m b r e ) UT direzione ar t i 
s t ica e- r iusci ta ad a s s i cu ra r s i 
c a n t a n t i ed ar t i s t i nual i M i -
rio del Monaco . Aldo P r o t ' i , 
Giovanni Cimmoll i , Anna Can
n a r l e Hert ini . FJvidia F e r r i 
cut i , t'mlxM'to Borsò. Lui a 
Cloni Leoni, Gianna Galli n i 
a l t r i . Le t t e r a scarlatta s a r à 
p r e s e n t a t a in p r i m a mond ia le . 

la c o m m e d i a a l l ' i t a l i ana dei 
var i Gandus io , Fa lconi , Dina 
Galli, c h e cost i tu isce la m è l a 
d i c h i a r a t a da l Maca r io in uz
zolo di « novi tà », 6 o r m a i mor
to e sepolto dal la po lvere di 
una t rad iz ione , i ndubb i amen te 
gloriosa, m a , pu r t roppo sol tan
to ta le , 

« Già, m a io intendo r inno
va r l a ! » ci repl ica sub i to con 
cand ida v ivac i t à . « P r e n d a il 
caso , ad esempio , del la Notte 
brava di Giovannino di P a o l a 
R i c c o r a ; si t r a t t a a d d i r i t t u r a 
della p r i m a c o m m e d i a mes
sa in scena dai t r e De Fi l ip
po verso il '35. Tn la riprendo, 
m a a t tua l izzandola , r i po r t ando 
situazioni e personaggi ai pro
b lemi , a l la sensibi l i tà del pub
blico di oggi . Vedrà c h e pia
c e r à mol to . . . ». 

T r a gli a l t r i testi in p r o g r a m 
ma , Miladieci — « è il con t ra 
rio di d iec imi la », ci p rec i sa 
subito M a c a r i o ~ di Ca r lo 
Mar ia P e n s a e Un certo si
gnor Molière di D a n t e Oliar-
riamagna, c h e forse s a r à fir
ma to per la regia di Pao lo 
G i u r a n n a . 

In q u a n t o alla sezione dia
le t ta le , g r a n d e esordio tor ine
se , n a t u r a l m e n t e al l 'Alf ier i , il 
21 s e t t e m b r e pross imo, con 
Tl'a't mai /flit porc i , una t ipica 
f rase p iemontese c h e in ita
l iano suona , « Non hai ma i fat
to cosi ». Si t r a t t a del la r ie-
laboraz.ione, c u r a t a d a Dino 
Fa lcon i , di un d ive r t en te ca
novaccio di lontana or igine 
f rancese , 1 La Cagnette. 

i Sì, la regìa s a r à mia , e 
n a t u r a l m e n t e anche l ' i n t e rp re 
tazione. C e r t a m e n t e , s t a r ò mol
to in s c e n a , com'è mia abi tu
d ine del r e s to , m a ho a n c h e 
numeros i a l t r i t i ravi a t t o r i : 
Gipo F a r a s s i n o , con il suo com
plesso mus ica l e . Lia Senta ri, 
Michele Ricca rd in i , P ino Ru
ga, Giovanni Luonc. R i c c a r d o 
Tucc i . P ino Zerbioi e C a r l a 
Crav ignan i ». Nella c o m p a n i a , 
che dopo gli spet tacol i tor ine
si effe t tuerà una lunga (ouniée 
in v a r i e locali tà del P i e m o n t e 
( success ivamen te , in l ingua , in 
n u m e r o s e a l t r e piazze italia
ne ) . figurano a n c h e i nomi di 
Giusi R a s p a n i Dandolo , Pao la 
Peon i . Car l a Mar ia Pucc in i 
(n ipote del l ' i l lus t re m a e s t r o ) 
Farzo F i s iche l la . Mar io Hrusa . 
A r m a n d o Rossi . Eva Borsal l i 
e Rosa lba C a n a v e r o . 

« Vedre t e , farò un s acco di 
soldi — esplode so r r idendo . 
come pe r convincerc i — ne 
ho pa r t i co l a rmen te bisogno. . . 
Inol t re , in tendo t e n e r e ì prez
zi p iut tos to bas s i ; voglio un 
pubblico popolare , s empl i ce , ai 
miei spe t taco l i , e con to molto 
sulla sua fiducia. . . Sino ad 
ora non m e l 'ha ma i n e g a t a ! 
Del res to , anch ' io mi conside
ro un a r t i g i a n o ; ho s e m p r e la
vora lo e mi p iace l a v o r a r e . Il 
l ea l ro è la min famigl ia ». 

Così . M a c a r i o , « capocomi
co » ul f rnl rndiz innalo , s incero . 
d i s a r m a n t e , nella sua c a p a r b i a 
fiducia di un t ea t ro dei t e n n i 
che furono. Ma forse lui riu
sc i rà a r i susc i ta r lo , e s a r à 
una sor ta di miracolo di Laz
zaro Che d i r e se non augur i 
e. . . t an t i app laus i ? 

Mino Ferrerò 

schermi 
e ribalte 

TEATRI 
TRATKO GIARDINO (Piazza 

D'AzeRlio 31 • 'IVI. 21l).fi:i!U 
A 111* 21.I> • Il Balio In niiMl-
ILI .i <ll X.imla Vii.il! Milafelio 
di S Alli'Ki.i Compiignin di 
pi ni.* M l'Ut A .li Firt'ti/o * IU'-
tfin di P.IDID I.ucchesini 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Via Rnmagnos l . 
T r i . •!»:) Iil)7| 
miri,, e l 'uns (Il mlinolo clel-
1 . l inone 

AI.IIAMHIM fi-lazza Ri-ccaria 
. T r i . lillll.lìll) 
lUNIe f Huns (Il nilmolo (lol-
I ilill ' lH') 

AHISTON- (H. izza Ollaviniil . 
T r i n-, KM) 
II »:lni ih'l iiiiilido In 81) giurili 

AI I I .KCCII IM) (Via d e ' Rar . 
di . Tel . 2Ki:t:tZI 
l ) l v i i r / l n i lU ' l l i l i l a i l i l , e n n M . 
iM.i'ilioinnnl 

(Vili HI) SA • • • • 
CAPITOl . (Via Castel lani • 

Tei . a is . :«n) 
l 'dn . n.ip.l. (iii.into rompi ' mn 
H ÌU-vnokla 8 > 

E D I S O N {Virata Repubb l i ca • 
Te l . 23.11(1) 
Trio 

G X C E t S I O R (Via C e r r e t a n i • 
Tel . 272.1MI 
I.i's liiclii's Il.e rei-blatte) 

GAMI1H1NUS (Via Brune l le . 
sebi . Tel . 275.112) 
Torri, uomo, corri, con T Mt-
ll.-in A t 

M O D E R N I S S I M O (T . 27.11154) 
Corri, ninni), <'oirl, con T M*l-
ll.in A * 

NAZIONALI'. (Via Cimator i • 
Tel 2711.17(1) 
STUCCO i tnr rna / lona lc , con T 
Unnici- Ci • 

ODEON 
nliiliollciiiiientc tini, con A. 
Dclon a • 

P R I N C I P E (Via Cavour . Te
lefono 57 .SUI) 
Puccio snlmrc 1|\ lianrn, con 
I. De r-tines (' • 

SUI-ERCINEMA (Via Cimato
ri 1(1 - T r i . 272.474) 
Passo falso (VM lil) DO + 

VERDI (Tel 21)6.242) 
vailo, vello e SORTO, con A. 
Sobalo A • 

Seconde visioni 
A L D K I M R A N (Tel . 410.1)07) 

Chiuso per centauri 
APOLLO (Via Nazionale , 41 • 

Te l . 27(1.(149) 
La m o n e scnrlalla viene dallo 
spa/ lo , con n l lu t lon A 4-

CAVOUR ( l 'c l . 587.700) 
Annuntiiincntn sono il letto. 
con II. Fonila H 4-

COLUÌUISIA (Tel . 272.178) 
l-'cinnilnc a | i rc / /o fisso 

ITALIA (Via Naziona le • Te
lefono 21.Oli!)) 
Donne, bone e bersaglieri, con 
L. Tony SA ^ 

GALILEO ( l lo rgo Alblil • Te
lefono 28'2.(i87! 
Don Chisciotte e sancln l'air/n 

MANZONI d e l . 3IÌ6.8II8) 
Don clilsclotle e Snudo l'itimi 

NICCOLINI (Via It lcasoll • 
Te l . 23.282) 
Dolce veleno, con A Pcrklns 

DH • • • 
VITTORIA (Te l . 4811.879) 

La cam\ delle vergini dor
mienti , con T. Tainurn 

(VM 18) Dll • • 

Terze visioni 
A L F I E R I (Via M. del Popò . 

lo • Tel . 282.137) 
IKlgnr w.illacc racconln, con 
D Atidums (I • 

ARENA (Ì IAKDINO COLON
NA (Tel . (1(10.91(1) 
10 non nrrdono ..uccido 

ARENA GIARDINO S. M. S . 
R I I ' K E D l 
At ten ta to ai t re grandi , con 
K. Clark A + 

ARENA GIGLIO (Gal luzzo) 
Colpo glosso a Manila 

ASTOH d e l . 222.388) 
I.o amanti del dottor -leltyll 

ASTOKIA (Tel. 1183.945) 
Una coli .1 dollari e una ca
rogna 

AURORA (Via l ' ac iuot l l . Te> 
Icfono 50.401) 
Klngo prega 11 tuo Dìo, ora ti 
nmni:i77.o 

AZZURRI (Via Pct re l la . Te. 
Icfono j:).UI2) 
I grandi condott ieri , con I. 
Gni-i.inl BM + 

C I N E M A DUE STRADE 
11 magnifico cornuto, con U. 
Togn.-i7?.i (VM H) SA +4> 

C I N E M A NUOVO (Galluzzo • 
Te l . 289.505) 
Due nini Ines e un generale, 
con Fninclii-liigrnssln C • 

CRISTALLO (flii/.za « s e c a r l a 
• Tel . 086.552) 
Sapevano solo uccidere 

E D E N (Via l'. Cavallot t i . Te
lefono 225.643) 
II raggio Infernale 

FIORELLA ( l e i . (iliOJMO) 
Malgret a l'Ignllc, con G. 
Cervi C. + 

FLORA SALA (Piazza Dalma
zia - Tel, 470.101) 
Mezzogiorno di (Ha, con J. 
Lewis e 4> 

FLORA SALONE (I-lazza Dal
mazia . Tel . 470.101) 
Gioventù liruclatii, con Jamea 
Dean Dlt + + 4V 

GARDENIA (Tel . 600.982) 
Ognuno per se, con V. Ileflln 

A • • 
GOLDONI (Via del Serrafili • 

Te l . 222.437) 
MUlle. con .1. Andrew* M • 

I D E A L E Cl'el. 50.706) 
L'assalto degli apnehes A • 

IL l 'Oli ITCO ( l e i . «75.93111 
Un colpii da re, con A Slpel 

A • 
MARCONI Clt'l 6811.644) 

Il maggiordomo del l'or West, 
con lt Me Dovali C • 

PUCCINI (Piazza Puccini • 
Tel 32.1167) 
Aul i re per vivere, con M F. 
l l o j c r (VM IH) DH • 

STADIO (Tel . 511.913) 
I Ire moschettieri , con M Dc-
mnngeot A • 

U N I V E R S A L E (Tel . 226.196) 
L'assalti) degli apacbei 

saaiW 
preparatevi a... 

Attraverso l'India (TV 1° ore 21) 
Comincili st.iscr.1 un lungo ilocum«nt<irlo di Folco Qulllcl 

sii l l ' lndi.i: andrà avnntl par nove joltim.ino, Qui liei ha per
corso 16.000 chilometri girando 84,000 metri (ti pellicola: 
Il panorama, o,uliuJì, ttovreblw csiore molto nmplo. D'altra 
parlo, Folco Quiiici è un documenlorlsla clic ci ha dato 
opero inliircssiiiitl {ricordiamo quella mi la storia dell 'Afri
ca) e altre deeisamento mediocri e conformiste {come la 
recente Inchloiln sulla provincia italiana): vedremo che 
cosa ci offrirà quella volla. In onnl caso, però, esisto un 
dubbio pregiudiziale sul valore di questi documentari « pa
noramici ii, che tendono a Investirà globalmente 1 complessi 
problemi di un Paese (tra l'altro, vasto e popolalo corno 
l'india) e, quindi, non possono elio risultare, quanto meno, 
generici e superficiali. E' vero clic, spesso, Il pubblico Ita
liano ignora ancora anche le Informatlonl più elementari 
su Paesi cosi lontani: ma lo Informazioni generiche non 
è detto che aiutino la comprensione. Questa prima punitila 
del documentarlo è dedicata ad alcuni degli aspetti con-
traslant! dell'India d'oggi con particolare riguardo alle forti 
sopravvivenze del passato. Consulenti di Qulllcl per quosta 
serie documentarla sono stati il prof. Buisaglla, decento 
di storia indiana, e due etnologi che vivono In India, Paul 
Spnak e sua moglie. 

Un polpettone (TV 2° ore 21,15) 
• Il segreto delle Ire pun

te i , film in programma sta
sera, e un ennesimo polpet
tone storico. Questa volla si 
tratta di un polpetlone Ita
liano: Il che significa che 
ci si troverà dinanzi a un 
polpettone di seconda ente* 
gorln, perchè lo traballante 
Industria cinematografica Ita
liana, al tempi nel quali 
questo film fu girato, non 
era no ni mono capace di con
ferire ai suol prodotti quelle 
qualità spettacolari che Hol
lywood sapeva assicurare ai 
suol. * Il segreto dèlie Ire 
pinte » narra una storici-
lina di ambiente risorgimen
tale: il film si svolge in 
Sicilia subito dopo l'impresa 
garibaldina o, in chiave 
esclusivamente avventurosa, 
narra le vicende ili un av
vocato ox-goribalòlno alle 
proso con un preteso tenta
tivo di restaurazione borbo
nica. Tutto finisco per II me

glio, dopo I rischi di pram
matica. Interpreti: Massimo 
Girott i , Tamara Lees, Rol-
dano Lupi. Regia: Carlo Lu
dovico Bragaglla. 

Verso la notte (Radio 1° ore 20,15) 
Nella Interpretazione della 

compagnia di Renzo Ricci 
e di Eva Magni (che com
prende tra gli altri Gian
carlo Sbragia, Glauco Mauri 
• Anna NogaraJ viene tra
smesso stasera II dramma 
di Eugcne O' Nelli t Lunga 
giornata verso la notlc », un 
lavoro che, per unanime r i 
conoscimento del cr i t ic i , ò 

largamente basfito sulle vi
cende dell'autore e della SUB 
famiglia. E' un lavoro cupo, 
che offre notevoli possibilità 
di Interpretazione (e ancho 
di accentuazioni melodram
matiche) agli attori. La re-
gin o dello stesso Renzo 
Ricci. Quella trasmessa sta
sera è solo la prima parte 
del dramma. 

Concerto (Radio 1° ore 22) 
Viene trasmesso l'ultimo concerto del ciclo « Luglio a 

Capodìmonto »: esegue l'orchestra Scarlatti di Napoli sotto 
la direzione di Franco Caracciolo. Sono In programma quat
tro serenato: di Bocchcrinl, Mallplero, Ferrari e Casella, 

m<m *?'?;'*v41W.y!4'.'^.-#«« « :,H'i..',•••',,. .'.frìffi-'', rjji f f f i " ' " " 

TELEVISIONE 1 
10,00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per MII»no e 

zone coilcgalG 
18,15 GIROTONDO 
18,20 LA TV DEI RAGAZZI: a) XX Mostra Inlornazlonal» 

del Fi lm per ragnu l ; b) Imninolnl dal mondo 
19,45 TELEGIORNALE SPORT • CRONACHE ITALIANE • 

IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 ALLA SCOPERTA DELL'INDIA, di Folco Qulllcl 
22,00 TELEGIORNALE SPORT - Telecronache, dall 'Italia 

e dall'estero 
23,00 TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2' 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 IL SEGRETO DELLE TRE PUNTE - Fi lm. Rotila di 

Carlo Ludovico Bragaglla 
22,35 CAPOLAVORI NASCOSTI 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 1S, 17, 20, 23; 
6,30: Segnale o rano - Mu
sica stoii (prima par to ) ; 
7.10: Musica stop (sec. par
te ) : 7,47: P a n e dispar i ; 
8..10: Le canzoni del matti
no: 9,00: Parole e cose; 
9.OS: Colonna music.; 10.05: 
Le oro della musica (prima 
par ie) ; 11,22: Convegni e 
rcnnlonie carbonare; 11,30: 
Le ore della musica (sec. 
p i r l o ) ; 12.05: Contrappnnlo; 
12.30: SI o no: 12.41: Qua-
dentel lo: 12,47: Punto o vir
gola. 13.20: Anpuulnnionto 
con Sergio lìnini; 14.00 Tra
smissioni regionali; 14,37: 
Listino Rors.i di Milano; 
14.45: Zibaldone italiano -
prima par te : Vetrina d' a Un 
disco per l ' e ì ln le» ; 15.13: 
Zibaldone italiano (sec par
te ) : 15.35: 11 giorn?lo (li 
bordo: 15.45- Para ta di sue 
cessi: 1G.00- ProKramma per 
i piccoli: 1G.301 Sorridete. 
pieno; 17.05: Per voi gio
vani: 10.10: Sui nostri mer
cat i : 19.15: Schiavo d'nmo-
l'e. Romanzo di William So-
morso! Mauflliani: 19.30- lai. 
na park: 20.15: [.unga gior
nata verso l i notte. Dram
ma, di E. O'N'eill; 21.50: 
a Luglio Musicale a Canodi-
monte > Concedo sinf. dirot
to da Franco Caraeciolo: 
2100- I progi anuni di do 
mani - Buonanolle 

SECONDO 
Giornale radio: oro 6,25, 

7.3 O.B.30, 9 30, 10,30, 11,30. 
12.15, 13 30. 14,30, 15,30.16,30, 
17,30. 18,30, 19,30, 22, 24; 
fi.OO' Svegliali e can ta : 6.25-
Roliellino iter i naviganti : 
7.431 Riliai-dino n lenvin di 
musica: R.13: Ruoli viagi ' ìo: 
0 IR- Pori e dìspar i ; 11,45: 
ir noslro orchestro di mu
sica leggera: 9.01 • Come e 
porcile- 9.15- Romantici-. 
9 10: Mbum musicale- 10 00: 
Il olivino G-ni'-do Poli/ie 
j r o di F.nrico Roda- 10 13: 
,I.V7 panorama: 10 40- Cor. 
rado fermo posta- t i ,35: Lei-
lere aporie ; 11,11: Vetrina 

di * Un disco per l 'ostale >; 
12,20: Trasmissioni regiona
li; 13,00: Caffè e cbiacchie-
ì e ; 13.35: Qui, Ornella Va
lloni; 14,00: Il numero d'oro: 
14,04: .Inkc-bo 14,45: Diselli 
in vetrina; 15,00: Molivi 
scelli per voi; 15,15: Rasse
gna dei migliori diplomati 
dei Conservatori italiani nel
l 'anno 196(5 67; 15.56: T r e n t i -
nuli liei- te : 16,00: Pomeri
diana; 16.55: Buon viaggio; 
18.00: Aperitivo in musica; 
18.20: Non tutto ma di lut
to; 18,55: Sui nostri mer
cat i ; 19.00: Il Club degli 
ospili; 19,23: Si o no: 19.50: 
Punto e virgola; 20.01: Il 
soi-penle di mare ; 21,00: Ita
lia che lavora: 21.10: J'7.7. 
concerto; 21.55: Roliellino 
per i naviganti ; 22.10: Caf
fo e chiacchiere ( repl ica) ; 
22.40: NovìtA discografiche 
nmericanc; 23,00: Dal V Ca
nale della Filodiffusione: 
Musica leggera. 

TERZO 
10.00: Musiche operistici!* 

ili G. Rossini, W. A. Moy.Tt. 
G. DonlKHi, A. Bollo: 10.30: 
E. Widmann. C. de Seixas, 
I'. vai-, Maldcre: 11,00: F . 
Mendelssohn e Harllioldy: 
12.05: L'informatore clnoniu. 
sicologico: 12,20: Strumenti : 
il pianoforle: 13.00: Concer
to sinfonico due t to da Lorin 
Moaiel : 11.30: Recilal dal 
soprano .lanino Miebenu; 
15 30: F 1. Haydn. W A. 
Mozart; 10.20: Compositori 
contemporanei; 17.00: l > 
opinioni degli al t r i ; 17.10: 
M^ria Mailnn: 1 segni dello 
Zodiaco: 17,15: Tnlerpreti a 
confronlo: 17.50: C. Saint-
Snens; 18 00: Notizie del 
Terzo: 18.15: Quadi alile eco-
noetico: 18.30: Musica leg
gera : 18,45: Il mondo ha se
t e : 19.15- Concerto dì ogni 
sera ; 20.30- Il clavicemba
lo l>en temperalo dì .1. S. 
l lacli: 21 00- Musica fuori 
schema: 22 00: Il Giornale 
del Terzo: 22 30: Ti rottimi-
lir ismo spagnolo; 23.00: Mu
siche di L Nikolov e I. 

Pipkov; 23.35: Rìvisl i del
le riviste. 
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Le « particolarità » del capitalismo nel vecchio continente 

Un'artificiosa giungla 
salariale attorno 

ai lavoratori d'Europa 
Il mercato del lavoro studiata in un'ottica rovesciata per render ragione 
della politica dei redditi • Bisogni che premono sulle retribuzioni e aumenti 
trasformati in inflazione per non mutare le strutture di base dell'economia 

Un drammatico ammonimento dai bambini del Biafra 

e dalle sterminate folle contadine di Bogotà 

hme: un problema 
risolto (tecnicamente) 

Le proposte della scienza moderna - Dalla mucca alla «macchina per l'estrazione 

delle proteine dai vegetali» • La funzione dei microorganismi del rumine bovino 

IA fame è ancora una volta 
di tragica attualità duoli 
schei mi televisivi ci e venuta 
V immagine indimenticabile di 
bambini scheletriti riversi tra 
le braccia delle mamme bla-
frane, e anche le sterminate 
folle, contadine che ascot/aiw-
no In parola del ;w/w a Bogo
tà ci hanno fatto ventre in 
mente la lame: perchè quelle 

folle cat'ohchc, tra te quali co
minciava a farsi .strada l'aspi
razione i non mettere al mot.-
do più bambini di quelli che 
possono trovare nutrimento, 
ancora una volta sono ogget
to di uva pressione psicologi' 
ca che tende a risosptngerli 
o a mantenerli nella terribile 
sorte di dar lavila a un gran
de numero di figli per poi 

vederli morire in tenera eia 
per le privazioni 

Può quindi presentare un 
certo Interesse uno sguardo 
sintetico alle proposte che fa 
la scienza moderna ver affron
tare u problema cella fame, 
che poi e fondamentalmente 
un pioblema di alvnenìazione 
proteica. La maggior jxirtc de
gli studi ha preso come ter-

L elemento prociomuiiuite del
ia pio-umone, ta reu immune 
ael idvoio, e ia parte menu sp
aiata QUII economia, fai cui un 
horo a ie si piupou&t ai descri
vere ì sistemi ieuiuuim ai un 
gruppo ai jtiesi eoa livelli m 
sviluppo at oo.ìuuiia prosimi, 
come quelli europei iliiunni oca-
ioia, tuoio OÌUXUII, uialini Au
gno, Gian Luigi Morirti, liiaii-
cario i'ola, t_novaima Taglia-
Bacchi — autori e costo aei la
voro ncll'turava occuieniaie — 
od. Angeli, pp. 6ZJ, L. lU.oOG), 
risulta non 5010 voluminoso ma 
anents irlo di incerte^**, ai que
siti senza liaposla, che riman
gono tali a none se gli Autori 
credono di avere ui lasca la 
chiave del problema: La subor
dinazione della dinamica retri
butiva agli incrementi di pro
duttività. 

E' singolare che questo ap
porto conoscitivo delle condi
zioni-base in cui vive il lavora
tore europeo sia la conseguenza 
doli'accentuato interasse del pa
dronato per la politica dei red
diti, cioè per un sistema d'in
terventi diretti a frenare, diret
tamente 0 indirettamente, gli 
aumenti delle retribuzioni ridu-
cendoli continuamente a una 
componente armonica do] si
stema. Non per queste è meno 
prezioso e meritevole d'atten
zione; forse ipuò essere utile 
non solo ai padroni, ma anche 
ai lavoratori, ai sindacalisti alla 
ricerca dì comuni denominatori 
per un'azione sopranazionale dei 
lavoratori europei. 

La prima cosa che colpisce è 
la grande diversità delle retri
buzioni da un paese all'altro e 
all'intorno di ciascun paese.'Al
la domanda: quanto evale» un 
operaio della tale capacità? il 
mercato del lavoro dà decine 
di risposte differenti. Dire che 
è la diversa produttività doi la
voro a stabilire, da un settore 
all'altro, il « prezz-o del lavoro» 
(come tende a dimostrare, nel 
libro, l'esempio dell'industria 
petrolifera) non ci sembra esat
to. Si prenda infatti la diffe
renza di retribuzione* fra operai 
«' impiegati: in Belgio un ope
raio metalmeccanico « vale » in 
media 1.410.000 lire all'anno e 
un impiegato 2.140.000: in Fran
cia un operaio chimico « vale » 
1.388 000 e un impiegulo della 
stessa industria 2.870.00O, Que
ste differenze sono difficilmente 
riconducibili a un mercato del 
lavoro che si organizzi lungo il 
parametro della produttività in
dividuale 0 dì categoria; chia
ma in causa ragioni socio-polì
tiche. 

Teoricamente, noi sappiamo 
cosa «vale» un operaio: vale 
tutto quello che produce, anche 
se gran parte di ciò che produ
ce non diventa salario né di
retto, né indiretto, né sociale 
ma solo profitto appropriato pri
vatamente. Ma i e prezzi cor
renti » li fa un rapporto che è 
essenzialmente un rapporto po
litico; ed anche ciò che l'ope
raio può effettivamente produr
re ò soggetto a rapporti politici. 
Nel caso dell'industria petroli
fera, ad esempio, rapidi rinno
vamenti tecnologici hanno con
sentito in questi anni un forte 
incremento della produzione per 
unità di lavoro che ha creato, a 
sua volta, spazio por aumenti 
di retribuzione maggiori che in 
altri settori; ma in quelle indu
strie dove gli interessi stessi del 
capitale si oppongono ad una 
rapida utilizzazione delle nuove 
tecniche, non si ha una svalu
tazione forzalo dell'apporto del 
lavoro alla produzione? 

Nel libro ci si sforza di de
scrivere la rincorsa fra aumenti 
salariali e produttività. L'inte
resse dovrebbe stare tutto nel 
dimostrare che gli aumenti sa
lariali hanno sopravanzato la 
produttività e di qui derivano 
tutti i guai dell'economia dei 
paesi esaminati. Ma questo ri
sulta indimostrabile: in Fran
cia. ad esempio, nel periodo 
1058 1900 la prothittivitft si è 
accresciuta del 40% ma il sa
lario reale soltanto del 21% In
dietro. dunque, sono rimasti i 
salari non la produttività: gli 
aumenti nominali del 73^ sono 
stati infatti derimati dalla ma
novra del prezzi. 

Certo, la sequela logica si 
può rovesciare. L'ipotesi che 
siano irli aumenti salariali la 
cau^a di tutto può prosarsi oor 
hrev: oerioli. a'I e«f-cUn7ioni 
nfr-ademicrie inlerc^nnti: dìTi 
cilmonte però polT-^He snWn 
r« il tirava dio della poli Meo 
economica francete in un arco 
dt tempo co*! consistente Rite
niamo piò logico tuttavia, che 
t s t ponjfa invoce la domanda 

perche una coit pressante 

sollecitazione proveniente dalle 
spinte salariali non si sia tra 
dotta, nei paesi doll'fcluropa oc
cidentale, in trasforma/.ioni più 
profonde della tecnologia e del-
l'organi MA Lione della pictuzio-
ne incrementando la produttivi
tà an/.ichè i prewi. K' infilili 
costatazione ricorrente che ai 
stanno accumulando, di donte 
alle pur avanzate economie del
l'Europa, quantità sempre più 
grandi di conoscenwi scientifi
che e tecnologiche inulili/./..ile 
per l'incapanti! della struttura 
economica attuale a recepirle. 
Ne deriva un ritmo di svilupi» 
più lento di quello che sarebbe 
possibile e, al tempo stesso, una 
distorsione dello sviluppo che 
appare incentrato su forme di 
sfruttamento intensivo delle 
risorse: al primo posto di (pie-
sto sfruUamenlo intensivo sta 
la < risorsa manodopera *. 

Rimanendo all'esempio della 
Francia, basti citare il caso del
le 40 ore settimanali troncamen
te scritte da un decennio nella 
legge, mentre nella realtà l'in
dustria stessa (non parliamo del
l'agricoltura) fa 50 ore; e il 
12-13% della manodopera fa nd 
dirittura più di Vi ore settima. 
nali mentre la smobilitazione 
dello miniere pone problemi 
drammatici e una serie di atti
vità economiche operano in 
condizioni di palese disoccupa
zione nascosta. 

L'analisi dei «salari e del co 
sto del lavoro, dunque, andreh 
be posta in relazione con la 
struttura economica con cui in
teragisce. Anche una separazio
ne semplicemente tecnica — iso
lare l'elemento salario 0 costo 
del lavoro per osservarlo me
glio — può port.ire a falsare IR 
valutazioni. F,' il caso dei cosi-
detti «oneri sodali ». 0 contri
buti assicurativi pagali in per
centuale sul salarlo, dei quali si 
dichiara Votipro*ìtà a prescinde
re dal ruolo economico .oltre 
elio sociale, clip svolgono. TI 
fatto che lo Stato moHemo ah-
b'a devoluto certe sue funzioni. 
in campo assistensdale e sanita
rio. al sistema assicurativo può 

avere creato zone di parafisca-
lilà n^lla contribuzione ma chi 
ne ha fatto più pesantemente le 
spese è proprio il sistema assi
curativo (salario indiretto) e la 
retribizione diretta. Il fatto che 
questi contributi siano il 30% 
por gli operai e LI 20% per gli 
impiccati, dimostra soltanto che 
la retribuzione degli impiegati 
e mollo più alta di quella <W>'t 
operai che — anche sul pi.i.io 
assicurativo — sono nella realtà 
meno protetti pur pagando di 
più in proporzione. 

E anche l'area del salario In
diretto. dei redditi assicurativi, 
costituisce una giungla fittissi
ma dì norme e Istituzioni. Prati
camente si hanno quattro livelli 
previdenziali: O Stato: 2) rondi 
pubblici gestiti con criteri pri
vati (assicurazioni): 3) casse 
di categoria 0 contrattuali: 4) 
casse aziendali. Tutti insieme 
questi livelli non realizzano 
sicurezza economica di un mi
nimo vitale per il lavoratone in 
otrni circostanza. Cosa se ne può 
concludere' Che CHIODO spe7zet 
lamento non è aTfatto necessa
rio al mantenimento di «cor
retti » rapporti fra salano (co
sto del lavoro) ed economia, fra 
livelli p-ofcssionnli e retribu
zione. ma è il frutto dell'azione 
politica del padronato la quale 
e riuscita a impedire che i bi
sogni. assai sviluppati, del la
voratori dcM'Kuropa di ogci tro
vassero pul ampi livelli dì uni
ficatone. 

La giunala salariale ha alla 
base un mercato del lavoro man
tenuto precario per ragioni po
litiche: il suneramenlo della 
giungla salariale passa attraver
so una piena es-previonc <1ci °'-
socni generali deeli europe di 
offgi e. quindi, por una conte
stazione vnlUica del modo in cui 
è organizzato ed onora il siste
ma economico. Siamo arrivati 
a un'aonrodo per evitare il qua
le eh A"to-i hanno lollato con 
fermewn nella loro navigazione. 
A noi nnnostanfe ciò. il loro la
voro è «'-ito utile oer arrivarvi. 

Renio Stefano!!» 

mi: , . v ^ 

Profughi del Biafra, con I loro pochi averi personali, si allontanano dalla zone minacciale dal
l'avanzata delle truppe nigeriane: circa cinque milioni di essi, ormai, vivono nel territori non 
ancora occupati e moltissimi sono destinati ad una morte atroce, di fame e di slenti 

Un giudizio di Dickens sull'America 

«Amano tanto la libertà che 
la vendono e la comprano» 

Nel romanzo « Martin Chuzzlewit » il riflesso delle esperienze americane del grande scrittore • Spen
nato dagli « indigeni » avidi di denaro il giovane protagonista Martin - Marx divorava i libri di Dickens 

(schede 

Maupassant 
« contemporaneo » 
Nella collana dei * Classici », 

gli Editori Riuniti presentano 
Una vita di Maupassant (tra-
<kiz. dì Sara Maticuso, pagg. 
233, L. 2000) In un assai luci
do studio intioduttivo. Ottavio 
Cccehi propone una lettura e in 
chiave contemporanea » del fa
moso romanzo Richiamandosi 
alla lesi di Thibaudet, Cocchi 
porta Maupassant fuori del na
turalismo e ne fa uno sculto
re di orisi. All'origine della 
< crisi >. è da una parte la 
concezione maupassanliana del
la realta, intravista come pre
caria e contraddittoria in ogni 
svio aspetto; dall'altra parie, 
il suo «anliconfoniiismi) illu
ministico ». che lo induce a ri
fiutare ogni ideologia. U con
seguente incapacità a «coglie
re la totalità della vita » de
termina nello scrittore la cri
si della ricerca letteraria che 
poi esploderà nella paz/.la, 

Con un discorso essenziale. 
Cocchi mostra come in Una 
vita Maupassant descrive < l'ar
co della caduta » della protago
nista Jeanne 

l̂ i dimen^mue umana di cui 
la protagonista può prendere 
coscienza è « la solitudine » 
sua perdonale e * di tutti gli 
esseri, che lutto disunisce, se
para tracina lontano dai pro
pri desideri » I segni (lolla 
* contemporaneità » di Maupas
sant sono per Cocchi proprio 
l'f acquila mento » della prota
gonista t nella solitudine» e ti 
suo * acquisto di un albore di 
coscienza della contraddizione». 

a. 1.1. 

Oltre un secolo fa, esatta
mente noi gennaio del 1842, 
Carlo Dickens andò in Ameri
ca. Fu applaudito, accarezza
to, insultato. Parlò col bian
chi, vide la condizione degli 
schiavi negri e tornò a casa 
con uno straordinario afori
sma: « Tn quella parte del 
inondo amano tanto la liber
ta da venderla e comprarla e 
portarla al mercato. Hanno 
una lai passione della liber
tà che non possono fare a 
meno di prendersi delie liber
tà con essa. Ecco come stan
no le cose ». 

Tanto ne fu colpito che, do
po la pubblicazione delle No
te Americane, senti il biso
gno di riversare nuovamente 
le proprie Impressioni nel ro
manzo Marlin Chuzzlewit, che 
egli considerava la sua opera 
migliore, nonostante ima cer
ta freddezza da parte del pub
blico. Gii inglesi che, ne! 1836 
avevano accolto con entusia
smo il Circolo Pickivick e che 
poi avevano pianto tutto le 
loro lacrime su Oliviero Twist, 
Nicholas Nickleby e la picco
la Nellie della Bottega del
l'Antiquario, restarono scon
certati quando il loro autoie 
preferito dedicò nel 1043 
milletrecento pagine all'illu
strazione del vizio dell'Ipocri
sia nolla madre patria e noi-
lo ex colonia. Quanto all'Italia, 
il volume rimase per lo più 
ignorato, cosicché" costituisco 
quasi una novità la nuova edi
zione Adelphl, nella raffinata 
traduzione di Bruno Oddera, 
in due eleganti tomi ornati 
dalle affascinanti incisioni ori
ginali di «Phlz». (L. 6.000). 

E' un libro da loggere senza 
fretta, godendo il pigro anda
mento del racconto e valori»-
aaiido lo ore con l'oro In boc

ca. In tal modo realizzeremo, | 
con Mr. Pecksnifi, « la prima 
norma di quella gran scoper
ta fatta dall'antico filosofo per 
godersi la salute, la ricchez
za e la saggezza; e l'infallibl-
lila della quale è stata dimo
strata per generazioni e gene
razioni dagli enormi patrimo
ni che sempre accumulano gli 
spazzini e altre persono soli
to alzarsi all'alba e coricarsi 
con le galline ». 

Questo Mr. Pecksniff dì cui 
tutti dovrebbero far la cono
scenza è senza dubbio uno 
dei più grandi personaggi die-
kenslani. Egli e, come ricor
da Piero Bertolucci nell'inte
ressante nota introduttiva, il 
simbolo perfetto dell'egoismo 
e dell'ipocrisìa sotto la ma
schera dell'unzione pietistica. 
Un uomo, per usare le paro
le di Dickens, « assolutamen
te esemplare, pieno zeppo di 
precetti virtuosi, più di un li
bro stampato. Taluni lo para
gonano a un palo Indicatore, 
che indica sempre la direzio
ne per arrivare in una deter
minala località e non ci va 
mai ». Tanto pio da non mot-
tersi mai a tavola senza Invo
care « la benedizione sull'ap
petito dei presenti, affidando 
tutti coloro che non avevano 
nulla da mangiare alla Prov
videnza; il cui compito era 
proprio quello di occuparsi 
di loro » 
Come l'onorevole Moro alla 

posa delle prime pietre, que
sto degno esemplare è circon
dato dalla folla dei propri sl
mili: la signora Gramp e 11 si
gnor Mould, Infermiera e beo-
camorto professionalmente ac
coppiati (« so potessi permea 
tenni di preparare gratis tut
ti 1 miei slmili alla sepoltu
ra, lo farei volwi Iteri, tanto 

È grande l'amore che ho per 
loro») e l'Intera famiglia de
gli eredi del vecchio Chuzzle
wit pronti a sbranarsi per 
uno scellino. 

Vittima degli Intrighi fami
liari, il giovane Martin emi
gra In America, paese libero, 
ma retto da un'aristocrazia: 
« un'aristocrazia di intelligen
za e di virtù- E della loro 
conseguenza necessaria in 
questa repubblica: i dollari ». 
Va da se che l'ingenuo Mar
tin viene immediatamente 
spennato dai virtuosi ameri
cani. Ma non senza vantag
gio culturale. Egli scopre quei 
pregi del nuovo mondo che 
si sono tramandati sino al no
stri giorni. Esemplo- « E per 
che cosa mai esistono gli Sta
ti Uniti, se non per la rige
nerazione dell'uomo? ». Ovve
ro: « Noi americani siamo lo 
intelletto e la virtù dol mon
do, la crema della natura uma
na e il fior flore dell'energia 
inorale. Drizziamo faollmento 
il polo. Dobbiamo essere elo
giati, altrimenti drizziamo il 
pelo e ringhiamo. Scopriamo 
i denti, vi dico, con ferocia. 
Fareste meglio a elogiarci, sa
pete! ». Elorglarli perché? For
se per a l'applicazione di quel
le leggi libere ed egalitarie In 
base alle cui disposizioni è 
Incalcolabilmente piti crimino
so e pericoloso insegnare a 
un negro a leggere e scrive-
re che arrostirlo vivo nello 
pubbliche piazze ». 

In tal modo, a rischio del
la vita, Martin apprende che 
« lo stelle ammiccano dalle 
strìsce i.u languì nato; la Llher-
tà si abbassa l'elmo sugli oc
chi, e riconosce come sorol-
la l'OpDressiono nel suoi 
aspetti più vili ». 

iùa fine, più rtooo di «pfr 

rlenza, anche se pivi povero di 
danaro e di illusioni, Marlin 
toma in Inghilterra dove 
esplode 1' ultima battaglia tra 
buoni 0 Cattivi. La banda dei 
Pecksniff viene smascherata 
e le giovani povere, ma fede
li e Immacolate, trovano un 
marito adatto. La conclusione, 
obbligata, ci rallegra anche 
se, per la verità, 1 personag
gi virtuosi di Dickens sono 
piuttosto scialbi, ombro di un 
mondo ideale in cui non esi
ste nò freddo ne fame. Ma ti 
mondo reale 6 un altro. Co
me dice Mr. Pecksniff, «e 
sempre soddisfacente sapere, 
quando la temperatura e ri
gida, che molte altro persone 
non stunno al calduccio quan
to noi. Perché, se tutti stes
sero al caldo e fossero ben 
nutriti, non avremmo più la 
soddisfazione di ammirare 
con quale forza d'animo cer-
le «'lassi di persono sopporta
no il freddo e la fame ». E 
ciò, proseguono l'untore e 11 
suo eroe, non si limita allo 
star ben riparali all'interno 
delle carrozze, ma «si esten
de n numerose ramificazioni 
sociali ». 

La chiave di Dickens» e qui 
Non per nulla Cario Marx lo 
leggeva colle lagrime agli oc
chi; le « ramificazioni socia
li » orano il suo forte ed egli 
ne traeva le conseguenze lo
giche, Dickens, Invece, ne trae 
lo conseguenze artistiche e II 
suo Mr. Pecksniff si iscrivo 
nella galleria del personaggi 
Immortali: quelli che incon
triamo tuttora idontici 0, sem
mai, peggiori, perché — co
me l'America vista da Mar
tin Chu7zlewitt — hanno am
modernato e aggravato la na-

, tura originaria. 

i Rubens Tedeschi 

II «lihnllito Ira i lettori sui 
drammatici fatti di Prapa 

La naurii delle cose mio- socontt aetle relazioni « degli 
l , ., , , interventi 

ve tremi lo sviluppo del 
socialismo nel mondo 

mine di riferimento quella 
fonte di proteine che iespe 
rtema millenaria dei popoli 
ha individuato come la mi 
gliore, la più vantaggiosa ed 
economica, la mucca, e si e 
posto il quesito se sia possi
bile sostituite la mucca, o se 
sia più conveniente migliorar
la. La mucca viene considera
ta dai biologi come una « mac
china per l'estrazione di ami
noacidi (ì costituenti delle pro
teine) dai vegetali »: l contadi
ni e ( pastori hanno ricono 
sciuto, lungo I secoli, che 1 
bovmt sono, sotto questo aspet 
to, gli animali di maggiore 
rendimento; e a poco a poco 
hanno selezionalo le razze 00 
vlnc più soddisfacenti. Ma se 
si imposta il problema come 
il problema di un impianto 
chimico capace di estiarre 
aminoacidi o proteine dai ve 
gelali, certamente è possibile 
risolverlo m maniera indù 
striale: e dlfalti è slato risol
to, e fiacchine del genere so
no slate costrutte. La macchi
na produce una pasta simile 
al formaggio, ed è più conve 
niente della mucca per due 
ragioni: prima dì tutto per
chè il suo rendimento è mag 
giare, in quanto la mucca è 
una « macchina a fatta, esso 
sfessa, di proteine- e quindi, 
utilizzando la mucca, una par
te delle proteine dei vegetati 
si perde in quanto va a costi
tuire la carne e le ossa e l'in
tero organismo della mucca, 
in secondo luogo, per fare una 
mucca occorre una mucca: si 
tratta di animali a riprodu
zione piuttosto lenta, e durati 
te la gravidanza la mucca che 
mene impiegata per fabbricare 
una mucca rimane inutilizzata 
come « macchina per l'estrazio
ne di proteine ». 

Il secondo indirizzo è quel
lo che tende a migliorare la 
mucca, cioè a metterla in gra
do, sa possibile, di « fabbri 
care» proteine Inucce di na
strarle»: il che diventa possi 
bile, con un trucco molto 
astuto, se si approfitta dui fat
to che lutti gli animali erbi
vori affrontano la difficolta 
di digerire t vegetali median

te la collaborazione di micror
ganismi, che coltivano in gran
de quantità in apposite came
re di coltura: il rumine bovi
no, cioè lo stomaco anteriore, 
contiene 13 miliardi di batteri 
per grammo di contenuto 
Questi batteri hanno II coni 
pilo fondamentale di scindere 
la cellulosa così da renderla 
digeribile all'intestino dell'ani 
viale, ma possono anche svol
gere altri compili chimici: ce 
chi dice che al microrganismi 
si può insegnare a far di tutto. 
a anche a fabbricare matto 
ni x\ per indicare che la rapi
dità di successione delle gene 
razioni batteriche mette il bio 
logo in grado di servirsi ut il 
mente della selezione per ot 
tenere microrganismi capaci di 
uluere nei rumine delta muc 
ca e di fabbricare aminoacidi 
non già dalle proteine vegeta 
li ma da urea e sali di am
monio, composti azotati che 
esistono in natura o che è fa 
elle fabbricare chimicamente 
In questo modo la mucca può 
dare un latte ricco di protei
ne anche se nutrita con ali
mentazione estremamente po
vera, cioè non con buon fo
raggio ma con steli costituiti 
prevalentemente o esclusiva-
metile di cellulosa, purché vi 
si aggiungano urea e sali di 
ammonio. Questo procedimen
to è più vantaggioso della 
« umcc/ilna per estrarre protei
ne dai vegetali », in quanto I 
fornisce all'uomo non già pro
teine vegetali ma nroteine ani- , 
mali, più adatte di suo ricam
bio; e, oltre alle proteine, an
che le vitamine che l'organi 
smo dalla mucca sa fabbrica 
re. Ha però lo svantaggio c/ie 
occorre un lungo periodo di 
tempo, prima che un popolo 
sprovvisto di animali riesca a 
tarsi un patrimonio zootecni
co adatto alle sue necessità. 

E' dunque probabile che la 
K macchina per l'estrazione 
delle proteine dal vegetali » 
debba venir considerata come 
un dispositivo di emergenza, 
utile sino a quando non si 
abbia un sufficiente numero 
di mucche: dopo di che la 
produzione industriale di urea 
e sali di ammonio, che è po
co costosa, potrà fornire una 
alimentazione sufficiente ai bo
vini in qualsiasi territorio e 
In qualsiasi clima, anche là 
dove non esistono ricchi pa
scoli e dova quindi, per ora, 
l'allevamento è Impossibile. 

Su una strada diversa, ma 
sempre approfittando della 
possibilità di selezionare i mi
crorganismi adatti, hanno la 
varalo, specialmente In Fran
cia e in Urss, 1 microbiologi 
del petrolio, ottenendo lieviti 
capaci di proliferare sugli scar 
ti del petrolio- quattrocento 
grammi di lievito producono 
ogni giorno circa un chilo-
grammo di proteine, quanto 
occorre pei la sopravvivenza 
di venti adulti. 

Si può ben dire, a questo 
punto, che il problema detta 
fame è ormai tecnicamente ri
solto, nel senso che la scienza 
e la tecnica hanno indicato 
soluzioni non soltanto possi 
bili, ma anche diverse secon
do le diverse esigenze, e net 
senso che alcune di queste so
luzioni sono anche rapide, e di 
un costo di gestione che è dif
ficile pensare di poter d\mi 
nutre. Ma Implicano comunque 
degli investi metti i Iniziati, sta 
per l'allestimento degli impioti 
(f e del laboratori che per la 
preparazione tecnico-scienliti
ca del personale E il proble 
ma di questi Investimenti Ini 
zlali non è un problema tee 
nico, è un problema notifico 

Vorrei aggiungere ti mio 
modesto parere a quello di al
ti 1 lettori .sui fatti cecoslovac
chi, perchè mi pare insudi
ciente limitarsi ad aderirà al 
documento detta Direzione del 
Partito e a lanciare anatemi 
contro la speculazione della 
stampa borgliese. 

E' errato, a mio avviso, con
siderare la decisione dei diri
genti sovietici di intei venire 
militarmente in Cecoslovac
chia un fatto isolato perche 
tate decisione è l'espressione 
concreta di una mentalità che 
finora ha dominato al Cremli
no e di conseguenza sulle di
rigenze dei Paesi « ledali u; 
(lucila mentalità che il com
pagno Togliatti net 1 apporto 
tenuto al CC del 21 aprite del 
'64 defluiva come «schemati
smo, dogmatismo, rifiuto di 
pensare e di dire qualcosa di 
nuovo, l'adorazione delle for
mule scolastiche e del frasa
rio precoslituito, la paura del
le cose nuove ». 

Ciò che stupisce è la cccctu-
taggine — die non rinuncia a 
far anche uso dei carri arma
ti — con cui j compagni diri
genti del PC US vogliono im
porre questa concezione agli 
altri Paesi socialisti e ai par
titi /rateiti, senza capire che 
essa frana lo sviluppo del so
cialismo. 

Non si rendono conto che è 
insufficiente socializzare t 
mezzi di produzione, se poi la 
base non può verificare dal 
basso le decisioni politiche ed 
economiche, se non si ammet
te il dissenso, se si ricorre al
la censura?... Non vi può es
sere sviluppo socialista senza 
sviluppo democratico. Essere 
sordì al problema dalla de
mocratizzazione significa im
boccare la via per costruire 
uno Stato di tatto autoritario. 

MI auguro che nel nostro 
Partito si continui a portare 
avanti a tutti l livelli ti dibat
tito sulla costruzione del so
cialismo in Italia e nel mon
do, nella fedeltà dell'interna
zionalismo rivoluzionario e 
socialista, in unione con tutte 
le vera forze progressiste. 

L. IVALDI 
(Pinalo • Savona) 

Non si doveva esprimerò 
In a riprovazione » per 
l'intervento dell 'Unione 
Sovielico 

Cara Unità, ti scrivo per e-
sprlmerti la mia (e non solo 
la mia) perplessità sulle prese 
di postatone del Partito sui 
latti di Cecoslovacchia. Chi 
scrive è un vecchio comuni
sta: poco attivo, ma sempre 
un fedela comunista. Luigi 
Longo non doveva lare la fa
mosa dichiarazione di « npro-
vazione » dell'URSS appena a 
conoscenza del primi fatti. 
Doveva prima — insieme a 
tulli i dirigenti del PCI - ap
profondire piii esattamente 
sul come e sul perchè gli e-
sponentl del Patto di Varsa
via hanno preso tale decisio
ne. 

Non un state a parlare di 
integrità lerrtlonats e di ge
nerica libertà e de. diritto di 
ogni governo soctaista di de
cidere del propri destini- que
ste sono balle vecchie, questo 
è quello che dicono l nostri 
avversari per sgretolarci e di
vìderà. Perchè si dovrebbe 
lare questo, quando gli Impe
rialisti si uniscono sempre 
più, mentre gli USA chiedono 
all'Italia maggiori impegni mi
litari, mentre Johnson qrtaa a 
squarciagola e con i tatti 
« utente pace nel Vietnam « ? 

Afa sfete proprio sicuri che 
gli attuali governanti cechi 
non siano dei traditori? Non 
vi insospettisce il latto che es
si slavano intraprendendo 
delle relazioni perlomeno 
strane con la Germania revan
scista di Bonn, proprio in un 
momento così delicato della 
crisi internazionale? 

E per concludere: l'Unità 
esalta la resistenza passiva 
« eroica a del giovani dì Pra
ga Bene, ricordatevi che nel 
Vietnam ì 250 mila bimbi mor
ti non si erano certamente se
duti tranquillamente davanti 
ai carri annoti del n liberato
ri ». Termino, ma 11 discorso 
non finirebbe qui. 

VITTORIO MELOTT1 
(Modena) 

Mn perchè tanti compii* 
gai non leggono i docu
menti che la nostra 
stampe pubblici! ? 

Cara Unità, parlando con 
un mio compagno di tanoro, 
non iscritto al Partito ma che 
ha sempre votato per noi e 
che legge quotidianamente il 
nostro giornale, gli ho sentito 
fare delle dure critiche al 
PCI perchè ha condannalo la 
invasione da parla dell'URSS 
della Cecoslovacchia; egli po
neva con insistenza l'accento 
sul fatto che l'Unione Sovie
tica non poteva aver sbaglia
to e che esso è il « Paese-gui
da » per tutto il movimento 
operaio internazionale. Pur
troppo ho avuto l'impressio
ne ette quest'ultima concezio
ne è fatta propria ancora da 
molli compagni. 

In un ceito senso vi è da 
rimanere sbalorditi. Che non 
sia più valido il concetto di 
« Paese-guida » per quanto ri
guarda l'URSS, e di « partito-
guida» per quanto riguarda il 
PCUS, è già stalo scìnto mil
le volle Lo ha detto lo stesso 
PCUS nel suo famoso XX 
Congresso, ed è sialo ubadlto 
nelle conferenze internaziona
li del partiti comunisti del "5? 
e del '60 (se non sbaglio le 
date); lo abbiamo detto nei 
nostri congressi, dall'VIII del 
1956 all'ultimo; ne ha pallaio 
Togliatti nel suo n prò memo
ria di Yalta », sa ne è discus
so in almeno dieci Comitali 
centrali del PCI. E non c'è 
nemmeno la scusante che que
ste cose siano state delle ma 
non scritte l'Unita no ri por-
tato intenrnlmcntc l comuni
cali ha \-ihblirato Intere pa
gine cnt. 1 documenti ed I re 

Laura Conti 

E altura come è possibili 
che CIMI compagni « scopra 
no » oggi, per la prima volta 
questi concetti che sono atta 
base dalla nostri linea potiti 
ca? E' più che mai utaispen 
sabtle condurre una costante 
azione di educazione politica 
tra 1 compagni, invitandoli 
non solo ad acquisiura I Unita 
ma Q leggerla con attenzione 
fi uero c/ie motti lavoratoti 
hanno poco tempo libero e di 
cono che non noisono legge 
re intere pagine di resocmli 
del Comitato cannile o dei 
congressi, ma noi dohtiuinn, 
convincerli a 'eggerli dimo 
strandugli che questa lettura 
è iiHiitpensabile se elleltuìa 
mente vogliono capire le cose 
non restare alla superitelo 
cumpremieri; lo sviluppo co 
stante della nostra linea poh 
(tea alla elaborazione della 
quale debbono peraltro parte 
cipare effettivamente tutti 
perchè, oltre che un loro di 
ritto, è nuche un loro preciso 
dovere Altrimenti poi arriva 
no certi diammntici avvent 
menti come quelli della Ceco 
Slovacchia, e questi compagni 
si trovano impreparati a co 
pirli e maaari dicono che te 
prese di posizioni dei PCI 
«sono state prematuri' a «.so 
no state prose semu conosce 
re 1 lutti v e così via 

A questo punto vttrrei anco 
ra lare qualche precisa osscr 
vazione sulle responsabilità 
che hanno anche, per questo 
stato di cose, gli organi diri 
genti del partito e la slesso 
Unila, ma il mio scritto di 
venterebbe troppo lungo Mi 
ripropongo di parlarne in una 
prossima letleia. 

B PHKRANDO 
(Napoli) 

Solo il PC cecoslovacco 
ed esso solinolo, dovevo 
decidere se era necessa
rio rinlcrvcnio armalo 

Cara Unita, 1 latti detta Ce 
cosloiiacchia hanno fatto viue 
re m ansia tutti 1 comunisti 
me cotnpieso. Ore più che 
mai capisco cosa significa es 
sere comunista. Sono state te 
giornate più tristi per me e 
credo per ogni comunista, ma 
sono stati anche 1 momenti 
che ci hanno impegnato di ntu 
alla riflessione. 

La questione della Cecoslo
vacchia, se da una parte ha 
rimesso in evidenza f nostri 
nemici fé non solo avversati), 
che si sono dimostrati degni 
dei fascisti, ha scosso quella 
palio che st era impadronito 
di tanti compagni e li Ita ri
chiamati alla realtà II socia 
Usino va dìlesol 

Certo c'è da analizzare ac
curatamente perchè cinque na
zioni, fra le quali l'Unione So 
vietica, hanno ritenuto che 11 
socialismo in Cecoslovacchia 
fosse IH pericolo Cosa trama 
vano nella Germania fedeia 
le? E la CIA anici renna quan 
stanziato a disposizione e 
ouanll ne erano già stati spc 
ti milioni di dollari aveva I 
si? E* «ero, queste sono sene 
preoccupazioni ma il PC ce 
cosiovacco doveva essere tn 
formato, ed esso soltanto do 
veva stabilire se era necessa 
rio l'aiuto socialista. 

Nessuno mette in dubbio il 
ruolo dell'Unione Sovietica 
per aver dimostrato tn tulli 
questi anni il valore del so
cialismo nel mondo La storta 
confermerà a fraudi lettere 
certi valori. Ma tutti t comu
nisti del mondo debbono sen 
(Irsi impegnati perchè il so 
datismo e il progresso cam
minino pi" spediti, partendo 
però dal principia che le vie 
— fermo restando che tutti si 
rieue lottare contro II capita 
Usino, l'imperialismo e lo 
sfruttamento dell'uomo sul 
l'uomo — sono dluersc a se
conda dei Paesi e dello svi 
lappo economico a culturale 
dì ognuno di essi, lo penso 
che l principi con cui ì diri
genti comunisti portano avan
ti il socialismo con iniziative 
coerenti con il proprio Paese 
sono validi, siano essi iugo 
slavi o cinesi. Ma devono ria/ 
fermare che, neppure nel no 
me del socialismo, si può da
re inizio ad un'invasione se il 
Paese interessato non lo ri
chiede. L'indipendenza dei pò 
poli (non del governi) è in 
toccabile! Questa indtpenden 
za è una ragione di cui ogni 
popolo è peloso. 

Per questi motivi to non ap 
provo il procedere dei 5 Paesi 
Ciò ette e alternilo in Questi 
giorni in Cecos/ouaccliio to 
scia strascichi profondi nello 
coscienza del suo popolo (e 
dureranno a lungo!); ma ere 
do anche che nei comunisti 
dei Paesi occupatili questi 
sirascienl porteranno con sa 
materia di riflessione e di stu
dio, come del resto auulene (ti 
tidtl ( comunisti del mondo. 

ELIO TASSELLI 
(Firenze) 

Altri numerosi lettori ci hanno 
Invilito dello iclioro por esprimere 
Il loro piìrere sul (filli ceooslovnn-
chi. Qui II rWRrntinnio, assicuran
doli elio I loro scrini sono presi 
In nLlenlA considerimene: Cìlnvnnnt 
RASTEI.LO U Spciifl; A. PISA
NI, Trlesie; Gluse^o CAR.U3TT1, 
Mllnna; Romeo tìCAI.AnilINl, Me 
sire; Romeo OLIVIERI, Roma; 
Raimondo LANGUÌ, «ussari; Giù-
spupfl GASTONI 0 Miri qiinllro 
lettori, Roinn; Cllovnnm CAMERI
NI, Livorno; Romolo SIMONE!')'!. 
Romn; Un enipi>o di giovimi, li-
lotuc, Allicro MARTELLI, Flrrn-
?e, UnA componi* Atfejionftln, Ro
ma; G C , Moniclnlilmtc; Sem lino 
l'ATHI, Gcuovn; franco PEZZA-
NI, Mtlmio, Mnuro DE OANOIA, 
Mllnno, Giacomino D R , Germa-
uln; Renalo MARMO, Cordenom; 

Rosario SPINrO, Unola; Giù. 
seppo MARANO, Napoli, M SAU 
RI. Portici; Nuimo DELLA MU
RA, Napoli; I1 MONDA, Severa. 
io; Maria BAHSFLLA, Vlnrepiilù. 
Giovanni CASTELLANI, Foligno; 
Giuseppa BEVILACQUA, Dar!; M 
G. l'Isa; Alfredo nELLUCCl, Pe
saro; Mllgl 0 Mann FOSCIUNl, 
Nnpoll, Un ciltAdlno, Carrara; Mn 
no LAMANNA. Oriolo Calabro, 
Manco DANIELLO, Salerno; Do 
nulo ADORNI, Lucca; Domenico 
DUCO A FUSCA Nlcolcra; R D., 
Marciano; MIcluunngQlo CAMMA 
PAIA, Pnlrrmo, Alitilo SECCIA 
nuoti; Un conipnRno ilella sezione 
[cimi. Cnp,ll.ul; Una lellrlco, Sa 
nm*l 
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atleti 
e 8 ragazze 

11 p t-udente del < OM ha 
annunciato leu i i i i i t» I cor 
so di t ini t o n r ( . i t n i i s tampa 
temila IH 1! i il Ì( del I o o Ita 
I n o i iqu u l n i / z u n a (he 
p irlo ah li Ufi pi o l ima Olmi 
piade li O t t a di l Mi s->ico lì ip 
pM sen to unno 1 I t a lo 170 fitk 
ti t H alh t( ch( •> uani io IL 
comp h i ili da H pre-odi nl| fi 
dentl l 11 u i p i u n p p o i di i 
RLDII '1 filknitlon f | - t inti ) 
ri 15 fiutili n i 21 o idio a 
hilii e uffici in di ,ÌH l in < a 
pò nmmi ie un addi Ito n si r 
vizi logistici un iddi Un tu 
«cu \t\ i mini iMi iliw il i » 1 
d) Ilo M irnpi un s< j , < i n o 
un vice bearci i n o mi cupo 
Ri n >po f *mm nili q intlio UH 
d u i ci inferirne!i i miss i le 
gì a t o-i due addetti ini nsn un 
an t ia r te l i e allievi <1<111 Se io 
la i i m r lt d ( ' l o spo t 

T I w (i o r i 1 (Unto d< J 
atleti [i u celli 

Atletica leggera 
SQl \ I > H \ I T M M I M 1 I ( t i 

Govoni Panera i P i y ' 11 "o 
M f L \ I R \ \1\S{II1I 1 < Il 

Ambii \ n s e Hello Br in i l i 
Hi I uh i BU-H i Dtl Buono De 
P a l m i Dion si 1 molli Ti molli 
Fusi Gentile Giani d i mn iti 1 
sin 1 a w r d i Ottono i Otto/ l ' i 
mul i I e l ioni l 'inni Sginz 
zero S i n on V isini 

Canottaggio e canoa 
2 CON fi) Baiati S unbo C. 

poli i ' un i ) 
I CON <r>) Sfilici/ R Ti M m 

Ci llnnU Sit ic i / 1 Gottifiedi 
( l in i ) 

1 SL V 7A (4) Rosalta Ba 
rad i l i C unti Man/ ni \ lbmi 

2 S f N M (.0 Pc imo Specui 
RIS I iva Sansone 

r\ 2 <2Ì bcllratnl 7iholl 
iPe r q i mio ( a i c o n o 1 * olio t 

11 I IL si n so iva di comunica te 
] i s u definiti! > proiiosti al 
1 csil i di u n i u lUi lou p i o \ a 
mil l mpo ohe v o fi t f r u t t o l a 
nll liliost ilo di Milano ent io il 
10 -.e Iter ubi o) 

Ginnastica 
Setto ninnasti da sceglici si ti a 

1 hegucnti Cu innuec) G Car 
minucci P Cimnaghi I ranco 
Feliciti I ucom I oppino Mini 
elicili Pinna 

Atletica pesante 
IOTI v. I IBFRA Ci) rei m i 

(medio l o g o r i ) ( i issi (mosca) 
Muichcgguim (medio) 

i o n \ r,nrLonoM\NA (2) 
Bellolti (legget 0 Contili ioni 
(mosca) 

SOI I C.VAMLNI0 P r S l (i) 
Corrndlm 'medio massimi) Pro-
Io (midi) pili un pesista da 
design ire 

Ciclismo 
Venti coi ridoi t (sti adisti e 

pistnrd) da sceglici si ti a i se 
unenti nominativi Bianco Boi 
ghetti Bosisio Bitinuicci Bien 
tcg.im C ihtello Cavalcanti Che 
niello Comi Di Catonna Ci n e 
coni. Ciotmi M a i a l i ) Mai 
tini P i g i l o Poloni [{(incaglia 
Roslen Itola S n t o n Simoni tli 
Tuii ini Vei/inl Xunell i 

Nuoto - Pallanuoto 
e Tuffi 

I B r n Cagnotto Dibiasi S i 
lice 

P \ L I A \ [ J 0 K > (14 palhnt io 
tisli da s(og! e i e Tra i hcfe.ui.nti) 
Albeiam S un uilnni Bailocco 
CLvas to Do Magistris P e i n n 
do l o i e Ila Ghibellini o u t n i 
ni I avoi d o n I on/i M i w l i 
Mciello Pizzo SniKoni Spinola 
Vallone 

MUOIO (st l nuolaloti d i deci 
dote Tia i segucntii \ t t an isio 

?s* / m i * 
itici I I » * ! . ' ' > J 

w 

** 5n fra 

9 DI0NI5I 

Bosciini CI ino Del Campo 
D Oppido Possati Sacchi I izzi 

Pallacanestro 
l imone Hufilinl Cosmclli 

I h b o i e a C idi lessi Lom 
lia di Masm i' l lant ra Recai 
c i t i Vlanelk Vitloii pili un ) 
tisei va do i <-situare 

Pentathlon 
Dehgia \ I K 1 J I Mortesi Pas 

statore 

Pugilato 
Ur-dici t i t o a u e t re n s e n o 

d i sceglici ri fr i i sfgiiLMli 
Bambini B n uzzi fìcntini C a 
p u t t i Ca «idei ( is i t i l olen i 
C i n e d i ] I icclnnetti Grasso 
Mencii Mni-i P< t r ig ln S^i iz 
/ulti Udcll i 

Scherma 
0 \ R F 1 1 MMIMI ! (Qui t t io 

s c i t i nuli n i d i sctgliere f n 1< 
'•(g u liti Co ombettt I o n n/oni 
Ma se otta R igno Scoici ifurno 

C.Mll MASCHI1 I Albanese 
B u d i CT1I ILS( Chicca Cipria 
ni Di 1 Pi ncia I i incesemi! 
Gì miei I I i Ragione viilTc 
Montino PIOIIIOCI Pinelli Ri 
goli S a c c i i S i h a d o i 1 Su no i 
celli Ti IIK| ilh 

r Un comunicato dell'ufficio stampa 
~1 

UISPt respingere 

/ ufficio ì/(i»ipn dell t ISP ha d i a»mlo ren il st 
aiutile Lamininolo clic npoìiiann ittU(ir<iimt nU 

« Conforme-noi te al principi ispiratori del suo Impegno quo 
lldlano (LSO ad assegnare allo sport quei valori umani uni 
verbalmente riconosciutigli, il gruppo dirigente dell UISP ri 
badisco la sua conda n o per l'Intervento delle truppe dei 
clnf ne paesi del Patto di Varsavia in Cecoslovacchia che ha 
costituito ertesi al principio nella sovranità e dell'autodelcr 
minailonc do! popoli 

«D i fionte alla grave situa/ione determinatasi è opinione 
del dirìgenti dell UISP, che lo sport possa incora una volta 
costituire occasione per II mantenimento o il ristabilimento 
del ropporll di amicizia Ira I popoli A questo proposito l'UlSP 
mentre considera positive e si associa alle manifestazioni dì 
solidarietà por il popolo ceroslovicco si rivnlye agli sportivi 
alle loro organUiazloni nazioni!) e Inleni.nloni l i aftinché sia 
evitata oqni speculazione e respinta qmlslns! meccanica I n 
sposIzlonL nel mondo dello sport di confast i e lacerazioni che 
talvolta lara l lcr lzzmo la sfera polllica 

a In particolare il gruppo dirìgente dell UISP intende ri 
chiamare fa l le ulone sullo gravi conseguenze che potrebbero 
derivare alle attivila sportive e i ì nppor l i sportivi in genere 
da azioni o decisioni volte a rcstiurarc in essi un clima di 
guerra f edda Introducendo negli organismi H>oMivi m i e 
nazionali clementi di subordininone II gnippq dirigente del 
1 UISP esprime parlatilo la sua disapprovinone 'lei confronll 
di quanti hanno in questi giorni avallato il tcnlallvo di r e 
sumare cortine orlltìclosc o gnllsporllvc proprio a poche set 
limane dalla celebrazione del Giochi Ollmp ci 

«Per parte sua l'UlSP riafferma la vo onl \ di rc i l lz iarc 
complulamenle II suo ampio programma di scambi sportivi 
Inlornaiionalì con tutti I paesi con l quali l Unione ìnlrahicnc 
da molli anni cordiali rapporti» 

L _1 

Sport equestri 
COMOIÌSO (OMI'I i ro <» 

\iihini" \ n(-iilon ( IULL ili Ha 
vano 

su T<> \n osi \cou in 
I ' DJn / . i i 11 D l n & i \l ik nt! 
li (li l,ii ili 

HISI n\ \ (I) D I ri iti) 

Tiro a segno 
I 111(11 \ f \ K \ H I \ \ il Otol 

pi 1 pn-il/i ini HI Colin il t u r i ) 
De ( l i i ruo 

l ' ISIOI \ Al I O \ ! \ r i C \ 12) 
\ri Kuiiinu I IM i / in 

Tiro a volo 
I H I II I I () ( ' ) Mlll ur l ì i 

Km ini 
SKI I r (ì) (Inolili (,nra 

ijnim 

Vela 
I l \ \ U A l b n i o h 
I 1) U) Massoni (monello 
SI \U (2i ( avallo Gai anno 
i a 11) \ ( mat t ino D Ca 

lat t ino A i i t h i n u t i 
i t l s r H M (1) [' liiselnei 

[{,bbo Holindi 

' i ti alt i e une ì p ni \ e 
d( e dm nomi t dii n uni io de 
t l i al l i l i -t li zumali pi t i la 
ic m ì di tipli 11 t in b i 
pai tcci | ( i n di ima uj ; di 
« 1 jg * u j ) ito ai vaimi d( 1 
lo i jxul i izionali n w i a m t n 
U Ì s(l t / iotuiia ^etorido l a m i c o 
ei l o i di l imitale i costi t 
alle [xmibillta. di tonquis la ie 
alimi 

l n ( nt i i io flit us i i idi l l i 
la politi a d d CONI tuli \ pio 
li la a 11< O I U H L L i ( c a i e » 
campioni e tonti usi in I I I J I I e 
m ia^he dietro i q i ili u iston 
('ere l i modi sii i d( 1 mot mic i 
to sport \ o nazionilc nli o co 
me m i\ Inienlo sporlu o di 
inali t i 

Mtglio sarebbe I ilo si ca. 
pis<i se i d i r ig imi fcdm. i l 
n t s LIU ixilulo o v n ii s i un 1 
inasta di atleti a ss i ] pni v* sia. 
comunque anche to i ionie 
stanno < cose a n o n o pai e ie 
si smeline dovi to lare uno 
sforzo pei l i n m e a ( m n del 
Messitn un ma^ftoi numeio 
di al l t t i sopuitLiitio giovani 
non foss l i t ro t h e p ò far faie 
loio uni prc/K sa e s i * lenza in 
tcinnzioiitile 

In Tondo il I d a n d o del COVI 
non sniebhc and ilo alla ma 
lora pe«r questo visto che non 
si sono losm i te le spi so là 
dove si (\ c ied ilo di potei giuri 
g o e a risultali di valoie asso 
luto e pei c t r t e discipl'ne j | 
cui peso nella giunla del CONI 
è più folte di nllre 

In seno al Consiglio na/ iona 
le si e discusso parecchio nome 
per nome anche \ | a fine è 
si ita foimnlala la lisi i che ab 
b n m o dello ali inizio Non man 
clu rft sicuinmenle ipialohc In 
gn mza e non man ihc i anuo ix> 
lenuebe sulla sliimpa ma nha 
Ime non accad ia n ili i Alili 
esclusi non ìe s t e ra che lasst. 
gn i i s i e a coloro cui e stata la 
scinta aperta una piccola po3si 
bthta in i ipjxnto ad mi>cgni di 
gatti nazionali e miei nazionali 
non u m a n e t h e api a i e nella 
'onganiuuta del piesidetiic One 
=ti cui è s t i l o demandato 1 in 
orico di scioglici e gli ullimi 
nodi 

Nel corso dei l a \ o n il Con-.] 
glio S'azionale ha indie app io 
vaio 1 istituzione dei * Giochi 
della Gioventù » e un ordine d d 
giorno sul falli cecoslovacchi 
che co idanna ogni iptculazione 
che intorno a quel dolorosi nv 
vemnienti si e tentalo di mon 
tnic Dice 1 oidine del gioì no 
approv i to ali unanimità 

* Il Consiglio Nazionale del 
COM considei iti i t iagici av 
venimonli ebo hanno sconvolto 
la Repubblica cecoshvacca m 
via un me saggio di piofonda 
simpatia agli S,KMII\I dj (iiiel 
Paese con i (piali es stono anti 
eoi l i jnmi di min izi i e di 
stima ed auspica die lutti gii 
Uh ti (In sono n li n orna ioti le 
n g u i e olimpiche i>o s ino m p e 
n i liberta p n tee ipau ai ( io 
chi di M ( S S K ) 

* Il Consiglio Nazionilc in os 
seepuo u p incipi olimpici t as 
s(X']ind(ii i!k cndni i iztoin del 
PiLsidrnti del C 1 0 signor 
\ \ o v Biund i 'e p u nlev in 

do il pencolo die siffal'i u u 
nuiuriti [ìossano i>r odui r e con 
ti as te m i mondo dello >|HHt l i 
cui uiijKH t in/ i soc ile non e og 
gì diMonosobilo 

fononi t i l t p io ) d i ' I ip 
puntamento o h m p u o con il MIO 
e o n p l i i e si^nific do di p u e e 
di fi lUiian/rfi \ ilga a fau> tu 
L t in i ldaie m\ r o p i o t o ri 
sp i l lo la concordia fi a i ixipo 
li f ronlnbti is t i d in l a ì is 
S I R I ut su(K i ni lo sjt i i/ioin e 
violni ' i (lu il i liti m n l o s|xn 
livo dioloi i i ton Ialina i i ip 
polli fr ì le m/ ion i 

Stasera interessante amichevole a Firenze 

Nuoto: Zorn 
eguaglia il mondiale 

dei 100 m. 
I OM lil \ l II 1 

I i ifo n m i / \ li / u n i ha 
i 11 .̂ i LJ i n i l ton I i < 
I, i ili!) ni s tULsti i id ) 
i k i io d ) ' u n i n i » 

p A L il (| I il I l 1/ Il IKK I ( 1 
ne ix t le onmp idi li l tifi 
hi Mts n o II w it un 1 ic i io 

l i oio l a Datlulo sii l i agua ido 
il tontnzion il' Kcn \\ ilsli d io 
l u c n s ibi! to il putitalo nel 
lug io dello scoi so in io 

L'Inter un «test» probante 
per i 
viola 

l ^ l ^ i i i ̂ BegKettoj Gimondi 
o|juJi^^;'fikea»'\al Velodromo 

Il calcio spettacolo ormil è 
fn tutta fase ascendente Dopo 
lo cinquantini e pai the dlspu* 
late doirtonicn fra le qunli 
I unico a non deludere fu Ju-
vetiuieMiltìn (giocala a ,Snn 
S.MO di fronte a novpiupnula 
spellatoli e \inta dai bianco 
nei l pei i a 1) e q ielle di 
Ieri Tri! In Roma e II Cagliari 
all'Ollnipko oggi il programma 
calcistico ptevede ben diclini 
nove incoivii 

fra qicsli I piti impoUanti 
ed alles sono Porlno-Atlclico 
Madrid norenlirni Inter Vero 
na Bulgaria Modena Palermo, 
Piacon/a Atalnnta Savona Siunp 
«Iorio Wrbanifl Vare»© e Via-

tOKgioPisa Conto si vale si 
tratta di un veio e pioprio 
preludio alla Magione ufficinlo 
che ormai bussa alle porte do 
menlea come è noto scatterà 
la Ooppn [talk che quost anno 
M ai titolerà tn maniera dp 
versa 

[,a prima fase eliminatorio 
awcnn attraverso nove gironi 
d| quattro squ.ad.ie ciascuno Al 
termine di questa serie di In 
contri fra la nova vmcanli il 
pioprio gii one sarà eliminata 
la squadi i che avrp ottenuto 
la minore differenza fra le le 
ti segnale e quelle subite Se 
duo «quadro si trovarcelo a 
pania con la nunoie differcn/1 
di ioti san d spulali uni ppi 
tita di qu ìhflcuione con gli 

(Mentigli teippi su ppl omeri tari 
e calci di rigoic Ma paniamo 
al programma odierno a Torino-

Questa &cra ni le ore 20,30 
Il neo campione del mondo 
Vit tor io Adorni sarà di sco 
na al Velollmplco a l l 'EUR 
Franco Meni l i , l 'eclettico 
organizzatore romano, i 
riuscito ad assicurart i la 
presenzi) & Roma del cnin* 
pione parmense, alla suo 
pr ima uscita dopo la vi t to 
riosa galoppala solitaria sul 
circuito Irldtilo di Imola 

Ol t 'e ad Adorni saranno 
al Velollmplco Gimondi , 
Moda e Taccono I quali si 
affrontorenno in un «otri 
nlum », quindi si svolgerà 
una r iv inci ta Ira II compio 
ne del mondo della veloci 
la Boghetlo e 11 suo r ivale 
Sercu 

Come si noia una riunio 
ne scinti l lante che dovreb 
be r ichiamare sugli spalti 
del Velollmplco numerosi 
spettatori Naturalmente 
non sarà solo questo II p iai 
to forte della riunione In 
fat t i sembra che gl i orga
nizzatori stiano trattando 
por avere anche l i danese 
Rl t ler (gÌunlo secondo ni 
mondial i di Inseguimento) 
che dovrebbe affrontare 
Guerra 

Infine Costantino, Bocci, 
Brunet t i , Luciani e Sgar 
bozza faranno da contorno 
a quosta riunione allestita 
dal V C Forze Sportive Ro 
mane con una tempest iv i ia 
veramenlo eccezionale e 
che sicuramente potrà ser
v i re al ri lancio della pista 
romana dopo I recenfl cam 
pional l del mondo Slamo 
cort i che qunsta è la for 
mula migl iore per propa 
gandnre i l ciclismo su pista 

f. d. s. 
Nella folo In alto ADORNI 

I ciclisti italiani in ritiro a S. Gemini Fonte 

Rimedio: «A Città del Messico 
gli azzurri 
favoriti» 

Oggi ad Agnano 

JTilB'ifci 
^^S-JÌMS^SS^V* 

fc^M 

* 
1 

/ 

S f̂tlW *-^* *^.~*^«DwsS 

Erimanto o Padus? 
1 cons \ - PR NOI A 

L 810 000) 
M aofìo 
Qubl inn (A Pen?lvecchia) 212 
Aln di Vrnto (C Fiotlonl) 22 a 
Offlngti (L l o n i b n i d l ) 2^1 
ObrOKon (Gì DI Hlonio) 22 fl 
M 208D 
Acanto (R Cretelln) 22 1 
N 1 Ofriajja AnniLo 

II CORSA - PR \ T D A N O 
(1 800 000) 

M 2080 
Opl ima Jel (G Onitfiiil) 211 
Sfnrnltln (C. Giordano) 2\ 1 
Mausoleo (H Cietelln) 22 1 
Bot lkc l l l ( \ Lsposllo) 22 5 
Magna (S DI Maio) 21 
"unum fA Masuoti) 2! 1 
P r iminnn (C» Sodano) 21 
N 1 Annuii Houle Ut 

UE ( o n n \ Plt GARI) \ 
150 000 geni ) 

M 1B 
Pai nguny (U Fi inciscl) 
M a n o (P Grnss i i ) 
Goldon i (V r u s l m m o ) 
Un/la (G C C u ino) 
N intuckci (F Haminti) 

21 fi 
1» 6 
20 3 

A Prato in gara le ragazze 

Atletica: domenica 
i «tricolori» UISP 
I e m Klmr ntUlc di t i UISP 

0 He lai) in lappi escili in/ i di 
11 t ormi ili l ' iowi io ili se n 
Ict inno in Lampo ( l o m e n t i 
ilio SI ubo Coni in i e d l ' n o 
pe disp ta le i ( impioti ili Na 
ziorun 1 Limi in li di \ l l i l c j 
1 eg-<Ci i 

\l uu 1 < i mn soli mio alni 
ne u t ld i \ ti t,L, ne e i ornane 
se 'e/ ioi i i tc d i l le t i apo i ine iup 
p u s c r i i i i v e pei il I na i igoh L 
K M ) 11 I I mi ni i l i / i o \. e 
i l i o 

In to icomi l in/1 co i C ni 
p ni i i il n s n o oi i 
n / / Hi i il <•• o n i i) ii ni * ii i 
11 L I M» I I il i it ehi i 
i iti pio i t i \ i/ A ti ii mi) ri 
lt di pii avolo i itcKOi i i ijju/ 
ZI l| [1 p I n l o i ino \ì u t . 
qiial*io b(|ii idn. (pi i t i lkatc ; ! 
n i li se e/ion l ISP Seste e 
i t u o n z e ) Fol Cubassi di Mo-
deu i Poi («alileo di Reggio 

Grmlin e C S Melata di La 
S-pe/ia 

Il Campionato che prevede 
il girone unico ali il diana con 
part i te di 3 set U su 3 per la 
v i t l o m ) si disputerà sul e un 
pò commi ili di Pra to ton mi/io 
alle O H S) IO di domenici meli 
t re in u s o di pioggia le pall i t i 
si giochi r u m o ij co)e lo nella 
pale t r i CONI 

Il programma per i UlcLlen 
I i g e c i i invece il seguente 
Alllove HO IJO bOO 8()hs 

alio lu iuo peso (kg .1) 
disco A x 100 

Junlorcs Seniores 100 100 
a to lungo pe o t.kg 4) 

disco 1 \ 100 
Rngouo W3 allo p e i tkg I) 

I< g in. avranno ini7in ali 
ore 0 di dornenic i con r ip i e s i 
pometidinn i alle lo il) Itilo e^ 
santi piemi di r ipprcsontam. i 
sono prcMsti per tutto le c a ' e 
gone e specialità 

26 0 

29 7 

21 S 
2 J 8 
Hrl-

20 7 
21 
20 5 

S ianno (C Do Vi iunizo) 20 2 
AGI mito (G De Wnccnzo) 21 1 
M I (380 
Mao (A Andraonl) 20!) 
Miss Marsla (L d Allcan ) 217 
AgPllo (G D Polmai ) 10 0 
L Buinmiel ( O M Cluni) J07 
M 1700 
Berl l tcho (A EiiraiiLllì) 20 4 
N F Itei i lct t ic - Benino -
Agallo 

IV CORSA - PR MMIONA 
(L 0b0 000) 

M 2(lh0 
Z u l c k a (G Sodano) 
Dilsigliellino (G Ovuuu) 
L e i i n o (C Sllveeln) 
Pal i la (Ga DI Rienzo) 
Bolioll (G Gtoidnno) 
P i(,e (S M U u d/fot 
M 2080 
Forcami (A Veccblono) 
HIIUeKdid (A Mcroln) 
N I f orcstal Zulclca 
ilKlicllliio 

\ ( O R S \ - PH I l f S N A n -
ir i ÌOOOOO) 

M ZllbO 
Drngud (Ar Ctcognanl) 
Leoniero {G OFfifliil) 
Acini na (G B Tei rne ) 
Larnaca (A Mnsuti I) 21 
Bmiico (C £>a\ni0He) 21 7 
M a n a s e (A PenzIVLtei la) 20 0 
H 2080 
MisO (U Bottoni) 20 5 
Agnoli i (A t sposilo) U H 
N Y Adorno - Mlsel - I ro 
nlprn 

\ [ CORSA - IMI COMO 
(I 1 bSOOOO) 

M IG8Q 
Popow (A Miistict 1) 
HiNor (G Sodano) 
I Ir reo la (A Vei rluono) 
Pndut (A Ccrvone) 
1 l i m a m o (U Bol l in i ) 
PIIM n o (Ar Ckognnni ) 
Frinitolo (A Esposito) 
N t t r i n i into Pnilus 
VII CO Kb A PH HOMANFILO 

( L 000 000 liHUd ) 
M IfidO 
\ m i n u e t t o (G Cloidano) 22 7 

(Illune (C M I V L S I H ) 21 8 
M IftSO 
e iu f l l e rka im (G H T e r m e ) 20 7 
Gma\ (' Glass i ! 22 tì 
Osmgnn (C Bolionl) 21 1 
Mm in/ns (A \ i< (h ione) 21 0 
J o m s (C Di. \ 1 I R C I I 7 O ) 22 2 
Mi Militili IGn lì l l k n / o ) 22 2 
*J 1 \ in Onice!» iMaiiui/n» 
( iKiiorliniita 

\ III C O H S \ PR / t i BO 
(I !>1U0O0 \ ( ud i r e ) 

M I bbO 
Qu in sima (G Cici l iana) — 
I imam.) ) (A Pili7iveci | i ) 2l> 1 
lupi kn K Miu/iHo) ^i r> 
Ci volo (C S lKi s l r i ) 
Gin mn» (A M ibiiti il 
r insonon (C Di Ml i to ) 
Ri 111ri** (C Stiv irr«p) 
MI) isllvn (A M e r d a ) 
Oili iuc (G Sodnnnl 
ArllBlu <N t.-'ponlto] 
O n l o n i (V DI Me > 
Wundi ilo (A LfipoMlo) 
N l Rollili!! Glicmmu 
rcvlma 

Duplice accoppl«ntAi qu in t a 
e o t t ava cori» 

21 1 
21 1 
22 7 
20 7 
22 l 
21-1 
22 7 

2IU 
2 Ì J 
21» 
22 1 
2ì 2 
2S I 
2'l fl 
24 2 
2-12 

. Qua-

Dal noitro inviato 
S GEMINI FONTE I 

Da leti i ciclisti azzurri pre 
scelti per ) Olimpiade di Città 
del Messico sono i ad uno Li ixir 
una pi operazione collegiale al 
1 Hotel Antica Car^olae d n e n 
tato poi 1 occasione qua i t i e r IÌC 
nerale delle opciazioni predis i» 
ste dal C r Clio Rimedio 

I a comitiva comandata da 
Rimedio e composta dai corri 
d o n Pietro Di Ca ' onna Giocati 
ni Bramueci P I C I F i anco Vii 
nolli Costammo Conti Vittorio 
M a c e l l i Mauro Simonetti Gian 
nino Bianco Benito Pigato Pia 
vio Martini e Pietro Rosolen 
quindi dal doltoi Carlo Panimi 
dal massaggiatore Oscar Minzo-
ni e dai meccanici Criuseppe Ma 
gni e Ai mando BattisUnì 

l^n permanenza a S Gemini 
I onte dove gli azzuru sono 
ospiti della Terrarel le San Gè 
mini sì prot rar rà fino al giorno 
IO set tembre dopo di che in bi 
ciclelta i corridoi i si t rasferì 
ranno a Roma per li a s t e n n i 
lei locali della foresteria del 

CONI ali Acqua Acetosa Ilio al 
giorno 12 quando con un aereo 
assieme ad atleti di al tre diaci 
pline pai tiranno per Città del 
Messico 

Ija scolta di S Gemini per una 
prima preparazione non e stata 
falla a caso dal CT Clio Rime 
dio il quale al caso non si af 
fida mai nella maniera più rigo 
io->a < zUlifirrfine aer i la buona 
e aiioluta OaNqiitlIifa dd tuono 
— ha detto Rimedio nspon la i io 
alla nast ra cunosi là — nspon 
donano in pieno olle esigome 
del noitro lavoro quindi Vefl 
itenza nelle Immediate oicinan 
zp di due tfrnde ariafOntnie al 
I fll/ena>nen(o (Mia squadra per 
i cento c/ìilomefri a cronometro 
hanno reso ideate 171/eslo scelta 
Da Nana scalo a l e n i i una sii 
per strada a rji'flliro corsie lun 
na circa tredici chilometri sarà 
il liiooo dei7lt a/Iennmenti drefro 
motore e quindi la strada da 
Acquast^arta a Todi di circa 
fiondici chilometri pu) dura 
dolla primo tara I dlfro rflncrfl 
no snf quale 1 raqazzi doman 
no rapida menti* trovare ìa far 
ma Éntro otto oionir dc io sa 
pere con atsoluta precisione ormi 
pai ricalare wl lom sfnlo di for 
ma 111 modo che al nostro f i r m o 
m Messico im eienfiinle calo ver 
rooionl di orcliiiiatfi'ioiie pnfrd 
ot^t re tallitalo nei suoi i rnl i 
li rtiiini ed il dottor Fantini pò 
fid cosi compiere d suo l a m i o 
per noorforp al massimo dtlla 
(.audizione itiica tutti 1 ranazzi 
in b r e i c torneo dopo di che ìa 
forma atletica pOiM osisre tapi 
damante raaoiunta > 

La rneHeoloAità con U qual« 

Rimedio predispone ogni part i 
coiaio del lavoro deila s q u i l l a 
lo rende simile ad un geneiale 
di talento Por le uscite m allo 
namenlo ha chiesto ed ottenuto 
la scoila della Polizia Stradale 
gli 01 ari disposti (615 sveglia 
7 cola7lone 8 30 uscita In alle 
na mento rientro alle 11 30 12 30 
colazione 16 30 uscita in allena 
mento per r ien t ra le alle 18 
19 30 cena, 22 n t i n t a ) tengono 
ton to dell orai io d i e 1 meta ol 
tobie 1 lagazzi dovranno n s p e t 
t a i e il giorno della corsa 

1 ìl raduno ho cercato di rifar 
darlo al inanimo — ha conti 
mieto Rimedio — 'ipr evitare che 
1 ragazzi stando per mollo toni 
pò lotiloiii do cosfi accusino ce 
dimenfi nel morule A Citta del 
Messico correranno soltanto 1» 
rjtinffro c ia nello cronometro che 
r idia corso ni linea — ha conti 
m u l o a 1 accontai e Rimedio -
mn poiché dovremo anche af 
frontarc il Campionato del Mon 
do quindici oiorm dopo a Aloide 
tììdeo ho deciso di prendere in 
coHsidciaiione la possiutliM di 
disporre di una squadra con la 
quale posso ali idi uno uioinciifo 
decidi re quota fallica di corsa 
adottare Su s l iada oli Olimpia 'e 
correiniino sicuramente VionclM 
e Cordi quindi scealiere oh al 
fri due in raaione del tipo di 
corsa che decideremo di fare 
Oggi non conosco il campo av
versano Io Lonascero ni Met 
sico e se per esempio copi la 
che la corsa si pini uuiceie con 
ir» nclocrslo perché Ira oli n» 
bp i san non ci sono iclocis/i di 
Dolore allora polro far correre 
Alorfmi vicetersn se in Dolala 
capuemo di essere cimisi meli! 
derò 111 sqnadia altri d«e or/nc 
canti capaci di andare ali a r n i » 
da soli Mentre per la squadia 
che farà la cento chilometri pre 
par iamo Bimnriccr Pionto Mar 
celli SiiiioneMi Rosolili Vianel-
H o Conti alternandoli nella for 
inazione 111 modo da concedere 
a Unno il nccossarlo riposo e 
anche per ai ere un per/et to af 
/ìa(amento delle diuersc rombi 
nazioni possibili Cosi non do 
u r e b b e o l iounrsl a dnnoio per 
ima qualsiasi ragione se mio dei 
10002*1 dovesse e*sei e escluso 
pei qualsiasi moriva » 

Sulle iwssibilila dei suoi r i 
ga?yi nella coi sa olimpionica 
come del les to in ogni occasio
ne in cui gli a77itnI vengono un 
[legnili Rimedio non In dubbi 
t San ino le squadre da Ixiltere 
— afferma con s l iaoidinani i si 
e lire? 741 

I d anche in questo Rimedio 
manifesta il suo le npoi amento 
di slnitoga che sn quanto valga 
la nducta nella wttoria dei suol 
uomini 

Eugenio Bomboni 

Atletico Madrid ohe itrfe gj&-
\ato al (orounnle 

l gran/ita con questo match 
saranno l primi no initiare uf' 
ilcinimomo IH siotilotie agoni-
siicn Lintornio con i muorile-
ni dell Atletico sar/i, infatti, 
\ alido i)ci la Copi?» Intcrnuio 
naie od ^ por questo die Fabbri 
m questi giorni ha cercato 
con ogni mito di galvanlirare 
1 tuoi uomini l/AUellco Madrid 
(iomonicn ncorin itipoiando Ai 
nreiu misiiia (1 a 0) il Bar-
ccllona si 6 assicurfliQ la quat-
tonllcesima edkion« del «Trofeo 
Carian/n> svoltosi a Carile* 

In qufila ocoaftiono i madri. 
lem p4r asticurarsi la vlitona 
non li anno badnio tanto al notu
le tanto ^ voio cho l'arbltio ò 
staio costretto ad tspel'ere Iwn 
tre giocatori Dotto che gM 
spagnoli neenderanno In campo 
già In ottimo condiElortl 0 di 
sposti a lulto pur di non perde* 
10 In gara, meglio si può 
conipron<iora il pencolo cui 
vanno incontro i giocatori gra 
naia cho a moia non hanno Irò 
vaio la migliore forma Commi 
quo xi t rat tura di una parti ta 
in lc iess in le aper ta ad ogni 
US dialo 

Anche ]'«amic-ne\o]e» i-'ioren 
Una Intei è un incontro di 
grande richiamo 'lanlo più die 
1 viola questa sera (inizio alle 
Xl 30) esordiranno ufficialmente 
davanti ai loro tifosi | quali 
l»: spelare sullo possibilità 
futura dolla squadia vogliono 
personalmente rendersi conto di 
quanto i e limonio valga Ed è 
lenendo presente la glande at 
tesa che legna che Pcsao'a 
come dei resto Foni hanno già 
dichiarato che il match avrà 
corno toma preponderante la 
rloeroa della condizione 0 4alle 
miglimi lriangoh7lom Pesaola 
ba dichiniato questo in quanto 
onestamente la squadra attuale 
aia conilo il Viareggio che con 
Irò il Siena ha un pò deluto 
Nei due incontri la compagine 
gigliata ha vissuto Arane » 
degli spunii personali e non 
per il gio"o corale Jndispen 
sabile occononte per rafiflun 
geio risultati Le lagiom di 
questi scompensi sono diverse 
e vanno dall mwrmiento di 
Murlo nel ruolo di laterale di 
spinta di R1770 a mc/,7 ala lui 
che nel Cagliari teneva una 
posi7iono più arretrata per poi 
lanciare ora Riva ora Bonin 
segna mentre mveco nella Fio 
rentina dovrà opeiaro con me? 
7 ala di punta a que di I>o 
Sisti che in leggero ritardo 
nella preparazlono non riesce 
ancora a trovare la posizione 
Ideale per e copi Ira > il con 
trocampo alla mancanza di 
Amanldo il quale quando è in 
campo è sempre un pericolo 
por gli avversari 

Di positivo un Chlaiugi più 
risoluto in zona di tiro e un 
Maraschi (stasern aarè 1! con 
davanti) olio dal sedici metri 
costituisce una minaccia 00 
stante per I portieri Ma an he 
h prova di questo sera non 
potrà offrile grandi indicazioni 
Questo perché non appena la 
società avrà trovalo un accorilo 
o n Amanldo I allenatore — 
come ha già detto in altro oc 
cisioni — sarà costretto a ri 
vedere 1 attuale Impostazione 

li discorso che abbiamo fatto 
per la Tiorenl na per quanto 
r guarda il gioco dì squadra 
calza a pennello anche per I In 
lor la quale per la squalifica 
di Suarez, Coi so e Bedin sarà 
costretta a giocato questa sera 
e in Coppa Italia con una Tor 
inazione di ripiego Foni infatti 
noi primo tempo collauderà la 
formazione che intende schi<» 
raie contro il I,ecco mentre 
nella ilpresn farà sccndeie m 
campo anche 1 Ire squalificati 
Pei 1 neia?zuni che Uno ad 
oggi hanno incontrato squadre 
di categoria inferiore, si trai 
torà d| un veio e proprio test 
od è pei questo che il malati 
non dovrebbe deludere 

I. C 

Atzori-McGowan 
in novembre a Roma 

GLASGOW 3 
n pugile italiano remando 

Atzori, campione europeo dei 
ìiosi mosca inciterà in palio U 
titolo contro lo scozzese Walter 
McGowan ti 15 0 il 22 novembre 
prossimo 0 Roma Lo ha an 
nunciato Joe Gaas padre « 
piocuiatorc di McGowan preci 
s,\ndo che è stato raggiunto 
1 accordo con 1 organizzatore d«l 
combalUmmto Rino ToniniaM 

Venerdì a San Siro 
la corsa « Tris » 
Sedici cavalli figurano parten 

li nel Premio Qulck Song in 
programma venoi di sera nel 
1 ippodromo di San Siro in Mi 
lano piesreito come Corsa Tns 
della sci'intana I-cto il «amivi 
Premio Quick Son (L IWOO^ 
handicap a imito Corsa Tris) 
M 2020 Rufa Sentilo Cirio!*. 
Villagloil Minosse Senapi svisa 
Mnslro Anto Valinnt Fatidico, 
tn 2040 Penò Esine Pitti Opn» 
Jet, Ole, Agadir, Nuvolone, 
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Rassegna internazionale 

Europa: le «sfere di influenza » 

BELGRADO 

I ì e »i m i n U H I C - I T C p i r I 

o r i i n I t i m u i l i < « n - mie n / i 

i l r l l i i x i i | i i i / i n n t n u l l i ne i h I 

l i ( i r< a l n i i< ( I n i i l h h u i> 

« Ie l la I m i t i i l e i l i i l i u n u n i i 11 

( l a p a r i e i l i I I I t i l i a < il< I l i 

G e r m a n u i i l i B o n n i l f ( • i n o 

n i n t i r n d i u n < i r l n n i n n i i o 

d i M I | I ! i l i I I I K i n m i i l i l t< r n 

i n n o d i l l o Ite p u h h l u i f u l c r i 

l o l e d e s i t 11 ( i r v i-u u n > ( t i l 

p i - t u i le Ma \ i l o i t i M u n i i ) n 

q u e l l o i l i o \ u t u dt l i n i l n i | 

m u t a m i r i t o d r i l l i e e p u l i b r i n 

s t n i l r g i e e i i n I n r o p i « n \ i - m 

no > d ie r s i i p i i f l n u ->i M o l i 

n e n r l n M I r n d t i n i i n u n I H 

m i n i o de I {>111 « n / i d i m i l i l i < 
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Al la conferenza dei paesi non nucleari 

Brandt ribadisce ii rifiuto 

di firmare l'accordo anti-H 
Comunicato 
dell'ambasciata 
cecoslovacca 

Si apre il 14 
la fiera 
di Brito 

La X F i e r a I n t e r n a z i o n a l e 
d i B r n o , nonos tan te g l i a v 
l e n i m e n t i I n co rso In Ceco
s l o v a c c h i a , s i s v o l o e r à r e g o 
l a r m e n t e d a l 14 a l 24 set 
( o m b r e L ' u f f i c i o c o m m e r c i a 
le d e l l ' a m b a s c i a l a d i Ceco 
s l o v a c c h i a c o m u n i c a p e r t a n t o 
a t u l l i o l i e s p o s i t o r i e v i s i 
l a t o r i d e l l a F i e r a e o t u t t i 
g l i o p e r a t o r i e c o n o m i c i I t a 
Mani 

1) L e p o s s i b i l i t à d i g i u n 
g e ' 6 In C e c o s l o v a c c h i a In 
t r e n o o In a u t o ( le l l noe se 
reo non sono a n c o r a in f i r n 
i t o n e ) v a n n o t r a t t a t e con 
l ' u f f i c i o c o n s o l a r e In R o m a 
(C B e c c a r l a , 16, te i 389 433) 

0 con g l i u f f i c i c o m m e r c i a l i 
c e c o s l o v a c c h i In R o m a ( v i a 
G o l r n n , 23, t e i 358 224) e i n 
M i l a n o ( C o r s o B u e n o s A i r e s , 
78, t e i 220 526) 

2) G I I o p e r a t o r i e c o n o m i c i 
H a l l a n i c h e sono In c o n t a t t o 
con la C e c o s l o v a c c h i a a v r a n 
no la p o s s i b i l i t à , c o m e n e g l i 
a n n i s c o r s i , d i I n c o n t r a r s i con 

1 lo ro p a r t n e r s c e c o s l o v a c c h i , 
con I r a p p r e s e n t a n t i d e g l i 
e n t i c o m m e r c i a l i , le b a n c h e 
e le az iende I n d u s t r i a l i ceco
s l o v a c c h e e c o n d u r r e le l o r o 
I r a t l . i i i v e c o m m e r c i a l i 

3) L e f e r r o v i e le d i t t e a u 
t o t r a s p o r l a t r l c l e le d o g a n e 
c e c o s l o v a c c h e sono In g r a d o 
di a s s i c u r a r e 11 n o r m a l e t r a 
s p o r t o lo s d o g a n a m e n t o d e l 
p r o d o t t i da e s p o r r e e t u t t o 
Il m a t e r i a l e n e c e s s a r i o pe r 
l ' espos i z i one , nonché I I n o r 
m a l e d i s b r i g o de l le f o r m a l i 
(A d i v i a g g i o 

SI a v v e r t e a l t r e s ì c h e la 
c o n f e r e n z a d e l l a s t a m p a tee 
n l c a si a p r e a B r n o II 12 
s e t t e m b r e 
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r a r e t u t t i ! c i r c o l i e c o n o m i c i 
I t a l i a n i c h e , nonos tan te I re 
con t i a v v e n i m e n t i , I o r g a n i : 
zaz lonc d e l i e v e n d i t e de i p r ò 
d o t t i c e c o s l o v a c c h 1 v i e n e p ie 
r i a m e n t e a s s i c u r a t a d a l l e d i t 
te I t a l i a i o c h e s v o l g o n o 11 
r u o l o d i r a p p r e s e n t a n z e ce 
c o s l o / a c c h e Ne l l a stessa m i 
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I p r o d o t l i m e c c a n i c i è ass i 
c u r a l o II r i f o r n i m e n t o de l 
pezzi d i r i c a m b i o e l i ser 
v i z i o c o m p o lo nonché le f o r 
n i t u r e d i t i n t o le p r i m p p e r 
l 'uso i n d u s t r i a l e 
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e la C a m e r a di c o m m e r c i o 
pe r la C e c o s l o v a c c h i a in M I 
l ano , sono a d i spos i z i one de l 
le d i t t e I t a l i a n e pe r f o r n i r e 
l u t t e lo I n f o r m a z i o n i o c c o r 
r e t i l i i n c o l l a b o r a z i o n e con 
le c o m p e t e n t i a u t o r i t à ceco 
s l ovacch f l 

Il ministro tedesco invoca come pretesto 1 
tervento sovietico in Cecoslovacchia 
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Polemica della «Burba 
con la stampa polacca 
Il giornale della Lega dei comunisti jugoslavi afferma che 
il pensiero teorico del POUP è molto cambiato dal 1956 
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Il problema della crisi delle strutture sta
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economici, politici, amministrativi. 
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